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SPINTI ALLE CORDE 
Non M può diro d ie i lavori 

• lell'tilliina sessione del nostro 
(.(imitalo edittale e la risola-
zinne che li lui conclusi non 
abbiano avuto vnsla eco nella 
-lampa e nell'opinione puh* 
blicn. Quasi tutti i quotidiani 
e i .settimanali della penisola 
vi hanno dedicalo abbondanti 
noli/.ie di cronaca v. più di un 
articolo di commento e di po
lemica. 

Ciononostante, l'oi j-ano della 
D.C., e, sulle sui; orine, il lo
glio socialdemocratico e quel
lo repubblicano, Mislcnjtotio 
clic quei lavori e quella riso
luzione costituiscono soltanto 
un momento dello e sforzo 
massiccio ed estenuante > che 
noi compiremmo da tempo per 
imbastirci < una v o t e «la pro
tagonista >, e uscire dall'* iso
lamento politico > in cui ci 
troveremmo. 

Se così fos-e, non potrem
mo cerio lamentarti del risul
tato ottenuto. Sfogliando le 
decine e decine di ritagli di 
giornali clie si accumulano 
MII nostro tavolo, abbiamo la 
prova provata che non parlia
mo al desertol Tult'altrol Per 
questo non riusciamo nemme
no a prendere a male quell'in
sinuazione, tanto più che il ri
so amaro che l'accompagna 
tradisce l'animo indispettito 
di chi la fa. L'insinuazione 
e-tessa diventa, perciò, un rico
noscimento del peso e della 
importanza della nostra pre-
M'ii/u e della nostra azione 
nella vita politica e sociale 
itali.UHI. 

l'iti rivelatore aucora è l'im
paccio con cui i nostri avver
sari e critici discutono le no-
Mrc posizioni politiche. f\on 
riescono a considerarlo per 
quelle che sono e significano. 
J'cr poterle avversare, sono co
rretti a deformarle, grossola
namente, oppure a rifugiarsi 
dietro il facile e abusato, ina 
oramai inelficicnte .sbarra
mento del cosidetto « abisso > 
religioso e ideologico che sepu-
ìa comunismo e cattolicesimo. 

Ma sanno bene, i nostri con
tradditori, che non è ili que
l lo che hi tratta. Quando noi 
palliamo di avvicinamento, di 
collalionizione tra tutte le for
ze democratiche e popolari, 
non pensiamo ad una comune 
conquista dell'ai di là o alla 
futura, definitiva sistemazio
ne dell'ai di qua. Pensiamo a 
(|ii,ilti)-a di molto più inode-
M«>, di mollo più terreno, di 
jnollo piti vicino: pensiamo a 
tome tulli gli interessali pos
sono risolvere assieme, più si
curamente e più facilmente, i 
ptublemi urgenti e vitali che 
«,ggi travagliano la nazione e 
le masse popolari. 

Non chiediamo a nessuno di 
rinunciare alle sue credenze 
all'ai di là — se ne ha — o alle 
sue preferenze per questo o 
quel sistema filosofico, politi
co, o sociale. Chiediamo sol
tanto a chi dice di condivide
te la condanna delle attuali 
ingiustizie e miserie sociali, a 
chi ilice di concordare nelle 
misure essenziali e indispen
sabili per eliminare le più gra-
\ i di esse, di unire i propii 
sforzi, di collaborare assieme, 
.incile solo di perseguire con-
cordemenie i conclamati o-
biettivi, alfine di riuscire a su
perare tulle le difficoltà, a da
re scacco a tolte le forze av
verse e a incidere, secondo il 
proprio pc-o, nella vita poli
tica e sociale italiana. 

Ci ,-i risponde d i e una si
mile collaborazione e conver
genza di sforzi per l'immedia
to presente, compromette i 
propri particolari obiettivi 
*HT il lontano futuro. Si di
mentica the il superamento 
del presente è condizione di 
«:gni ulteriore progresso e svi
luppo. Peri io, rifiutarsi di col
laborare r.el superamento dcl-
1<; preseti li miserie e ingiusti
zie. per tenia di compromet
tere i lontani particolari o-
bicitivi, dimostra soltanto po-
< a fiducia nella bontà e nel
la forza th Ile proprie conce
zioni politiche e sociali, quan
do f-iie-to non serva a masche
rare la volontà «li non fare 
niente e di la-ciare o.-iii COs.i 
««une sta. 

Y.r un fatto d ie le oneste, 
ovvie, elementari propo-te, ri
badite dal no-tro Comitato 
«entrale, di avvicinamento e 
«li collabora/ione ira tutte le 
forze popolari — dalle «ìenio-
« ri-tianc. sociablcmor ranche 
e repubblicane, fino alle s«»-
« ialine e comuni-te — C ili 
apertura a -ini-tra. hanno a-
Mit'i l'effetto di .««alenare sui 
-<»!i»i giornali la solita campa
gna anticomunista. Ma questa 
v iene- tradotta con tale inan-
«anza di convinzione, secon
do la ma--irna che tutto fa 
biodo («he e la massima di ohi 
non eifile a nulla), mn tali e 
tante lonirail.li/ioni tra l'uno 
e l abro scrittore, d ie pur si 
proponevano la ste--a covi. 
i he il lettore attento non può 
Tion ««includere «he i nr>-tri 
a.«er»ari -nn<> proprio ridot
ti alle «orile, non hanno argo-I 
menu validi. 

>ccondi> co-toro, le diretti
l e del no»tro Comitato «en
trale per lajiortura a sini-ira, 

significherebbero soltanto la 
richiesta di un'apertura ver
so i comunisti. Se anchP co.-t 
fosse, non vediamo «piale mo
tivo di scandalo AÌ potrebbe 
essere in una simile prelesa. 
l'orse che regime democratico 
non vuol dire possibilità per 
ogni partito di coiiqnisl.tisi un 
posto adegualo nella dire/io
ne della vita nazionale';' 

Ma con la nostra richiesta 
di apertura a sinistra noi non 
chiediamo di instaurare alcun 
monopolio politico. Al con
trario! i\ot chiediamo soltan
to che sia aperta la possibili
tà della più larga collabora
zioni; politica e sociale tra 
tutte le forze popolari. Sem
mai, è proprio l'opposizione 
ad ogni apertura a sinistra 
che assicura il monopolio po
litico non tanto alla Democra
zia cristiana, nel suo insieme, 
ma alle f«irze più ie lr i \e che 
sono attualmente alla sua testa. 

Nelle attuali coudizioni, la 
apertura a sinistra, comi; l'ha 
lieti definita il nostro Coini-
Inlo centrale, non significa 
nemmeno necessariamente a-
pertura_ verso i socialisti «> 
verso i comunisti o verso 
tulle e due queste corren
ti del movimento ojiernio, 
nel senso di una loro qualsia
si collaborazione governativa. 
Significa molto meno. Signifi
ca, semplicemente, una poli
tica che ponga fine ad ogni 
discriminazione governativa, e 
padronale, che sia aperta al
le aspirazioni sociali delie 
brandi masse e alle possibili
tà di nuovi rapporti tra i po
poli; una polìtica, cioè, che fa
vorisca la collaborazione fra 
tutte le forze popolari, per
chè può reggersi solo su que
sta collaborazione. 

I nostri contradditori così 
traducono, cioè così tradisco
no e falsano la nostra richie
sta: « i cattolici e anche altre 
forze di base (socialdemocra
tici. repubblicani e democri
stiani) dovrebbero dunque en
trare a bandiere spiegate nelle 
formazioni para-comuniste 3 
[Il l'opnlo). L'sst respingono 
ogni collaliorft.-tonc tra tutte! 
le forze popolari, perdio s i ' 
oppongono, dicouo. uH'ce-
spansJonecotnuut'sta ». Dimen
ticano soltanto che proprio 
negli otto anni durante i qua
li essi hanno impedito que
sta collaborazione, l'< espan
sione comunista » non ha latto 
che crescere. Anche questo 
- argomento > è un pretesto. 

I dirigenti democristiani, 
spinti alle corde, fanno ricor
so al patriottismo di partito. 
Lo scopo dei comunisti sareb
be s«ilo di « indebolire sul pia
no politico la coesione, l'unità, 
la forza dei cattolici » (.l/cs-
saggero). Noi diremmo e .--ì 
ai democristiani dissidenti o 
ai cattolici teneri, ma no as
siduto alla Democrazia t i i -
stiana e all'Azione cattol ica; 
(// Quotidiano). Precisiamo: 
diciamo sì a una politiea di re
ciproca inlesa e di collabora
zione popolare e a lutti i suoi 
fautori; diciamo no a chi la 
avversa. 

I dirigenti democristiani 
sanno che non siamo solo noi, 
dell'opposizione, a condanna
re la loro politica. Sanno che 
«lallc loro slesse file e dalle 
file «Ielle organizzazioni cat
toliche sale vigorosa la stessa 
condanna, che gli ammoni
menti e le repressioni disci
plinari non riescono più a sof
focare. Noi non sollecitiamo 
questi gruppi di opposizione 
ad abbandonare le loro orga
nizzazioni per « entrare a ban
diere spiegate nelle formazio
ni para-comuniste >. L' il se
gretario della Democrazia 
cristiana che non può tolle
rare questi gruppi e li ammo
nisce, li sospende. li espelle 
dall'organizzazione. 

Noi. nei confronti «li «pioti 
gruppi, formuliamo s-olo un 
augurio: che le loro i-tnnze 
politiche e sociali rie-can«» a 
prevalere in seno alla Demo
crazia cristiana, sì da obbli
garla a nuovi orientamenti e 
a nuove alleanze- Sappiamo 
d ie una jn>luka «J: rinnova
mento e «li pr«»rrc--o ha biso
gno «lilla «ollaborazione di 
tutte le forze popolari, in pri
mo IIIOJTO «li quelle organizza
te nella Democrazia «risti.ina. 
La nostra richiesta «li apertu
ra a sini-tra non ha d i e quc-i . 
-to obicttivo: favorire in «-.gai } v s . a n é 
parti'*' «lemocrati«o il prem 
lorc «li qne-te forze, per* he 

DOPO LA DECISIONE DELL'URSS DI SMOBILITARE 640.000 UOMINI 

la via è aperta per un accordo 
sulla riduzione degli armamenti 

Positivi commenti e imbarazzate reazioni a Washington, Londra e Parigi - L'Unione sovietica 
ha ceduto al governo di Vienna tutto il materiale ferroviario di sua proprietà in Austria 

MOSCA. 13. — La tleeisione 
del governo .sovietico di ri
durre le sue forze armate, en
tro il là dicembre dell'alino 
in corso, di (IH) mila uomini 
ha provocato in tutto il mon
do una ninnile impressione. 

A Washington, a Panni, a 
Londra, le Canee!lene hanno 
preso alto della decisioni; so
vietica, esprimendo, nei P'i~ 
mi commenti, il loro compia
cimento per il provvedimento 
dell' URSS, e riconoscendone 
l'innegabile valore af-li ell'etti 
della distensione internazio
nale. I.e parole « compiaci
mento u, •soddisfazione \ < de
cisione incoraggiante >• ricor
rono in queste dichiarazioni. 
che si accompagnano tuttavia 
a un tentativo, per la verità 
poco riuscito, di sminuire la 

Il maresciallo Zukov. mini
stro «iella difesa dell'I IISS 

eccezionale portata del gesto 
sovietico. 

Gli urgomenti impiegati a 
questo scopo sono in generale 
deboli e contraddittori. Si af
ferma. per esempio, che la 
URSS non avrebbe, dopo la 
guerra, smobilitato il suo eser
cito; e si sostiene, d'altra par
ie. che l'URSS avrebbe .-inora 
sotto le armi, secondo alcuni 
tre milioni e mezzo, seconiio 
altri quattro milioni e 750 mi
la uomini. Come è facile ve
dere. la seconda affermazione 
.-•mentisce la prima, perchè è 
evidentemente incredibile che 
l'URSS abbia combattuto la 
guerra mondiale con meno di 
cinque milioni di soldati. D'al
tra patte, anche prendendo 

dere al governo di Vienna,, 
senza alcun compei .-o, il1 

materiale ferroviario di pro
prietà dell'URSS, come par
to delle proprietà ex-tede-; 
sebo in Austria asse! nate al-
PUKSS dopo la fine «iella 
guerra, attualmente impiega
to dalle ferrovie au triache. 

Con questa (leti ione, il 
governo sovietico ha spon
taneamente rinunciato a tuf-
tì i beni ex-tedeschi che gli 
erano stati assegnati alla li
no della guerra, e. dendoli 
al governo austriaco. 

Gli ultimi alti fui inali con 
i quali è stata completata 
la cessione dei beni sovietici 
in Austria al governo di 
Vienna, sono s ta t i firmati 
oggi, nel corso di cerimonie 
improntate a una solennità 
degna dell'importanza che lo 
avvenimento riveste per la 
economi;! austriaca. Si tratta 
difatti di 310 stabilimenti e 
aziende. 211 impianti petro
liferi che fanno dell'Austria 
il principale paese produtto
re di petrolio dell'Europa ca
pitalistica, 24 navi fluviali e 
450 aziende agricole, che 
comprendono 05.000 ettari di 
terre e foreste, oltre al ma
teriale ferroviario di cui si 
è fatto cenno, che il governo 
di Vienna riceve cu i dalla 
Unione Sovietica. 

significativa, riguardando un 
quinto o un settimo degli ef
fettivi complessivi sovietici e 
comunque un numero di sol
dati superiore a quello che si 
«fTcrniu comporrà la futura 
nuova ice/iruificnf. 

Un giudizio più obiettivo si 
osserva invece nei circoli di
plomatici occidentali nella ca
pitale .sovietica dove si sotto
linea l'estrema importanza 
delle misure p n s e dall'Unione 
Sovietica, e il loro chiaro si
gnificato politico. Innanzitut
to si osserva che l'Unione 
Sovietica dà alla sua deci
sione una duplice motiva
zione: essa è un irutto del
la distensione internazionale, 
e nello stesso temilo vuol es
sere un contributo all'appro
fondimento del processo di 
distensione nel rapporti in
ternazionali. In questo senso 
ci si pone il problema del 
modo come le potenze occi
dentali reagiranno alle misu
re annunciate d a 1 l'URSS. 
L'argomento essenziale che 
esse hanno adottato per cer
car di giustificare la corsa 
agli armamenti intrapresa dai 
paesi del blocco atlantico è 
stato l'asserita necessità di 
ristabilire un equilibrio con 
l'Unione Sovietica, la liliale. 
a loro dire, avrebbe posse
duto una potenza sover-
chiante. 

Non c'è dubbio che la de
cisione sovietica e destinata 
cosi ad esercitare una sensi
bile influenza sulle discus
sioni che si svolgeranno, 
partire dalla fine di questo 
mese, nella Commissione del 
l'ONU per il dis'armo. Va 
notato a questo proposito che 
l'asserita <• strapotenza » so
vietica in fatto di armamenti 
classici aveva costituito an
che il cavallo <li battaglia dei 
fautori dell'impiego delle armi 
nucleari, per respingere le 
proposte che tendevano ni! 4 
loro interdizione. 

I/Unione Sovietica ha ac
cettato, il 10 maggio scorso. 
le quote di riduzione degli 
armamenti convenz.ionali e 
degli effettivi proposte dalle 
potenze occidentali. Di più, 
essa procede oggi spontanea
mente a una riduzione dei 
suoi effettivi, senza attendere 
un accordo internazionale in 
questo scaso. D'altra parte. 
i più recenti sviluppi hanno 
confermato ormai in modo 
definitivo che la pretesa « su
premazia atomica > dell'Occi
dente è solamente un mito. 
Tanfo più stringente e irre
cusabile appare dunque la 
richiesta sollevata da Rul-
ganin a Ginevra che, accettate 
dall'URSS le proposte occi
dentali in materia di arma
menti convenzionali, gli oc
cidentali accettino alla loro 
volta le proposte soviet.che 
sulle armi atomiche. 

Un altro avvenimento inter
nazione! Jc di notevole impor
tanza, che testimonia ancora ^cre, pi • li !..i.. importan/.i 
una volta il rispetto di tinji proliU-nu . !i.- ri^u;inl.ni.. li 
paese socialista come l'URSS ,K1i„H-r.1/i l Ì V H I I di partito 

L'Egitto chiede che l'U.R.S.S. 
controlli le elezioni nel Sudan 

IL CAIRO, 1U — Il gover
no egiziano ha proposto che 
l'URSS faccia parte della 
commissione internazionale 
designata per controllare le 
eiezioni sudanesi, nel corso 
delle quali gli elettori do
vranno pronunciarsi per Iti 
completa indipendenza o 
per l'Unione all'Egitto. 

In base all'accordo rag
giunto fin l'Egitto o l'In
ghilterra a proposito del 
Sudan, i sudanesi dovranno 
appunto pronunciarsi attra
verso le urne sulla sorte fu
tura del loro Stato. Il go
verno egiziano accusa il 
Parlilo indipendentista, no
toriamente legato agli in
glesi, di volere una assoluta 
indipendenza del paese, che 
maschererebbe in realtà, se 
condo gli egiziani. Una per
petuazione del controllo in
glese sul Sudan. 

La richiesta egiziana che 
l'URSS faccia parte della 
commissione internazionale 

di controllo delle elezioni 
prevista dall'accordo —• ri
chiesta annunciata oggi in 
una conferenza .stampa ila! 
ministro Salali Salem — in
dico chi; l'Egitto teme che le 
potenzi; occidentali rappre
sentate nella commissione 
appoggino gli interessi im
perialisti inglesi. 

Nuova riunione 
cino-amencanaj Ginevra 
GINEVRA, i:t. — Lo de.egi

ziani americana, diretta dal
l'ambasciatore Alexia Johnson 
e cinese-, diretta dall'ambascia
tore Wang Ring Nati, hanno te
nuto un'altra riunione — la 
sesta dopo l'inizio dei negoziati 
apertisi il 1. agosto — per «li-
scutere la questione del rimpa
trio dei rittadinl di entrambi 
l paesi. 

La riunione. Iniziata alle 10, 
b terminata allo 11,45. Sui col
loqui, che continuano a svol
gerai nel massimo segreto, non 
;.• .stato diramato alcun comu-
rdtviio. La prossima riunione 
avrà luogo martedì mattina. 

La Festa dell'Unita 
si svolgerà a Genova 

e 18 settembre il 17 
Decine eli leste Ìli tutta Italia 
' del 

S ucci
si sottoscrizione nel Mezzogiorno 

Crnovu ospiterà quest'anno la 
l i s ta muiomiln dell'- Unità ». 
l.o ha annunciato la Segreteria 
del l'urtilo comunista, in un 
cniminlcato diretto a tulle li* 
oi'Kaniz/azionl periferiche, uri 
quale st precisa elio la più Im
portante nianlfrs(a7Ìonc del .11 e-
so della Stampa comunista avrà 
lun«i nel giorni 17 e IS set
tembre. 

Il Mese — iniziato questo 
anno in quasi tutte le regioni 
d'Italia con notevole anticipo 
ri.qiettn agli anni pas.-ati — 
continua a svilupparsi con 
ritmo crescente. Le notizie 
che quotidianamente giungo
no alla nostra i-eduzione se
gnalano iniziative, successi 
nella raccolta di l'ondi, feste 
provinciali, comunali e rio
nali. 

Centinaia di feste avranno 
luogo nelle giornate di oggi 
e di domani, sicché la tradi
zione politica è ricreativa del 
me.-e della Stampa comunista. 
entrata ormai nel costume 
delle grandi masse italiane. 
si fonderà con I festeggia
menti di Ferragosto. Fra le 
principali iniziative, fanno 
spicco il festival di « Avan
guardia », che si svolgerà oggi 
a Castellammare di Stabia. n 
al quale parteciperanno mi
gliaia di giovani e di ragazze 
napoletani e della provincia, 
e una gita ad Amalfi organiz
zata dagli « Amici » dell'Uni-
tVi. Un treno speciale partirà 
alle 9,15 dalla stazione della 
Circumvesuviana per traspor
tare a Stabia 1 giovani par
tecipanti al festival. Alle 

19,30 pnrlcvnnno il "etw.t..-; 
Mario Palermo e Donie:i;r_o 
Davoli. della segreteria uè'..a 
FGCL 

Altre feste avrr.nno pu-:* 
luogo nelle province di C > 
tanzaro, di Pescara, di I'.-
stoia. di Caserta, di CIru; •^.o, 
di Perugia, di Ilari, di T-rn:. 
di Benevento, di Ancona. 1! 
Avellino e nella Mar-.i'-a. 

Di settimana in set'inv.r.a 
cresco il numero dcKi- or io 
nizzazioni che hanno mirrili.-!-
to, o clic sono FU! punto li 
raggiungere gli obbiettivi d••:-
la sottoscrizione. Fi a '.e a'.tr •. 
segnaliamo OL'gi «lue *-ez'i'fil 
della provincia di Caserta. 
Sant'Arpino a Fa "ani. eli e 
hanno già versato il 100 ji-r 
cento dallo somme li "ut e ie 1 
piano della Federazione: ri
spettivamente 40 mila e lì 
mila lire. 

Occorro aggiungere che '.-\ 
Federazione di Ca erta ha c a 
ricevuto, dalle diver-e -azio
ni e da singo'i compis t i e 
cittadini, la somma di 210.350 
lire, che supera di gran lun
ga la cifra raccolta alla ;teis^ 
data l'anno peor.-o. 

Universitari egiziani 
invitajijeirURSS 

CAIRO, 13' — Il giornale 
ufficioso «Al Gumhurva. an
nuncia oggi che l'Università 
musulmana di « El Azhar > è 
stata invitata dal governo 
sovietico ad inviare una pro
pria missione in visita nella 
Unione Sovietica. 

Il problema degli statali ancora al centro 
della ridotta attività politica di Ferragosto 

Dichiarazioni "limitative,, di Gonella sull'accordo per i pubblici dipendenti - La Federstatali elenca i punti 
controversi per i quali il governo si è impegnato di trovare un'equa soluzione - Oggi un discorso di Fanfani 

In r a m p o p u r a m o n t e p o l i t i 
co , J";n v ciiiiiiL-iilo d i m a g g i o r 
r i l i e v o è r a p p r f i C l i l a l o d a l l a 
chius i l i - . i c l i n i t i c . i i l e i p o r t o n i 
(li .Moii tc ì - i lor io e d i l ' ; i ! a / / o 
M a d a m a . C i ò n o n s i g n i f i c a , p e 
r ò . c l i c t u t t a l ' a t t i v i t à si;i f e r 
i n a . O ^ i , p e r e s e m p i o , l ' o n o 
r e v o l e L a n t a n i p r o n u n c e r à u n 
d i s c o l p o nc l l . i l ' i r c s l a i le i s a n 
t u a r i o d e l l a V e n i a i n o c c a s i o 
n e i l c l l ' i s c o p r i i i i c n t o d i u n b u 
s t o a De ( ( a s p i - r i . L a stanili . '» 
i lc i i i i i i - r i s t ia i ia . l i m e t t e g r a n d e 
i m p o r t a l i / . i a ( p i c s t o d i s c o r s o , 
c o n i l q u a l e il i g r c t a r i o d e l l a 
O C «lovrel i l ic L u e il p u n t o Mi l 
la s i in . i / ioi iL- |> i l i l i c a i n t e r n a , 
e s t e r a e d i p . i ' - l i l o , a l l a v i 
g i l i a d e l Lni i - i .^ l io n a z i o n a l e 
c h e s i a p r i l a a T r e n t o v e n e r 
ili p r o s s i m o t i n i u n a n u o v a 
m a i i i r e s l a z i o i i i - in m e m o r i . i d i 
D e ((.imperi e p r o s e g u i r à n e i 
d u e g i o r n i MK-I e s s i v i .i La 
M e a ò n i 
c o m p i e 
I l a ( p i r a t i I r. i . I i l ie ro e m i 

c e s c g r e l a r i o I t u n i o r , il «p ia le 
d à liii 'atlil . ' icc i i i l e l / i r e l . i / i o i i e 
d e l l o . s p i r i l o d i ( i incv r a - • e 
d e l l ' : a p e r t u r a a s i n i s t r a * ;if-

per buone le cifre artificiosa
mente gonfiate fornite dagli ciato oggi a Alosca. L'am 
occidentali, una riduzione de- basciatore sovietico in A n 
gli effettivi ouale quella an-Istria, Iliciov, ha comunicato 
nunciain dall'URSS rimai reb-jierj al cancelliere Raab la 
be ugualmente estremamenteIdecisione dell 'URSS di ce-

per l'autonomia e l'indipen-ji rapporti tra . 
denza politica ed economica lamento, j r.ij.j.oi 
dei popoli, è stato annun- de e parlili ,ii 

h i . e d e l l a i ' u .' 
n e l P . n v- i 1- • », i 
c. idti t . i «li s -, : i . i 

f e r m a l i . l o e l le l ' i n c o n t r o f r a i 
d u e i n o n d i d e v e p i a i i c a u i e n t e 
aVMl i i i ' e i o l i Li s c o m p a r s a d e i 
c u l m i n i s i i '• 

L ' o l i . S e g n i s a r à p r e s e n t e a l 
l a v o r i d e i C o n s i g l i o n a z i o n a l e . 
C o s i n o n s . n à p e r Scel l i . i , il 
( p i a l e p r e f e r i s c e e v i l n n che. si 
r i n f o c o l i n u o v a m e n t e l a p o l e 
m i c a .sui .suoi t r a s c o r s i p r e s i 
d e n z i a l i . C o n t r a r i a m e n t e a 
q u a n t o a n n u n c i a t o d a a l c u n i 
g i o r n a l i , n o n s a r à p r e s e n t e 
ne . in i h e f o n . ( ( r o n c h i . 

Il P r e s i d e n t e d e l l a R e p u l i -
hii .- . i . a t t u a l m e n t e a Z e n n a l t , 
r i e n t r e r à h rev c iuc i l i e a R o m a 
v e r s o l.i l i n e d e l l a s e t t i m a n a 
a l l ' u n i c o s c o p o , a « p i a n t o p a 
r e . d i / i r m a r e il d e c r e t o - « I e I c -
>;.ilo ' ' p r i m a tas i - ) p e r p c r m e l -

i-ini <! i d i h a l t i t o s i i i j l e r e l ' i i n n i e t i i a l a p u h l d i r a z i i m e 
M e m i d ' a t t u a l i t à . | d i e s s o MIII . I Ctizzrltn (.'/fidile 

e ! ' i i i i / i o d e l p a t i m e n t o a g l i 
"-t.il.ili «Ic^li s t i p e n d i c o n ^ l o -
i .a t i e d e g l i a r r e t r a l i d i l u g l i o 

l ' i r n . i iti p . n t i t o . e a g o s t o a p a r t i r e d a l 'Il •jet-
e r i m e P a r - I c n i r i r c . 
i f r a I»a r ! i lo ,\ ( p i r s l o p r o p o s i t o , ia q u i e 

t e c l ic p r t . i n u m i c i i il F e r r a g o 
s t o è s t a t .i I n d i a t a i\.\ Una 

po<-|,ito a.'t.i d i c h i a r a z i o n e d e l m i n i s t r o ( i o -
n c ì l a . p e r *• p r e c i s a r e ^ c l ic " e 

«li t a l i ) . i - i i •• o ii,- p r i c e - l u l o j d o \ e r e d e l g o v e r n o m a n t e n e r s i 
s ' a m a n e d a m i . i t ' i c o l o d e l v i - ' i u i l i m i l i de l t i - p r e v i s i o n i d i 

-i pi 
si i 

- m 
• r i e 

e I "a r 
pa r t i t o 

t r a :.!!.« 
V e n e r a l e 

.•-Lito a ! ! . i 
I d i s i o r - o 

s p e s a e r i s p e t t a r e 1 p r i n c i p i 
e i c r i t e r i d i r e t t i l i c h e l a C o 
s t i t u z i o n e s t e s s a i m p o n e p e r 
l ' e s e r c i z i o d e l l a f u n z i o n e l e 
g i s l a t i v a d e l e g a l a •>. S e c o n d o 
( • l i nc i l a è ' u n ' a s s u r d i t à s e r 
v i r s i d e l l a lc„'gc d e l e g a ; l l d i 
f u o r i d e l l e c o p e r t u r e d i !>i-
l a i i c i o o a l d i f u o r i d e i l i m i t i 
g i u r i d i c i p o s t i d a l l a d e l e g a •>. 
N e g l i a m b i e n t i p o l i t i c i s i f a 
c e v a n o t a r e c h e ( ì o n e l l a h a 
e v i d e n t e m e n t e v o l u t o — m e t 
t e n d o i n r i l i e v o p r o p r i o i p u n 
ti d i t a t t r i t o > f ra s t a t a l i e 
g o v e r n o — d i I T c r e n z i a r « l in 
fp ia Ie l l e m o d o « la l la t l i n e a > 
fin <(ui t e n u t a d a l p r e s i d e n t e 
S e g n i n e l l e t r a t t a t i v e p e r la 
s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a . 11 m i 
n i s t r o h a c o m i i n i p i c c o n f e r m a 
t o c h e . a l l a r i p r e s a s e t t e m b r i 
n a , s a r a n n o e s a m i n a t e l e r i 
m a n e n t i « p i c s t i o n i r e l a t i v o a l 
C o n g l o b a m e n t o , c h e s o n o : a .-
s e g n o d i s e d e , c o m p e t i s i s t r a o r 
d i n a r i . Iillroillscit.-i , c a r o v i v e r i 
p e r p e n s i o n a t i , s i ! u n z i o n i p a r 
t i c o l a r i p e r p e r s o n a l e t r a n s i 
t o r i o . ;• . ' g i u n t a d i f a m i g l i a p e r 
la m o g l i e , p e r s o n a l e S c p r . i l . 
p r e m i o d i i n t e r e s s a m e n t o p e r 
f e r r o v i e r i e p o s t e l e g r a f o n i c i . 
s c a t t i d i i n / i a i i il a. ,.-.-. 

D a l ca i t o M I O . | . , S i - ^ r i ì i - r ' j 
I t i l a L i d i . - , ( . i t a l i ! 
i o . .tiìcur.i i e r i , u n • • - . IMI , 
c o . i c h l - . i o u i c u i .'• g i u n t a ti il 
{ « • r a u c a m e n t e ia \ i i t ( i i / . i de 

r o m p i u -
s l l ' l l 

gl i s t a t a l i . D o p o ' a v e r r i a f f e r 
m a l o •— i n u n c o m u n i c a t o d i 
r a m a t o a l l a sjLiinpa - - t la 
p i e n a s o d i s f a / i o n e d e l l a c a t e 
g o r i a p e r l ' i n t e s a r a g g i u n t a 
f ra le o r g a i i i / i a / i o i i j s i n d a c a l i 
e il g o v e r n o ; , s o n o s t a t i n u o 
v a m e n t e e l e n c a t i i p r o b l e m i 
c o n t r o v e r s i , p e r i «p ia l i i l g o 
v e r n o si è i m p e g n a t o , a l l a r i 
p r e s a d e i l a v o r i , ili t r o v a r e 
u n a s o l u / i o n e . Le r i v e i i d i c a / . i o -
ii i c h e a n c o r a d e v o n o e s s e r e 
a c c o l t e s o n o le M - g u c i i t i : 

I l m o d i f i c a d e l l e t a b e l l e 
a l l e g a t e a? d e c r e t o , n e l s e n s o 
d i d i l i n i n n a r e gl i a u m e n t i p e 
r i o d i c i ili s t i p e n d i o ismlti it 
cf'/.fsi" <7/ /,'i</o i in m i s u r a p e r 
c e n t u a l e n o n i n f e r i o r e a l -.">0 
p e r c e n t o . Ogj l i . i n v e c e , t a l i 
s c a l l i n o n r a g g i u n g o n o in m o l 
t i c a s i l ' I p e r t - en to d e l l a r e -
I r i b l l / i o l l e . 

'11 m o d i f i c a d e l i e t a b e l l e 
r e l a t i v e a l p e r s o n a l e di-i le 
I e r m i ie d e l l o M a l o C d e l l e 
l ' o ^ i e e Tel» g r a f i , s u l l a ba se 
de l p t o p o . i o c o n g l o b a m i n t o 
de!!" i n t e r o / . n ' / j i ' o di' inttrt*-

.'(• n io-Ll ica d i l l e t a b e l l e 
i le! pi'-\'<7i,i,V ii'i.'i ,/«' Titilli, e 
d e i ni'ilì tr'in<ilnri. a u m e n t a n 
d o d i l ." i in l i r e lo s t i p e n d i o 
d l g t i i 1, | . legati d i .',. c a t e g o r i a 
e d i 1 .àii'l l i r e «pic i ; ; di 
d i I . c a t e g o r i a . 

l i t ra s t o r n i a / i . i i i e -h'il't-i 

xr<lin> ii<T.<mtiilr ili sfili" v. p . e -
l i s f o d a l d e c r e t o —- p e r i d i 
p e n d e n t i i n s t i l i d i s e r v i z i o 
c o n c a r o v i t a a l 110 p e r c e n t o 
e l'_'0 p e r c e n t o — , i n - o i - i C -
<iw> ili sriff -,, c-.::;:e t a l e n o n 
r i a s s o r h i h i l c e «la c o r r i s p o n 
d e r s i s i a i n c a s i d i n u o v e a s 
s u n z i o n i c h e «li t r a s f e r i r n e ! ) ! ; . 

1̂ ,1 C o m m i s s i o n e h a a n c h e 
a p p r o v a t o u n o n l i n e d e l g i o r 
n o , c h e i m p e g n a il g o v e r n o 
a d c s t e f u l t r e d e t t o a s s e g n o , in 
o c c a s i o n e i le i e o n g l o b a m e i t o 
d e l i n i t i v o , a «|UeIle - e l i c h e , 
i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a [">;>•'-
l a z i o n e . s o f f r o n o d i u n e l e v a 
t o i n d i c e d e l c o s t o d e l i a v . i i 
o si t r o v a n o in s i t u a z i o n e d i 
s p e c i a l e d i s a g i o 

à i e f f i c a c i a d e l i e r e t r i b u 
z i o n i c o n g l o b a t e .«• l i n i - ' t i ' . : 
i b p i i d a z i o i i c d e ! t r . i ' . ' .n i i i a i o 
d i p r e v i d e n / a 'hiiniiii^rU-i . 

Hi e s t e n s i o n e 
d e l 5lV p e r c e n t o 

a i r «lei 
i - i ' i i . l 

i ! . : i ti?nii"tiiiit. a m i l e 
g a i d i c i n u u - ' i . c o i i" --. 
l a i l . l u g l i o L ' i ' , . 

T I Dt ' t t - r i i i ina i !o : ! i* . ie! e 
p c t i - o «lei l avor i» >i r . i ' - : d i a . : 
in b a - c a l i a rei r i i i u / : .:;•• ; 
'II-' d e l g r a d o , c o n u n a l:, 
g i u r a / i o n e d e l 1"> p e r c u l i . , 
il l a v o r o d i u r i i " L <U I . '• 
c e n t o pi-r ( |UI- ! !M u i l l u n i . 

-. c j f c s t i v o . s ia JK r j ! i in .p l i 
c h e p i i " g. i o p t r . i i ; ;ij..-ri!i 
m i n i o « l i l l e a t i i i a i i l i e v e , , ; 

ECCEZIONALE ESODO P. FERRAGOSTO NONOSTANTE L'INCERTEZZA DEL TEMPO 

OOO mila romani abliamloi iai io la città 
Una fiumana ili turisti invade la riviera ligure 
80.000 polli per quelli che restano nella capitale - Sette auto straniere su dieci lungo la via Aurelia 

!i d e l 2<i p i e v a l o . 1 , 

l ' - !.. 

di 
ai 

Colt, ' . i ;o 
c t i i l . i i! 

. .pr j . - o l 
s i . n i l J -
i U . I I > 

» . . , / . o : l 
a a . n e -, 
: ; • { . . .-
i i , r 

U 

»e •ne 
p ^ r t i . . H a , 

c»r.ii:>. d i ! _.o: 
'.>." v 

II bias.m--*voie contrasto fra 
le aicinote m;._-se d'aria cal
ca e d'aria f.edd i che ha 
portato "o scompiglio nelle 
ultime battute di questa esta
te. non mostra sezn: di vo-

l .c ic . .asciare pe: 
*•"'-•-> e va sy^fw-i.-? 

fa !• loro co; !:a-! a re-a po-^ib^e 
I borjzioiiO. Milla ba-e ilfl ri
spetto delle lil>ertà democra
tiche e (leU'atrua/iono elei 
principi sonali «le'.l.i Co-;.tu
rione repubblicana. 

LUIGI LOXGO 

.-e;va cne ; metereolosn: fan
no a conclusione dei ìoio . e -
fertoi e>.ste par sempre la 
possibilità chi: il tempo si 
metta al belio, come insosna 
i esperienza di uno de: mesi 

F e n a t o - più meteorologicamente . . I . :J-
.£.e;c.-id Ì ncie pre-, stani; quale- agosto. 
meteicologhi: au- | Mr, «e le previsioni -i ;1 

nent i d.-l S'tido d. li.mdita.jtempo r.~.n -or, » ott..n.st.chc. 
at'a. piovaschi. nuvV.o.sita e. la ferite >o:nb: a 1 "»;-.tana dai 

piltri nefasti eia; quali »; ; ;-|.5re'K.c.ipaisene cices.siv.!.r._-n-
cava la sconsolante conclu-ite e :"a buon •.lie> a c»"t.voi 
.-ione che di .-ole re vedremoj^ioco: sta .• d.rnostrórl.) il 
ben poc.i. Restì a consola-!massiccio esodo in ;nas-a In: —| 
z.one dei poveri mortali cheiziato ^:a da uiorn: nelle ; : J : 
og^i ì i accingono a consuma- di citta, per il t:ad z.ir.n; 
io il Feirasjosto la solita ri-lir?c>: curi del Ferragosto. 

.~5I C.iiCOI.' e 
cent't.::!. • re-i 
.-ciato Ki>nì> 
iuogh. <i. \ .11 
porto, al n»j: 
campagn i. A." 
rnan; ri:e.>;;.r.. 
lontancun.-.o 
n e l l a g.f i i : . . ." 
...-.ri ,:e a goi-, 
i . Vrti-.ir./. i. r 
v.'C ri. - ' . I .T: 
coion.i , 
rielette. 

.•• «'.tre cmqiie-
an. abbiano !;.-
;:lla volta dèi 
gè.atura e di-

e. u; monti, in 
; : centomila : o-
•iimente si ai-
d..lia capitale 

• 1 . Ol^e;: "p.QZ 
r>. i due gif«rr... ^ 
i. dalle pi u n e * 

ne una i.ir.éa 
e: .iia.-chir.e. n . / . o -
-n.ito--o-oter. b.ciclvrt-

Accordo commerciale a Mosca 
f ra l'Unione sovietica e l'Italia 

.TTtOjCi 

>' 
.-ir.uia 

ava lw- strade cor.so-
d s-ov...-.arc in p .o -
.n lx-al:tà non lon

tane alt:e dvc.ne di migliaia 
ai z.tanti. Un milione e du£-
cer.tomili lo.nam. invece. 
tra-j o: .c-.-.ìnn» li. Feira^osto a 
Roma. Mo.t; e. costoro, co-, 

river.-e-

filato di rayon. 
da successo, agrumi, olii essenziali e altrcjda 

trozza. MOSCA. 13. — In seguito a':o. f.bra 
negoziati coronati 
il 12 ago.<:o 1955 è sTato firma'o'merci, mentre 
a Mosca un protocollo corr.mer-ìiica fornirà 

.la 
j l d a 

nome 
S A, 

dell'Unione 

me e tradizione. 
ranno nelle incannucciate 
tra-co: ierr.nno ore liete ne;-; 
le oste-i iole di compagna. 

Ne è a d.re — sempre che! 
S n v i e - k a r r ) n f j C V ] a d . f c . . 0 ; a t a c 

Borissov. primo v i c e .-„ % ,.,,. . , , . ^ , , - f ^ „• I 
I T _ : - _ ^ ts,..:« i . . i cne .-car-cg^n > : nforn - ! 
I Unione ocivie- r n l , . . it r o fit.| corrine.e:o r-'c-o • ,-«„. -̂ j ' ..^ 

aU'I'alii Deirolio- l-°-.:r.ent. ci: derratei a. mercat: 
„ . . _ . . . , , „ . „ .„ ,,„ „! ' .'*' . ^ . " ' . ' c a nome dell'Italia da M Di; cenerai. >cmb-:.« siano a r r 
ecale per 1 anno m corso tra antracite, ugnarne in tavole, pi- ' l'URSS e l'Italia 

L'Italia fornirà all'Unione So
vietica impianti da sollevamen-

ratlina. naftalina, benzoio e al-
:re merci. 

Il protocollo è stato fumato 

Stefano, ambasciatore straordi-;va 
nano e plenipotenziario della i^0 

Repubblica italiana a Mo;ca. | (Continua 

cu.i.co-a come 80 m i a 
2 muii.'.ii di uova. 30Otì 

m p » r . 1. r« l » 

p e r cvr . . . 
l e i 1., vor 
:.» J ! U 
. e l l t U J l e 
è j j i i . . [ . . 
; icr i-i n : • >.L-r 
."-'j-.i ^ n i p i i . . 

I . , ( i o i n i n i o 
i ; i p . n i j ' . - i .«'.:, 
ni t r i i a l i t i n i : t-
"io »-•>•• j i r e ' . o j >n> 
a! j n r - , i ; u ! i d e i 
;••.*; d e i l>caef ic ; i vo r .o i r . i ^ i 

jpri>v;«.t= p c - i ci>;n!v.::ti-n:l ùl 
j n i o ì o C i r i . .! ' : i \ : c v jz . -» : ;c -t 
i l . -Jd m i ! , d e l I n a i l e d i r . : -

•Lì.» j>- r ia I - , O , V - > I I : ! I - »:e!i » 
q U ' i ' j d i j . ' c i i J i t . » ; . -.. - „ : -
- l ; a ; , e - Li ::i - c > l ' . ' . l U T . ' . t " . 
i;i serie «li i s i : i . ' . i i r u r o i : : : , i r ; n j -
lc , dc i ! " :m; .o . - ; o d i i le . p j - i ; t d i 
f j n : : ^ i Ì J p i - l i le!, mn- jx i i . t j ; 

"'-•>il 

.a c<>rro>.:>.•>,-. î i n i 
a n . 
- . s / ì ' - , -

m.' n ».. : 
: 1 i T I C " 

• n : : i J : 

a - :e ' i .• 
inf i - r i -e 
• z z i o r . . 

r n : 

a . 

i ! a f i 
*;a -

n i 4 
è T . n ; v , - - i 

s a o i s i r - l a r i > d i 
- j l i a - u . i n h j dvì ì . -
i mi,.li>re n i >-e 
p r e v i s t e , - i - e a :•-

. a 
, n » . -

t O J n U 

or 
j pe --0.1.1-, 
| p i r i •• 

rr .«\ i 
•il i j v o r , 

4S o r c i 'a • 
. - . v i J i . * , .> , ì i .: 
. i ; : u . i ! .T r? . l o 
n.sr-n-e . l i - . ! ; a r t . d e l 
r c l . i t i v : .il pcr. .-1-ii 
z n a n ì c i l ' a i t r i b j / i o n e a l r e . " -
- . o a j i c d e l l e S a p r a i I U 1 t . - a t l . i -

i m e a t o r v o n o r u . c o ( »; i j iOiLe», 
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PER LE ELEZIONI POLITICHE GENERALI 

Oggi si vota a S, Marina 
Intervista col compagno Marginiti, sottosegretario agli Interni — Un milione 
speso dulia Democrazia cristiana per ogni elettore fatto venire dall' America 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN MARINO. 13. — Sia 
mo a r r i v a t i ul 14 agosto, 
.uiorno dello elezioni pol i t i -
d i o genera l i a S a n Mar ino . 
T ra poche o re le u r n e si 
a p r i r a n n o e domenica seru 
j;ià si po t rà sapore qua l co 
sa sul l 'esi to del le consu l ta 
zioni. 

« Noi a t t e n d i a m o fiduciu-
:• i l 'esito del le elezioni — ci 
ha de t to il so t tosegre ta r io 
:\\\\\ In tern i , Domenico Mor -
y.uìili, del P.C. di San M a r i 
no —. Per noi il col luudo 
più severo, di firmi lunga 
più duro , fu que l lo del lo 
«•lezioni ilei '51, svoltesi in 
un cl ima ben differente , di 
int imidazioni , r icnt t i , p r e s 
i d i l i da l l ' in te rno o da l l ' e s t e 
ro. I brogli de l l ' avve r sa r io 
t u rono numeros i . La s i tua 
zione economica del la R e 
pubbl ica , a causa del blocco 
m a n t e n u t o por mesi ni n o 
stri confini dal la polizia di 
Sceiba, non era ce r to f lor i 
da. anzi e ra r ido t t a vicino 
al fa l l imento. P e r c h é e r a 
ques to il r i su l ta to che gli a v 
ver sa r i a v e v a n o vo lu to r ag 
g iungere por t e n t a r e di p ie 
ga re il popolo sanmarine.se. 
Al m o m e n t o del le elezioni, 
poi. Sceiba " per motivi di 
ord ine p u b b l i c o " t rovò la 
m a n i e r a di non far pa r t i r e 
da Genova dodici pu l lman 
prenota t i dai nostr i duecen to 
e più ele t tor i colà res ident i» . 

« Tu t t i ques t i metodi a n t i 
democra t ic i e r ano de t t a l i 
dal la p a u r a che, m a l g r a d o 
tu t t e le condizioni avverse , 
noi vincessimo lo stesso. Ed 
infatti v incemmo. Il P.C. o 
il P.S. di San Mar ino g u a -
dai ' i iarono una fulgida v i t 
tori;! — afferma Domenico 
M o l l a n t i —. Quel la , r ipolo, 
del severo col laudo del le n o 
s t re capaci tà e de l le nos t re 
forzo. Oggi la s i tuaz ione è 
ben differente . L 'ocula ta e 
coraggiosa poli t ica del go 
verno democra t i co hn p o r t a 
to Peronomia del paese nd 
una floridezza ma i goduta 
orini;». Tu t t i i snnmar inos i 
limino il lavoro ass icura to . Il 
tu r i smo è in Dieno sv i luppo, 
i nostr i traffici sono no r 
mali . Le relazioni col gove r 
no i ta l iano, m a l g r a d o il s a 
botaggio degli avversa r i , s o 
no non solo migl iora to m o l 
to. ma si può d i re n o r m a l i z 
zato. Ques ta nuova s i tuaz io
ne è s ta ta c rea ta da l g o v e r 
no democra t ico , la popo la 
zione lo viconosco e pe r q u e 
sto è. pe r la maggio ranza , a 
noi favorevole ». 

Fiducia del popolo 

« La popolazione r iconosco 
elio ta le governo è il più r i 
sponden te agli in teress i d e l 
le va r ie categor ie e ceti s a n -
mar ines i , e q u i n d i gli d u r a 
ancora la fiducia pe r ché po r 
ti a compimen to l 'opera già 
per buona p a r t e svol ta . V o 
ta r e p e r la lista d e m o c r i 
s t iana e fascista s a r e b b e u n 
ve ro sal to nel buio, s ignif i -
e h e r e b b e un r i to rno di q u e l 
le consor ter ie che già u m i 
l iarono nel passa to la R e 
pubbl ica . mor t i f ica rono le 
nos t r e l iber tà , ca lpes ta rono 
la nos t ra ind ipendenza e fo-
«•oro i loro spesso poco p u 
liti interessi a d a n n o di t u t 
ta la popo laz ione» . 

• L 'opinione pubbl ica ha 
accolto con mol to favore il 
nos t ro p r o g r a m m a fu tu ro — 
soggiunge Morgan t i — e la 
maggioranza degli e le t tor i è 
p ron ta ad avva l l a r lo r i n n o 
vandoci la sua fiducia. La 
politica del p ieno impiego 
sarà sv i luppa ta e consol idata 
pa r a l l e l amen te a l lo svolg i 
m e n t o di u n vas to p r o g r a m 
ma di opere pubb l i che des t i 
na t e ad accrescere il p a t r i 
monio comune . La nos t ra p o 
litica sociale r i ceverà n u o v o 
impulso dal la i s t i tuzione di 
uno schema di assis tenza so -
einìe t r a i più avanza t i nel 
mondo . La bonifica ne l l e 
«•nmnaene sa rà p rosegu i ta . 
' v e n t r e il n n « a e r t o dal la c o -
'nnia al l 'aff i t tanza d i v e r r à 
fat to concre to ». 

/ / dialogo con l'Italia 
e Sul p iano del la poli t ica 

:n*c-rnazionale vog l iamo r i 
p r e n d e r e il dialogo col go 
v e r n o di Roma, pe r ché g iu-
<• e!i:amo «usreltibik- di nii-
: 'Moramento sia l 'accordo a g 
giunt ivo che il canone doga
na le . P e r q u a n t o piccolo e 
modes to possa esse re il suo 
cont r ibu to , la Repubb l i ca di 
S Mar ino si impegna al m i 
gl io ramento de l le relazioni 
in ternazional i e de l l ' a t tua le 
poli t ica di d is tens ione . P e r 

abb iamo un ufficio p e r m a 
nente a l l 'ONU, r e t to du u n 
minis t ro p lenipotenziar io ». 

« Riassumendo — conciudo 
Morgant i — gli obiet t ivi del 
governo demnorntico sa ranno 
(li un ni l lor / ;miento «iella no
stra indipeiiclen/a e sovranità , 
di una più larga partecipazio
ne popolare alle cose della 
Repubblica, di un consolida
mento del l ' i s t i tu to democra 
tico, di un d e c e n t r a m e n t o 
democra t ico del lo S ta to da 
raggiungerò con la creazio
ne di organ ismi periferici 
con compit i politici ed o r 
ganizzativi ». 

Alle elezioni del '51 — «io
nie si e già de t to noi giorni 
scorsi — gli elet tor i iscritt i 
nello liste orano circa 7.50U, 
od il n u m e r o dei votant i si 
aggirò sui 4.(100. Ques ta vo l 
ta gli iscrit t i sono salit i ad 
8.000 circa e si prevedo un 
afflusso al le u r n e notevole , 
che por te rà i votant i alla c i 
fra di 5.000. Non paia q u e 
sta una pe rcen tua le bassa, se 
paragona ta a «inolio del lo 
elezioni in I ta l ia . Sul le liste 
sono iscritti anche i s a n m a -
rinosi emigra t i a l l ' es tero . In 
cifra tonda circa 3.500. Non 
tut t i h a n n o la possibili tà di 
to rna re in pat r ia , però, a n 

che ques ta vol ta sono giunt i , 
dallo regioni più dis tant i , a 
cent inaia . Un cent inaio, si sa, 
h a n n o potuto a t t r a v e r s a r e 
l 'Atlantico in aereo , grazio 
alla D.C. sunmur inesc ed al 
suoi a l leat i i tal iani L-J a m e 
ricani che h a n n o coper to la 
sposa necessaria va lu t ab i l e 
ad un mil ione circa per ogni 
e le t to re t ransa t lan t ico . 

Ma a pa r t e i pre t i , che 
non votano. In maggio ranza 
dogli emigra l i che vengono 
dal l ' I ta l ia e dal l ' es te ro , non 
hanno dubbi sul la scel ta ; 
sono per la gran pa r t e lavo
ra tor i e sanno elio solo i 
par t i t i che si r i fanno ai la
vorator i possono g a r a n t i r e a 
San Mar ino un governo d e 
mocrat ico, una politica so
ciale; avanza ta . 

C A R L O I1K C U C i l S 

Il neo-giovane catanese 
si rade e veste da uomo 
C A T A N I A . i:t — N e l l a c ' i -

l i i c i d o v e è s tata o p e r a t a per 
il ( l i m i n o «li M'.-so, una d e l l e 
Mirrile Sa i bara , M a r i n a , f in- ha 
a'; i l . i to il i l lune di V i t t o ! io, in 
p i c M i i / a di a l c u n i rappiv.M'ii-
titilli d e l l a .--tampa. si è fatta ta
gl iai e le t r e c c e e r a d e r e la bar 

ba Il ni o-KÌo\ a l l o t t o Vi t tor io . 
p i i i . i a «li a i l i t l a m a l l e t u i e de l 
b a r b i e r e . Iia indo; :sito pei la 
p r i m a v o l t a i p a n t a l o n i e Milla 
n u o v a c a m i c i a s i è a n n o d a t o 
u n a \ i s tosa c r a v a t t a . Il p r i m o 
d e s i d e r i o e s p r e s s o dal g i o \ a n c 
è Muto « n u l l o di p r o c u r a i ' i ima 
t'hitHlTU. 

l'KHCIIÈ IN QUESTO S T A I H l J M i W r O I LAVOIIATOM TOHXKKAi*jVO A LOTTAI»: 

Da circa due ann i la Magona 
sottrae metà del salario agli opcrai 

Al dimezzamento della paga è seguila anche la riduzione dell'organico delle squadre - Pure soppressa l'indenn tà per 
lavori nocivi - Frequenti 1 casi di malore per le generali condizioni di depressione tisica - Un messaggio del sindaco 

Un morlo e 15 contusi 
in uno scordio automobilistico 

U P I N K . l'I — (Tu m i n t o ( 
(Jlinidii'i c o n i l i ' i .'i suini a v u t i 
(JJ4HÌ a X.-.cile m .'ci'.uito a una 
cuKi.veiii Ira u n a aiitucui riei a 
ed una a u t o m o b i l e g u i d a t a da 
Gius i p p e ( J i n n t a v . d l c , di -Il 
a n n i , da V e n e / l a . 

A «ausa (Ic l i ' icdal to v i s c i d o 
per la pin^'tiia. la v e t t u r a s b a n 
d a v a v e r s o il c e n t r o d e l l a . i l la 
idì ne l m o m e n t o in cui Mipi.if;-
g i u n g e \ a , da S a c i l e , l ' a u t o m i -
r iera «ii l i n e a V c n c / i a - T a i c e n 
to, c a r i c o di pns.sriii'ci'i. P e r il 
v i o l e n t o l u t o , l 'auto v e n i v a 
s b a t t u t a ( o i i t i o mi p l a t a n o '• li-
n i v a nel fov-ato l a b i a l e , l . 'au-
t u c o r i i e i a . i n v e c e , . 'bal idava ( 
M f e r m a v a c o n t i l i un s e c o n d o 
piatali ') . Il Q r . i n t a v a l l e è m o r 
to sul c o l p o , m e n t i i - ti a I p a s -
M'Hi'eii de l la a u t n i o i r iera vi 
s o n o stat i i | t i iudk'i c o n t u s i . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PIOMBINO, agosto — Lu 
durissima lotta in corso a 
Piombino per la di/esa del
la l iber tà dc/nocrutic/ie, mi-
luiccidte dulia «/ire.ione (U-l-
l'ILVA, va attribuita u di 
verni fattori, Innumitutto 
essa trot 'u lu sua orinine in 
un pi Ti inarcato contrasto di 
classe, carat ter is t ica domi 
minte di Piombino, dove un 
forte proletar iato dalle filo 
rio.se tradizioni «• fenato al
le orf/aii i^aiiuiii politiche e 
s i a ci a e a I i (fai'iiiif/aarrtia, 
non retrocede di un nolo 
metro e non .strappa una 
coiH/itista senza pr ima ciiier 
t e mi ceni end: coni (ni 11 a {o. 

In (/acsto se/i «era mento 
uni tar io la « risi dellu Ala/zo
na era r e n a t a ad inserire 
aa (.lineo pericoloso, di cai 
«essano lui mai sottovaluta
lo il pericolo. I reazionari 
locali sanno perfettamente 
cosa vuoila dire per ogni fu-
miqliu «Zi / ' inalbino lo spel 
tro della disoecuìiuzione, 
della miseria, (ietfi/njioneri-
mento «resecale, t'.d è /ira
n n o nei giorni di lotta che 

SKMPKK PIÙ' SENTITA I/KSICKXXA 1)1 M O V K KU'XIOM 

Nuove manifestazioni di coltivatori diretti 
contro la politica di Bonomi per le Mutue 

Si e dimesso il consiglio della Mutua di Bitetto (Bari) - Manifestazioni nelle province di Catanzaro e Avellino 

A pochi fiorili «hilla no t i 
zia delle dimissioni de l l ' in 
tero consiglio di a m m i n i s t r a 
zione- del la Mutua comuna le 
di Cagl ia to , elet to con la 
lista di Monomi (i dimissio
nar i h a n n o anche inviato 
alì 'ot'e.anizzazione provincia le 
honominnn uno sferzante 
o.d.f". in cui si denunc iano la 
impotenza e uli arbi t r i della 
Federaz ione dei col t ivator i 
d i re t t i ) , un a l t ro c lamoroso 
episodio v iene oggi a s b u 
g ia rda re Bonomi, che ieri 
l 'altro si af fannava a dichia
r a r e che, per la ques t ione 
del l 'assis tenza, nel le c a m p a 
gne c'è t ranqui l l i tà . 

11 consigli») di re t t ivo della 
Mutua di Bitet to (Ilari), in
fatti, si è dimesso in segno 
di protesta e ha chiesto che 
la Mutua stessa sia so t t ra t ta 
all ' influenza del pres idente 
dell ' Associazione colt ivatori 
diret t i bonomiana. 

Le cause che hanno deter
minato questa decisione sono 
s ta te discusse, nel corso di 
un 'assemblea , da tut t i gli 
iscritt i a l la Cassa Mutua , i 
qual i h a n n o r i levato che, 
m e n t r e si domanda ai col
t ivator i il pagaìneii to dei 
contr ibut i , con t r a r i amen te a 
q u a n t o la legge dispone, n e s 
suna assistenza è s ta ta e roga 
ta, né è s ta ta realizzata a l cu 
na convenzione con i medici 
e le levatr ici . S e m p r e nel cor 
so del l 'assemblea, i col t ivator i 
hanno deciso di inviare un 
o.d.g. a l l 'onorevole Segni . 
nel quale si chiede che ti go
verno prenda le misure neces
sar ie per la erogazione del
l' assistenza; contemporanea
men te l 'assemblea decideva 
di non effet tuare il pagamen
to dei contr ibut i lino a quan
do la si tuazione non sarà nor
malizzata. 

Un episodio part icolare, ma 
che serve a r icordare e a de
molire . nello stesso tempo. 
t u t t e le menzogne det te da 
Bonomi sulla democratici tà 
del le elezioni delle Mutue , è 
quello accaduto a San So-
stenc, in provincia di Catan
zaro. Qui le elezioni non sono 
s ta te ancora fatte, perchè im
pedite dall 'assessore provin
ciale avv . Pucci — un d.c. 
che p r epa rò , qua le commis 
sar io provincia le , le elezioni-
truffa — che era corto di 
perdere . Ebbene , ora. a cen 
t inaia di col t ivator i a r r i vano 

del pagamento dei contr ibut i 
lino a «mando non sarà assi
cura ta l 'assistenza medica ga
rant i ta dalla legge, e per ot
tenere nuove elezioni che as
sicurino una vita onesta o de
mocrat ica alle Mutue . 

NolPIrpinia, in tanto , dopo 
la u l t ima imponen te man i fe 
s tazione effe t tuata ad A v e l 
lino dai col t ivatori d i re t t i , la 
protes ta e il ma lcon ten to con
t inua ad es tenders i . O l t r e s e s 
santa coltivatori di M o n t e f o r 
W> Irpinn hanno percorso otto 
chi lometr i a piedi «* si sono 
recati ad Avell ino, sos tando 
dinanzi alla P r e f e t t u r a fino 
.1 (piando una loro de lega 
zione è s ta ta r icevuta dal 
Prefe t to . Il Pre fe t to ha p r o 
messo che si r ende rà Inter 
p re te presso il governo della 
volontà dei col t ivator i e del 
Uno malconten to . 

Come si vede, sono a v v e n i 
ment i che me t tono a n u d o la 
impudenza di Bonomi, il q u a 
le, p ropr io l 'a l t ra ma t t ina , af
fe rmava sul Popolo che tu t to 
procedeva bene, e che .so 
c'erano delle difficoltà, que
ste e rano c rea te dai comuni
sti. A smen t i r e tali afferma
zioni e a chiar i re invece da 

quale pa r te si vada effettiva
mente in cerca di ditlicollà e 
di complicazioni, va sottoli
neato il minaccioso intervento 
del minis t ro degli Interni nei 
confronti dell'Ordine; d i i Me
dici. 

In una circolare inviata 
i tut t i i prefet t i , il Mini -
itero lia s t igmat izza to f a t 
teggiamento assunto dagli Or
dini dei Medici nei confronti 
della ver tenza, invi tando i 
prefetti ad a iu ta re Bonomi, 
senza per a l t ro accennare ad 
una min ima possibilità di di
scussione «• di intesa da rag
giungersi con la massima or
ganizzazione dei medici. Que
sta g rave posizione del gover
no non farà a l t ro clic ina
sp r i r e la ver tenza in corso, 
con g rave d a n n o per i con
tadini , i qual i dov rebbe ro , da 
mesi o rma i , usuf ru i re del la 
assis tenza. 

A ques to proposi to non si 
pia") fare a meno di r i levare il 
doppio metodo tenuto dai rap
presentant i del governo sulla 
intera quest ione delle Mutue 
In questo caso è bastato clic 
Bonomi l a n c i a l e imo <« stril
lo » perchè immedia tamente 
il minis tero degli Interni , sen

za preoccupai M di ascoltare 
la con t ropar te e le a l t re 01-
gauizzazioni contadine demo
cra t iche . p a p a s s o d i r e t t a 
men te al la minaccia verso i 
medici . 

Quello delle Mutue è quin
di, o^gi piti che mai, un pro
blema di fondo, lo dimostra 
il l'alto che migliaia di col
t ivatori dirett i , conipi'-sj co
loro che avevano votato pel
le liste di Bonomi, sentono 
il bisogno di chiedere nuove 
elezioni. Ed è proprio in un 
clima di democia/.ia «.' di di
scussione sincera, p r ima an
cora che di prezzo, che pure 
la ver tenza a t tua le t r a medi
ci e Federmuti ie potrà essere 
risolta. 

L'Unità non si pubblica 
il giorno di Ferragosto 
Si a v v e r t o n o t u t t e le r i 

v e n d i t e «• l e s e z i o n i c h e l u 
n e d i . in « ( i a s i o n e i le i F r r -
r.«Ko\tn. l ' U n i t à n e i u s c i r à . 
I.c pulitili» a z i o n i r i p r e n d e 
r a n n o r e g o l a r m e n t e a p a r 
t i re dal c ' o r n o Ili. 

unenti pia o meno coseien 
ti dei padroni «mi soliti ri
petere ni (uvorutori pia 
combuttivi: « Slate nffciitt a 
quel che. fate, incordatevi 
della Mugonu. Stute trun-
ipu'li se non colete finire 
cosi anclie eoi ... 

Il fatto elle per un certo 
periodo di tempo oli operai 
della Maganti abbia no accet
tato /e duriss ime condizioni 
imposte dal padrone, ii /at
to c/ie ancor oggi sia dilli-
vile per ipiegli operai sccn 
dere sul terreno r i rcndicn-
t i ro con (if/it(UÌoni imitar l i 
e «idllc* favorevoli prospetti
ve, lui indotto e induce la 
Direzione dell'Uva u usare 
la maniera torte, ad inasprì 
re la guerra treddu ai tu 
voratori, nella si>eran:u elie 
.si ripeta it < miracolo » Ma
fia mi. 

AIu (pieda spermi a e de
stinala a rimanere tale. Per
che la situazione oggi-ltlva 
e oggi contro oli irniii.strinii. 
a tavole dei lai 'orntori . Va
no .sarebbe nascondere cric 
in parecchi operai della Ma
gona vi è stata, sino ad og-
f/f, la preoccupa-ione clic 
mio sciopero o un'agitazione 
qualsiasi avrebbero por ta to 
ad inenibibtli rnppresaf/tie. a 
linoni licenriamcnM massic
ci. Ed (> stato (/acsto uno 
dei niotiui jicr cai sino ad 
oggi sul terreno r i t 'endica-
tii'o salar iale non sono .stati 
compiut i dei passi in avanti. 
Afa, r ipet iamo, la situazione 
si è pro/oii(iamente modi fi-
ciita. Lo sniluppo della pro
duzione, clic non jiotrd che 
ricevere ulteriori fanorenoli 
impubd dalla distensione nel 
mondo (non si dimentichi 
che la Alai/orni è s ta ta sino 
allo scoppio della .seconda 
onerra mondiale una qrande 
esportatrice verso i increati 
dell'est e dell'estremo orien
te) ohhliaa ora la Direzione 
ad elaborare nuovi piani. 
Neoli ultimi mesi sono .stati 
assunt i difatti oltre cento 
operai. E' vero, i criteri sc
olliti sono fra i più scuri du
losi. perche la discrimina 
rione politica li ini iti forum-
fi. Kd è altrettanto vero che 
per mantenere iu posizione 
di schiavitù i uxo r i operai 
l ' iene praticato su Inrpa sca
la il contra t to a termine 
rìnuoiuibile ooui tre mesi. 

Afdlnrntio questi scandalo 
si (ittcor/intueuti la 'realtà 
del problema non m u l a . La 
Maponn d'Italia ha bisogno 
di sempre nuova mano di 
opera. Il ricatto del licen
ziamento in massa, di una 
nuova e più sconnolocitfe 
crisi non ha più ro tore . Co
me nessuna nius(i/ìca:iorir 
— se mai volevano esserce
ne — può più essere addot 
fa per it più vergognoso 
taglio dei salari che sia sfa
to praticato in Italia in que
sti ult imi fempi 

iia.stiuo p«;c/ic cifre per 
comprendere» la vergogna e 
l 'assurdo della politica sala
riale e del to/Lsi'oacute su-
pcrsfruttuìnvnto messo in 
affo dalla / ) i re: ione. Prcn-
diamo in esatti e le paglie 
corrisposte nei re/Mirfi dei 
recciti impianti . /W lamina
tore. prima dellu crisi, ior-
ganieo della squadra con
stava di /."> persone con una 
l>ugu g'omalieia media di 
lldOi) lue. Alla riapertura 
le .squadre ìmono r idotte a 
11! operai con una paga di 
l'itH) lire! l.a produzione e 
naturalmente identica bie
che /ter opni Miif/o!i> operaio 
l'indice ili proiluttivita è sa
lito di un (/nar!o. con un 
salario pressoché dimezzato, 
Le squadre addette al for
no Martin Mcciuicria) era
no formate prima della chiu
sura da :'t operai e da un 
ulza-purtc. Oggi sono state 
ridotte a -I uomini, uno dei 
(piali deve naturalmente as
sumersi anche gli incarichi 
del l'alca porte, .solitamente 
ul fidati prima ad un ragaz
zo, in fase di apprendis ta to . 
l.a paga giornalh ra che pri
ma variuvu da un minimo 
di .70f)f) a un 7iius.simo di 
Vl'OO lire è sfata drasl ica-
menfe ridotta a 17(/d lire. Le 

squadre degli addetti al fre
no a bidoni (Sezione cesoia/ 
composta /tritila da 14 jier-
Milli' e stala ridotta a l) con 
il seouerite taglio dei sala
ri: da 2U00-2XU0 a 1350 lire. 
Anche qui la produzione non 
ha subito flessioni. In breve: 
le precedenti tariffe di cot
timo, clic erano stufe stabi
lite .sulla base di un accordo 
a:ieu(ia((», sono sfate di.straf-
fe l'er ogni fona, di lumie
ra prodotta, l'operaio (uomo 
di punta) l 'cnira prima a 
percepire 1SH lire; oggi tale 
cifra si è ridotta a 117 lire. 
Come se fatto ciò non ba
stasse anche l ' indennità per 
lavorud isagiato — 100 lire 
giornaliere — è stata sop
pressa. 

Questa è la realtà della 
Magona. Una reullà triste, 
fatta di lacrime, di soffe
renze, di odio represso. 

(ìli operai della Magona, 
attraverso u n a dolorosa 
esperienza, sono giunti al li
mite della sopportuzioue 
umana . Aiolfi operai ci /iali
no detto di non riuscire a 
consumare neppure un pasto 
degno di tal nome al (/inaio. 
In quattro se t t imane di in
fenso calore oli .snellimenti. 
i malori sono aumentati al
l'ini rr no di of/ut reparto. 

Passa della CGIL 
sulla contingenza 

// ministero del Lavoro invitato a 
promuovere un incontro fra le parti 

Più che mai aper ta r imane 
la vertenza de termina ta dal
la e r ra ta valutazione della 
Conilndustria sulle modalità 
di conleggio per la contingen
za. In una sua nota ufficiale. 
difatti , la Confindustria an
cora i«M-i ha ribadito ia sua 
risposta negativa alla richie
sta di un incontro t ra i rap
presentant i dei datori di la
voro e dei lavoratori , per ri
solvere la controversia relati
va al recente scatto del la sca
la mobile che, a giudizio una
n ime delle organizzazioni sin
dacali dei lavoratori , cìovrob-
be cs-ore «li «lue punti , a (la

bile. l 'applicazione della leg
ge sul l ' aumento del fitti, en
trata in vigore sin dal 1. giu
gno scorso. 

I.i CGIL ha per tanto riba
dito il suo punto di vista ;n 
una lettera diretta olla Cop-
fìndustrin. La CGIL fa o-s<»r-
vnre: che « ogni congegno 
tecnico non è che uno stru
mento diret to a conseguire ut, 
de terminato scopo; e dato clic 
Io scopo, in questo caso, è 
quello di adeguare l ' indenni
tà di (-"iitingenza al costo 
delia vita, non si può pro
tendere clic i! meccanismo 
della scala mobile funzioni 

ri
mi 

ta re dal 1. agosto, men t r e le contro 
organizzazioni padronal i 
tengono debba essere di 
solo punto. 

I termini della vertenza so
no ben noti. Le Confedera
zioni del l ' Industr ia e del 
Commercio, basandosi su con
siderazioni puramente formali 
e procedurali , non intendono 
tenore in alcun conto, ai fini 
dolio scatto della scala nw-

Buio fitto sul mistero della "Grand' Terre,, 
mentre il "mastino,, Chenevier va in ferie 

-r * • - — — . — • • — — " ' ' '— "" " 

Fra o t to giorni Gustave sarà messo a confronto con il giudice Peries, accusato di falso dal figlio 
del vecchio Dominici - Drammatici particolari sull'interrogatorio della famiglia del patriarca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI . 13. — Si riuscirà 
a conoscere mai la veri tà sul 
triplico assa-sinio d e l l a 
.< Grand'Terrc >•'.' E' questa la 
domanda elio ancora linai vol
ta tul l i si ponevano ieri sera 
a Digno. Gustavo o Yvet te 
e r ano già par t i l i da mezz'ora, 
al t e rmine dol l«>ro interroga
torio. l'oi uscirono Chenevier 
e O n t a n i . Ult imo ad allonta
nars i , il giudice Car r ias si 
tr incerò die t ro il :-egrcto 
is t rut tor io o non fornì a lcun 
ch ia r imento ai giornal is t i : si 
limitò a diro che magis t ra t i o 

!c car te l le pe r il pagamen to poliziotti M concedevano al-
doi con t r ibu t i . Ques to a v v e - i c " m giorni di respiro por il 
n imen to hn susci tato i i nd i - i f e r r agos to . Il por t ie re spense 
i naz ione dei col t ivator i , i jquindi il g rande l ampada r io 
ni ali si sono recat i a p ro tc - ' no l ì ' a l r io dol Palazzo di giu-
stare presso il comune . Vivojs t i / ia : anche Li nuova fase 
fe rmento r egna " " - " ' " ~-_-r_--_s anche nel 
resto del la provincia : ad 
Argusto . IVtrizz: . Gir ifalco. 
Ccnadi . G u a r d a v a t e . C e r 
va. Nicast to. San Costnn ' ino . 
i colt ivatori di osni tendenza 
e di ogni organizzazione sono 

a u c s t o s iamo m e m b r i effe;- ' .decisi n baiter>i con encnj 'n 
livj del la Cor te del l 'Aja e d ' p e r o t t ene re la sospensione 

del l 'affare Dominici precipi
tava così ne l l 'ombra del JUO 
mistero impenet rabi le . 

Pure , p r ima di andarcene . 
Oil lard ass icurava: •» Noi tor
n iamo por ora a Parigi , ma ci 
incontreremo presto . Vi dicia
mo addio, non ar r ivederc i ». 
Sopravvive , quindi , un bar lu

me che può condur re sulla 
s t rada (lolla ver i tà . 

P rocedura lmente l ' inchie
sta vorrebbe r ipresa fra sot
te o otto giorni . Hi procede
rebbe allora ad un confronto 
fra il giudico Po rie.- e Gusta 
ve: questi dovrà ri|x*tere. al
la presenza anche ili Seboil-
le, lo sue accuso di falso per 
quan to r iguarda i famosi prò 
cessi verbal i degli interroga
tori resi nel novembre 1HÓ3. 
quando accusò suo padre «ii 
ossero l 'assassino tanto cer
cato. ti giovane fattore della 
« Grand'Terrc >• assicura, in
fatti. elio il giudice Peries 
non condusse personalmente 
quel l 'audizione, e non aveva 
quindi il d i r i t to di firmare i 
verbal i . L 'accusa comporta . 
g iur ìd icamente , il reato di 
« ol t raggio a magis t ra to >•. por 
cui Gus tave , se non farà at
tenzione alle sue parole, può 
precipi tare nel trabccchef.o 
da luì sto.--o p repara to e fini
re in prigione. 

Questo .-empi inciterebbe 
forse l 'opera dogli inquiren
ti^ ma non sposterebbe i ter
mini del l ' indagine. So sono 
fondate alcune voci diffuse 

L'esodo di Ferragosto 
(Cont inuaz ione dal la 1. M t i n » ) l ;a 

••j^lr.tal; d i ca rne , 15 mila 
ijv.r.ta'.; di f rut ta e 4 mila 
qj . r i ta l i di or taggi i r a cui, 
rx.? Ir» cronaca, domina incon-
•.rustato il peperone . 

Lussureggiante è anche la 
flora dei tur is t i che si fanno 
i i ìccndere a o l t re 50 mila e 
cne h a n n o fatto piazza p u -
i.ta d: tu t t i gli a lberghi e lo 
pensioni di Roma. Falangi di 
tedeschi .inglesi, francesi ba t 
tono da giorni, in n u m e r o 
sempre crescente, le s t r a d e 
delia capi ta le e dei suoi d i n 
torni , fornendo u n o spet tacolo 
che suggerisce a noi i tal iani 
un ben a m a r o pa r agone : lo 
abissale scomp&nsr» che es i 
ste fra le loro e le nost re 
possibilità di recarci a l l ' es te
ro pe r tur i smo. Un calcolo 
appross imat ivo fat to su quel 
carosello di macchine che e 
in questi giorn; la v;a A u r e -

foi nisce questi impres 
sionanti da t i : su dieci au to 
sette h a n n o t a rghe s t r an ie re 
che sono, nel l 'ordine, t ede 
sche. svizzere, francesi, ingle
si. amer icane e belghe. Solo 
nei giorni 11. 12 e 13 agosto. 
sono t rans i ta t i lungo la c a 
mionale Genova - Serraval le 
ben 112.169 mezzi di t r a spor 
to s t ranier i . Pe r fare un a l 
tro esempio: nel l 'arco della 
riviera l igure che va da Ra
pallo a San ta Margher i ta Li
gure gli s t ranier i costi tuisco
no il 30 per cento del la p o 
polazione presen te ; r ispet to 
all 'estate scorsa, il numero de : 
turist i s t ranier i è aumen ta to 
di circa il quindici pe r cen to 
A Rapallo, su 12 mila vi l leg
gianti. 3600 sono s t ranier i . E 
c i o è , nell 'ordine, inglesi 
tedeschi, americani , scandina
vi. Alcune agenzie di viagg 1 ' 
scandinave hanno pic\>o in 

affitto un cer to numero di 
appa r t amen t i , che cedono a; 
loro clienti per un soggiorno 
var iabi le da pochi giorni a 
poche se t t imane . 

Venezia è s t a t a l e t t e r a l -

po di p u l l m a n . L e a u t o m o b i 
l i dopo a v e r r i empi to i ga
rage- . si a l l ineano in lunga 
coda al P o n t e del la L iber tà 
pe r o l t re d u e ch i lomet r i . Una 
concent raz ione simile, si a s 
sicura, non e ra ma i s t a t a r i 
levata . Non si t rova u n let to 
in c i t tà neanche a pagar lo 
a peso d 'oro, t an to che n u 
merose comit ive h a n n o d o 
vu to « accampars i » a Mest re . 
a Padova , a Treviso e nei 
cent r i minor i de l la p r o v i n 
cia come Chioggia. lesolo e 
Caorle . Si calcola che gli 
s t ran ie r i « ferragostni » di 
ques t ' anno b a t t e r a n n o ogni 

ieri. Chi nevier si sarebbe or
mai ci-m aito della colpevo
lezza iii Gus tave . Ieri , nel 
d ramma: ii-.i confronto con 
Yvette e rinvi.--, egli avrebbe 
dot'.": - ( . ' . i - lave , io vi riten
go il veie !.-.-assino dei Drum-
mond II ciane complice nel 
terribile massacro ••. Dopo 
averlo f-.--.ito con sguardo in
certo. ;ì giovane contadino 
aveva fi'iiti» per r iprenders i e 
rinnovare il suo diniego. 

A:r ivò allora ii tu rno di 
Yvette. V. suo dialogo con 
Chenevier fu burrascoso. Il 
commi.--.•:.ii le chiedeva co
me m.ii -: intestardisse a ne-
C.iro vr<^ i Drummond . la se
ra «le! .!• -luto, si e rano recati 
alla •• «».rTTuJ'Tcrro >. a chie
dere ;.cena. « Io vi giuro — 
disse Yvette — che Roqer 
Perr:n mente quandi» affer-
•n.i ci.e r.iu r icevemmo quel
la vj,-;ta (-egli inglesi >•. 

••Ma ;.'.lo:a — osservi» il po-
1 iz;• • "-.» — porche vo.-tro ma
rito f.rmò lui .-tesso un \ e r -
b. le. r.^-inoscendo che i 

passarono alcuni 

Questa ò s ta ta ieri la scena 
finale della nuova inchiesta. 
Yvet te u.-cì disfatta, con gli 
occhi rossi di pianto. Aveva 
sostenuto una dura prova. 
Giunta al l 'esterno, di fronte 
alla folla dei curiosi, esi tò un 
momento , poi cercò frettolo
samente la mano del mar i to . 
Con gli occhi lontani . Gusta
ve gliela str inse con un gesto 
di tenerezza e di protezione. 
Quindi en t r ambi si a l lontana 
reno nella notte por tando con 
loro il terr ibi le secreti-

M. R. 

Arrestato l'autore 
di un duplice emiciclo 
PALERMO. 13. - - Agen

ti della oiiestura di Pa le rmo 
e di Agrigento hanno a r ro 
stato s tanotte a Faca ra (A-
gr ison 'o) i fratelli Anton ino 
e Salvatore Vita, r i ienul i r c -
spon^abili. il marno nualo au 
tore e il secondo (inalo fa

voreggiatore. «lei duolico ef
ferato omicidio compiuto ieri 
sera nei pressi del teat re 
Massimo. 

Com'è noto, ieri sera la 
24enue Carmela Vita, sorci 
la deuli ar res ta t i e di profes
sione bal ler ina, e il commer 
ciante. Del lucci furono ucci.r 
a colpi di pistola da uno -co
nosciuto. che subito dopo il 
delitto si al lontanò con una 
macchina-

La ^quadra Mobile, accer
tata la identità defili uccisi e 
alcune circostanze che la 
met tevano nello piste dei due 
Vita cb.e avevano minacciato 
o:ù 'li i m i vol 'a la ciovane 
sorella per ossero d ivenuta l.i 
aman te dei Bellucci, indir iz
zava i suoi sforzi in questa 
i iro/ ione e in poche oro ar

rostava i ro.-pi«usabili dol cr i 
mine . Ln polizia ha inoltre 
fermato corta Mari i Turs i , di 
3.1 anni , ex aman te del Bel
inoci. 

lo scoilo |>or il quale 
ta ta croata. 

<« L 'aumento dei fitti — os-
-erva ancora la CGIL — ò un 
fatto certo, tanto nell 'enti tà 
quanto nella data di decor
renza. per cui non ha bisogno 
«ii nessun accer tamento par
ticolare per essere tenuto nel 
dovuto conto e per farlo quin
di giocare nello scat to della 
contingenza ». 

La CGIL, sulla base di que
ste osservazioni, ha nuova
mente sollecitato un incontro 
e in tal senso ha rivolto for
malo richiesta al Ministero 
del Lavoro. 

1 purosangue al « via » 
del Palio di agosto 

SI EX A. 13 — S t a m a t t i n a m i 
g l ia ia <ii s e n e s i s i s o n o d a t i co i i -
voiMio a piazz'i d e l C a m p o pe i 
;:.-Si-te:-e a l la - t i a t t a - d e i ca 
v a l l i p e r il P a l i o d i a g o s t o , c h e 
si - v o l g e r à t m r t c d i 10. 

Al t e r m i n e d e l l a l u n g a o l a 
b o r i o s a oi>cra7Ìone. la c o m m i s 
s i o n e d e l l e c o n t r a d e ha d e c i s o 
f!d a m m e t t e r e a l la c o m p e t i z i o 
n e a n c h e i -- p u r o s a n g u e - : t ra 
q u e s t i , l a p n l i d r a G a u d e n z i o . 
c h e ! > s c o r s o a n n o v i n - o tutt i 
e t re i pal i i . 

M o l t i o p e r a i , q n a l i / i c o f , 
p r o r c l t i , c o l c i i t c r o . s i , e/;:-
p a r l a n o del loro I n c o i o «<>-
me. di nini loro crea t imi , < : 
/lamio conlcs.suto di non es
sere più in grado, in ccil.r 
uiormife di parlicolme ih -
pressione /i.sica o psichica, 
(il compiere dctcrniiiuiti !/' • 
sti e opera tami che pur.' 
un giorno suiicvuuo svolge
re senza neanche accorivi -
.sene. 

Si pone dunque per (•' 
or(/«iii;;(i;ioiii .«.-inducali d 
compilo di elaborale un pro
gramma di rivendica.uiiii 
immediate e conerete sulla 
buse, dei bisogni pia im;n/ 
lenti e indispensabili degli 
operai. Lu lotta contro l 
contratti u termine, l'eludo 
razione di n u o r e tariffe di 
cottimo, udciptate (lil'iufen-
sitd produttiva, .sono i pri-
7iij obiettici di quest 'azione. 
La (USL e la U1L. che nei 
momenti del nuu(i-apio, rac
colsero parecchi voli di 
sbandati e .sfiductuti. deco
llo (fimosirare coiicrctuuicu-
le di non essere solo i Sin
dacati che emergono nei 
momenti di debolezza del 
iiiouimeiiio operaio. Gli ope
rai della Maooiia /minio la 
fortuna di di avere al loro 
fianco fratelli coraggiosi e 
combattivi (piali sono gii 
operai dell'lLVA. 

Lu lotta degli uni deve 
appoggiare quella de<)li al 
tri. Insieme possono manda 
re a monte i piani dei pa
droni. .S'ono le l'itali neces
sità di Piombino ad csiucrln. 
Recentemente il Sindn<> 
Mancini r e n d e r à noto «Me 
niassinic autor i tà /« voi 
.situazione della città, f.'r.i 
un messaggio d'accusa a im:i 
intera c l a s s e dirif/ciiio: 
« Oggi la si tuazione ù hi se 
guente : lavorano nello sta 
bilimento della Soc. Uva 
274f» operai ; lavorano nello 
s tabi l imento della Soc. Ma 
gona d'Italia 7t»7 operai , ma 
tu t te le a l t re imprese o su
llo scomparse o languiscono 
lavorando con personale u 
dotto. L'edilizia r is tagna. 11 
commercio che. per sopperi
re alle crescenti necessità 
della popolazione, si e i a 
ampiamen te svi luppato, p io-
sperando in un clima di 
relativo benessere, oggi ago 
pizza p e r mancanza di 
acquirent i e buona pai te di i 
commerciant i sa che dovi.i 
cessare da ogni a t t iv i tà , per 
durando ancora una accanita 
lotta per la sopravviven/.a. 
che già dura da più di due 
anni , m e n t r e circa 4000 di
soccupati (su 33 mila abi
tanti), t ra coloro che hanno 
perduto il loro lavoro e co
loro che. ancora dopo anni 
di a t tesa, non hanno t rovalo 
la loro pr ima occupazione. 
vivono nella Più cupa di
sperazione per il loio s ta lo 
presente , terrorizzati nella 
visione del loro futuro. Que
sta la si tuazione di Piom
bino ». 

In questa città, dunque. 
ogni abitante ha potuto 
sperimentare sulla propria 
carne di qiif.Ii mezzi si av
valga il capitalismo i ta l iano 
per vivere e prosperare. La 
Magona d'Italia e l'Uva sono 
due cscmjii di una steam 
mentalità: da un lato ii ci
nismo e l'egoismo degli in
dustriali, dall'altro l'incapa
cità della attuale classe lib
idica dirigente di ufi l i r-nre 
un pat r imonio delio Stato 
ncpli interessi esclusi r i del
la coNcffiritò. 

Per tutti questi 7iiofiii 
Piombino ha oggi una fun
zione di avanguardia nelle 
lotte per una società mt-
«liore. 

C . I A N N I iu»r r \ 
I I M I I M I I M I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l K I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l l l 

. 1 X Vf / i l VE EVO YOMIIVB 
t i n i M M t K l ' iA I I l i 

A A I ' 1 ' R D H T T A t t Grandiosa 
svendi ta mobil i tu l io st i le Canto 
e produzione locale P i e n i «t»a-
lordi l ivi . Mass ime fac l l l ta / loni 
Daeaincr.tl Salr ia G e n n a i o Mtano 
N.inoli Chiaia 2.13 

A A K P i a A M C a n i o s v e n j c 
camcrete t lo oranro e cc Arred»-
iri^nt' ernn IUSFO economic i fa 
ctlitazlnnl Tarsi 3? (dlrtmoett i 

ì FNAI.I 

<•• • . \ M l l \ l 

MACCHINE roaeliert» miel lorl 

record in fatto di pro.-enze 
Toccano, a q u a n t o sembra . lair« 
cifra di 15 mila. 

In I tal ia, n a t u r a l m e n t e , ci 
si consola col « tu r i smo in 
terno », e sot to ques to aspe t -

D TU """-.IO?vi 
i-t.int: .-.!".a fat toria nella se-
rat., de", qua t t ro agosto? ••. I 
Yvette -i alzò di scat to : « i j 
pohza-tti. per s t r appa re a Gu
stavo da-.iiarazioni conformi] 
ni 'oro .ie-ideri gli prosenta- j 
rono un verbale con la mia i 
f.rma »•. - Vedi — gli disse- ' 
ro — w v. negare . T u a mogl ie ' 
rlcon '.sce di sapore 
-le-i 

m e n t e presa d 'assal to da i t u - t o l e a l t r e c i t tà non sono sta 
ris i i . II Piaz7ale Roma è z e p - t e i n qués to Fe r ragos to da 

meno di Roma. Le agenzie di 
viaggio e le d u e stazioni fer
roviar ie genovesi hanno v e n 
du to in ques t i u l t imi giorni 
124.500 biglietti . Coni p'.es.-iva-
men te circa 300 mila genove
si sono oggi lontani dalla loro 
città. 

Dal la C e n t r a l e di Milano 
sono par t i t i ieri circa 200 
mila v iaggia tor i . F r a ieri e 
venerd ì sono invece pa r t i t e 
o l t re 330 mila persone . A n 
che gli incassi sono stat i no 
tevol i : vene rd ì e ieri, fra 
Cen t ra l e e agenzie , le fe r ro
vie h a n n o reg i s t ra to un in
troito di ol t re 100 milioni. 

ho eli in-j 
era:-.» alla «• Grniirì 'Tor- j 

(>.-(•'.ia >era. Gu.-t.~ve fir- : 

mo c:ó e'ie vol lero. A n c h e 
;on ive tentarono la stessa! 
corr.rr.^nia. ma io non mi feci ' 
prendere ..1 laccio »>. j 

«Voi. q i i n d i . accusate Pe-ì 
-ics d: f.-,;-o? «. scat tò a l lora! 
Chenevier. « Sì » u r lò Yvet te . 
So ontr.-p-,bi non to.-sero ca
duti in tnnte contraddizioni . 
-e non aves.-oro adot ta to il ?i-
--tema «ìe'Ia menzogna e dello 
false te-tm-.onianzo. ci sareb
be ila chieder.-i se ques te ac-
zuse di Yvet te e di Gus tave 
non contengano u n fondo di 
vero, e -e l 'er rore giudiziario 
coronato rial processo contro 
G.iston Dominici non par ta 
proprio da quegli inlerroga-
tori massacranti che alla fine 
nor' . irono all 'accusa dei figli 
contro i] vecchio padre . La 
risposta pot remo aver la fra 
otto giorni? 

I A 
ISTITUTO A.R III IIKKNARDO . OK rill'F.IIIA APPO.MIN AI.K 
SHIIE CENT HAI.E .VII-ANO VIALE MONZA 11. TEI.. 28.T0.3e 

Se ma le rado la press ione del rnsrtne i t i la rnt ira ero i» s t u c 
co » <t'intrn**a provate II 

CONTENTIVO EXTKA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE - CUSCINETTI S . \ ; O M ABILE LAVAHM.F 
•Non t e m e il c o n f r o n i o con oti.Tlsi.i-i appareremo iy\ auals ia?! 
T i r c . i «li aua5$i.i5i provenienza Fra I nostri model l i ormai 

classici cre««'nli i m o l u l t ima nostra creazione 
Il NUOVISSIMO 119 M o n i I.I.O n i LUSSO 

LEC.C.IKI1 MOKHIDO E L E F A N T E CONFORT» YOLK 
E" c e r i a m o la vast i tà del la nostra ^ r e a n i r z a / i r r e m n a i i * en 

all 'estero c h e ci r e r m e t t e di' o l ì n r e 

IL MODELLO 114 SEMPRE A LIRE 5 0 0 0 
i ^ ei-mrnzion» ai lu t l e le crrae e carantir* in noni o s s o 
i IÌIM.I Di FAHE l'.N O U A L S I A S l ACQUISII» V l S I I A l E C l 

Si c o m u n i c a che * s t i l a Istal l i la una nuova Anale in Sede 
i roprla in 

ROMA - Via Torino, 40 - Telefono: 461.226 
prima traversa destra di Via Nniionate da P.zza Esedra» 
Si riceve tatt i i giorni, orario dalle ore 9 alle 13 e dalle 

ore 15 alle 20: festivi dalle ore 9 alle 13 
Si riceve tutti i ciorni presso le Filiali di: NAPOLI 
Studio Melico - Via Generale Orsini H6 - Ti l. 63o<'3 

RAKI - Studio Medico . Via Nircolai 47 
fn obhedlenfa alla lecce che prescrive la presenra dei Medico 
lutti I nostri apparecchi unno prnvan applicati e collauditi 

dal Medici dell'Istituto 
Consnttarlnnl e prove tempre Bramite • Catalnco erattf 

l m a r c h e r r r n l ba«5i ratealrr.'-ntr 
. s e n z a antic ipo, si le I5O00 «vien-
! ctli Roma Via Milano 31 

UNA PERFETTA ORGANIZZA 
ZION'E A L VOSTRO SERVIZIO 

Riparnrmnl espresse oro lrc i •:->•-
c n o i Via Tre Cannel le --IJ t'ini
zia clt'ttrica Control lo elet:r« I . I . 
co . Massima e a r a n n a i.-,r:.'c 
m i n i m e Rimessa a n u o v o • •.-.-
drantt. vas t i s s imo assoMin.- :iii> 
c inturini rrr oroloel 
u n n i IM, | ; v i / ; > n l u r » • 
c i a r l i n o . Anell i U r i —i 
C o l l i n e oro dtc ìot tus ir^!t 
'-entoclrrjiiant.-illreerim.il'> 

Caten ine «clrrnt<-n -*•&• •• 
. « r - | M A V n \ F • MOT-» »*.-!!-> 

26 OFFERTE IMrlEfJO 
F. LAVORO I. 

A D ELEMENTI vo ìen lcro - i 
da5i olmi provinc ia si-f-lav.-»-* 
faci le , decoroso , reddit iz io . •- -r 
vere Editrice II Gr-.fr.ne ;*:•?.-. 
D e Maria IL Gro>s*-;n. , r - - - ; 
«andò età s tud io Drotc.-*.o:-,<> V.-_ 
mici ì io 

, ANHINHI .cjwvrur'i 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

i 
, <Jl « e n i origine . D e f K t e a i * c o n 
'• F r i n d i U - Seni l i tà • Anomal i* 
, Accertamenti r r r - m a t n m o n i a l l 
| Care raptde-radteaii 
' e r a r i o : 9-13: ìfi-19 . Fest . »«*-T» 
I Prof. Or. UH. DB K n t f « n » ; 
I Sre;?. Derni. Clin. Roma-P»ri |n 
| D o r e r i e Un. St. Med S o m * 

Plazra Indinendenxa $ ruta***»*' 

Dultnr 
HA VII» STHOM 
SPECtXLLVlA DERMATOLOGO 

Cora sclerosante del le 
VENE VARICOSF 

VENEREE . PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 1 5 2 
reL 334 >«l • Ore 8-2» . Fest. a-;s 

Ar 1-i.liV.U in H.M;, , . . . . , 
ct-e i c i n t i SENZA « . U M I ' K l . - . - ) . 
Kl ed altri tipi di Dr^cr:rri -.»•.-.-
dot» da persone 1r.e5r.crle. r.<in 
«or.o consent i t i e tanno ìr.cr^r.-
a ire le v a n e f o r m - ni EHM--.. 
ta l i appareccm inadatti croci.;-
rano dolori addomtr.aii e cm 
esc ludono la pos.'ihili!^ i f ;,._> 
STROZZAMENTO u s n i c r r : r . , -
ria vtierm.jzinr.e nrr, ;-;;.-\ ryi:r-,re 
.-re a «T'i-prennere la b u o n i if;:<. 
dei s o m e r e n u 

Chi fa uso di tali orscr.:eri .» 
invi tato a v e m r e nel mio cai- i 
netto . anche acronmpagr. . i to 1 1 
un med ico . «» frratuitamente d i 
mostrerò la INUTILITÀ- dei s u d 
detti apparecchi 

SI c o n f e i i o n i n o VEN'TRIFRE 
SPFCIALI sti misnra per RFVF. 
MORII.F e PFFORM \ 7 I O N F . \ p -
D O U I N A L I di qnalsiasl mis-ira 

Ori. UBALDO BART0107Z! 
P.ZA S MARIA MAGGIORE 1; 

ROMA Telefono «M 997 
FILIALF DI RARI 

VIA SL'PPA. ?S ( P . « a Giordano) 

http://sanmarine.se
http://rio.se
http://f-.--.ito
file:///Mll/l
http://Gu.-t.~ve
http://28.T0.3e
http://oti.Tlsi.i-i
http://'-entoclrrjiiant.-illreerim.il'
http://1r.e5r.crle
file:///7IONF
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LA SCOMPARSA 1)1 THOMAS MANN 

Un grande spirito 
iVuni | i ( !ri ' i i ( |o Tinnita s 

Munii Ita Utsciuto i m o i i i -
l ' i i i lo il tuo romanzo ci
c l i c o CollfCS -i(»!l! d e l ca
v a l i e r e «rimil i- ' . i ia Fei x 
K n i l i . / ) i l M I » ! , I O '•* I 
noto c r i t i c o Hii(;/icrciii" 
(«furi/io l.uluics ^II qw-
.'fa o i i c n i ri |)ro(iiu'i(i ' i io 
ufi'tim i i trcroxit i tr i f/iiefi 
-i >nl gnitule M-n!!ii"i 

Il'liC.SCO. 

I ln ' in . i - M.inti vi | in i i i ' 
t Ile e il t «impilo le;" 

111M 1 -

U n n o 

r i r n l l . i l e i l i Min i M l i l h i i v - I n 

n i n i l e i 1111-.1 n i I r i i i p u : l,i i , i p -

|> ie - ( n l a / i n i i e i l e l l . i « i i u i M ' l l i -

\ l t i i i l c l l ' u o i i l i i l i n r j In se i l e i 

| l f M o l i l i I I I I | M I l a l i M a . i l c l l ' i i u -

i i in M ' I I / . I p i o » | i f t l i \ a in e l l e t -

I I \ . I i i i l e i a / i o i i f < n i p r o p r i o 

. n i i l i i e i i l e . >>r \ u < i | i f i n l r i c 

u i n s i i / i . i i l r l l . i | i i n | ) i i . i i n . l i e 

t i , i — i l e v r | i i T l o r / a i l i i n - e 

- - i a | i | i i < - - - e n i a i i ' ^ l i i m m i l l i ••' 

I l l l l O l . l | > | I O I I l I d i l l l i l l l l l l l i o -
ini - f i l l i o l ! | n i i p e r i l n o m i l o 

n p o . \ a l e ,i l i n e l i le e •h ci 

avvenne . L I T I » perche ••- in 
secondi» luogo — (piando i ln>_ 
tn.is Min i t i f . i del s o ^ e l t i v i -
-iino i lei per iodo imperial ist ic i» 
—• i o l i l ed i l e v ivente t i p i i i t n 
— i l p i o p r i o o m e t t o , qiie-.Hi 
resta o o c i t o i l i- I la rappresen-
ta / io t ie . e non p r i nc ip io d i 
reno d i «'-.«a. I\ in c o n f o r m i t à 
con ( p i o l i inu t i l i . i volontà d i 
i . ippreM' i i la / ione. la >a)^-el i i-
v i tà moder i la d iventa l i cn - i 
uno dei ( c u l l i de l l 'op ina. ma 
e rappresenta la coinè Miiruet-
liv i la . I. ad essa v iene con
t rapposto mi mondo evtei io ie 
i i id ipe i idente. cl ic si innov ' ' 
' c i ondo U'iiiii ou^et l ive e au
tonome. p r o v o l a l 'o i i t inne H I 
te ra / i o i i i con la so i rgc l t iv i l t i e 
ro l l i la i l milieu s lor icamente 
adegualo pei i l suo di>-pìe;;a-
I IK i l io , ma le cu i decisive ca-
tei jo i ie ^ l i ' i i l i i i a l i non sono 
i l i ' l e i m i n a l i da ip ie l la . a i i / i de-
lei m inano la Mia natura , la 
si ta c r e s c i t a , i l M I O i l i s p i c t . n i -

i n i ' i i l o . I n u n a p a r o l a : I l i o -

u i . is M a n u a s s e g n a n e l l e M i e 

o p e r e a l l a M i ' ^ c t l i v i l à ( c i ò 

c l i c m a n c a d e l t u l i o m i s u o i 

i l l u s i l i i i i i i l i ' i i i p o r a i i e i ) i l p o 

s i l i i l i e le s p e l l a n e l ( p i a i l n i 

d e l l a s in i r l a d i in iJJ i . 

tu ro ni d i n e lo l le 
so. .superando i l 

I l i o i i i a s M a n n h a • - • • n i p i i -

- i . n o l a s u a p r o s p e t t i v a d e l I n . 

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M I I H I I I I I I 

( i n i s , . s | • •. , . 

l i s t o n i p i o -

lo i ida iueu le r a d i c a t i . M i ip ie-
sta prospet t iva era picsenlc 
i n l u i l i t i d a l l ' i u i / i o c o i n è m o 

l iv i» i n s a l i v o , i o n i e s c e p s i p i « i -

f o n d a n e i c o n f r o n t i d e l l a s n -

t i f t à l i o i ^ h c s c u l t u a l c - A q u e 

s t o o j v . ' e l t i v o s l a t o d i c o s e , d i 

v e n t a t o o u i i i e v i d e n t e , n o » 

c a m l i i a n u l l a il l a t t o c l i c I m -

t e n / i o i i c p i ù g e n u i n a d i i p i e -

s to a t l c ^ - ' l a m e n t o n o n l u p e r 

l u t i l o t e m p o 11< O I Ì O M i u l . i in

d a M a n n stessi» ne d a i s i m i 

l e t l o i i 

i l A A 

11 i a r a i u ' i e a - l l a i l o il I l a 

p i o s p e t i i v a s u f i , d i s i a s e p a r a 

I o p e r a d i M a n u d a l r e a l i s m o 

s o c i a l i s t a , e l a d e l l e s u e o p e r e 

q u e l l a c h i ^ l la p i t i a l t a . 

e l i t i o i a l ' i d i i m a - r u l l i l e 

e s p r e s s i o n e , d e l l e a l i s m o c r i -

i l i o l >o i . : In - 1 • . I il u m i l i l o 

l io i e l i cs i - v | s | n i l a ii ii p i l l i l o 

d i v i s i a I m i u l i t 'M- . e u n t a v la 

< m i l o s g u a r d o a m p i o e s e l e 

ni» d i u n l i n i j l i i - s e c h e ne l 

^ i n d i / i o d e l p r e s e m i ' , n e l l a 

< o m p i c l i s i o i i e d e l l a - i l a r - - n i -

/ a e n e l l a v i s i o n e d e l s i n , l u 

t i n o . si e e l e v a l o n l i H I I I M . i -

U i e l i l e a l d i s o p i a d e i p i o p r i 

l i m i l i d i « l a s s e . 

( i l O U C . I O l . l ' K A I S 

KU.\ 

Vo Uiayì 

'Y^'Vi-fA 
'., --.'• V v ' • ; 

• ; ; , \ : « • » - • > , 
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LE APPLICAZIONI PACIFICHE DELLE SCOPERTE ATOMICHE 

Il cobalto radioattivo 
ice contro il cancro 

. 3 
••^r l / i 

• • » . . * « ' 

' . M I 

/ 

' $ " * ' • > » 

, /r^. ' .-
•:'-?s-M&*. 

"sdii 
• , , * 

Lo sialo 

solari' -

tirile i iirri hr in ( I /..SS - - /,</ 

Largo uso degli isotopi del fosfori». 

emissione ili raggi gamma --— La terapia intratis-
dello iodio e ilei sodio — Possibilità illimitate 

i i il | i n ' a -.- . " . l i 
( ( e. 

i 11111 i i 11e j ' 11 a 1111111 11 ' . i ' -

I m e ' I r i l i i I- i il v e : e p i o 
Mll | n i! I .Hit I, I ' H I I I ' ( p l r l 11 
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I n o i i e . i . i i e M ' U K S S M .-.uno o' 
t r i n i t i i m i ' V o l i r i . l i l l a ! i. < u n i i 
. u n n i • . ' a l l u i ' j ' a il l " i U e i l r l l r 
i i e e K ' l i e c h e l i m a t i l i a l l a " 
l l l / i n l i e i l * ' l I " ' i l i l ' ì i n ( l ' i l a Ha 
a p p l i e a / n i l ic n e l V a i i l ' a m i i h'I 
la .M ' i e l i / i. d e l l a t e e m e a . i l ' - ' 

e.i'ii'ol'. u i 'a e ( I e l l a i n e ' l i e u i i. 

I l i UH pi I i l l l l n ( I l | r i l l | l ' i l'e
ia'. l \ . n e r l i t r l u ' e v e a . -n in i o ' • 
l e i l l l t I ( I l ( .1 Vill i I ' ' ( " p i r a d i o 
a t t i v i , il ( I l e I l a a p e l ' p I l a i l'.lir 
p: ' i pe l t IV e i l i l iu | le , " . i i i l i n i n i 
t i <ii « v i n e l l a S I ' I C I I / ; I , n e l 
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n i ' l l . i i n e i l i i ' i i i . , . ( l.'j'.i -a i n i p i e 
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l i l i a l i d i e l e m e n t i c o m i ' i l 
i a l l u m e , lo / o l i o , il I n . I n i .>, 
i l l e i : o. !• i l< i< ln>. il I n u n n i . 11 
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DOPO LA PARTENZA DEL PAPA PER CASTE LG ANDOLFO 

Lotte di fazione 

d i c u l m i n o , 
m i n e r a l i ; e.; 

i r d i s p i e Ha l'i 

( I e l l e . M I -
i p r i i n e t -
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L.'i segreteria di 8tato senza monsignor iMontini - Kpisndi rerenti «I«• 11;i "svolta a destra 
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Gli americani e i "possibilisti,. -Astuzie isiiiiior Tardi ni - (in ;i su I.Vyr<'lit le 
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s . i i i , i t i l a I I C L ' I I u o m i n i e i l l o 

t o r a p p o r t o i m i l a r e a l t à , d i 

v e n t a n o l e i l e i a i l a u i e i i l c \ i - i -

l i i l i i n l u i ( « m i e i n « p i e - l i s u o i 

u n t i i o n ! e u i [ i o i a u . ' i . 

M a a< c a l i l o a <|iu s| , i a l l i n i -

t.i l e m a t i c a s u s s i s t o n o n p p i i - i -

/ H i i ' i l i en p i ù i m p i n l a u t i d e l 

la v i - i o u e p o e t i c a g e n e r a l e e 

i p n m l i d e l l a l o t t i l a a r t i s t i c a . 

I n p i i u i o I l l u d o , «p ic i n o t i 

- . i i l l o i i d ' a v a n g u a r d i a « ' rea 

m i s u l l a l i ase d i u n a ( n i i i p l e l a 

a s s f i i / i i d i p i o s p e l l i v e « i r c i 

il d e s t i n o d e H ' i i m a i n t à . I I m -

m. is M a n n , i n v e c e . p o - - i e d e 

u n a p r o s p e i t i va : q u e l l i d e l l a 

u n \ i l . d o l i l a d e l s o c i a l i s m o . Si

la - l i i p e l i m a m i n o n d e v e p r e -

< i p i l a t e n e l d i n - d i l l e b a r i l a 

i a - l e I l i o m u s M a n u n o n « l e 

d e a ip ics i i» c r o l l o n e l i . m - l . 

S i n a t i a q u i d i u n a p r o - p c t l i -

\ ,i a s t r a i l a e L ' c n e r a l e . c l i c , d a 

• tu l a t o , dui- p i n o i i n u l l a s u l 

m o d o e la » i u i s j s | c i i / a d e l >«»-

• i . d i s u i o . e . d a l l ' a l t r o . la-< ia 
i iu l i - i a s s i i p r o l i l c i n i d e l p a s -
-a^^'a» d. i l l a t iu . i l» ' si.n<» «ii-
< « i l e a « | t ie l lo l u l u m . ( io h a 

- o i i - e - ' i i e i ' / e i m p o r i a n t i p e r i l 

• u m i d o p o e t i l o d i I h o i i ' a -

M . i i . i i . - « i p i a t i i i l i o i n « p i a n t o 

m a i n a n o — «• « I c l i l i o n o i i i a i i -

, n e — d a l l a -U.i o p e r a l i t t l e 

!e e - p r i ' — i o n i u m a n e i l : I l a 

i i a i i - i ' i o l u ' . M i l a - e m p i i l e 

d 

l,r « vinari di San Pietro » 
— pe r dirla con Peyrefitta —, 
limino ciyolutu, in questo pe
riodo, in tutti yli uffici disse
minati lunyo yli sterminati 
corridoi del Vaticano, per 
fare intendere sidennemeiite 
che, coti l'assenza del Papa 
da Roma, l'esame di oyni 
affare, la risoluzione ili oyni 
diatriba e di oyni problema, 
erano rinviati. Così si po-
treliìie credere cìie anche, in 
Vaticano si rispetti la popo
laresca usanza del * mezzo 
litro » o dello spettino con In 
porchetta da manyiarsi nel 
pn i to - for de pt>rlu ». per 
Ferragosto. 

Ma non bisoyna prenderla 
alla lettera: in realtà sono 
le « mezze fìyure », yli Ad
detti. » M i n u t a n t i , ijualcfic 
rardinacot ie ormai tayliato 
fuori da oyni rivalità e iute 
resse, ud abbandonare in que
sto periodo l'ufficio dietro le 
mura pontificie. Gli altri, j 
•> oiy ... restano, nsxerrayliati 
nei loro studi; e lu sottile e 
diuturna battayl'ta, per avan
zare di un g rad ino , per ottene
re un riconosci mento, per la
sciare indietro un avversario, 
per ruyyiunyerc un piccolo 
successo che poi avrà il suo 
peso, questa loro ba t tag l ia , 
dicevamo, non si arresta, an
elli: se il Papa se ne sta a 
Castelyundolfo: e anzi, pro
prio per questo, assume non 
di rado le sue. forme più a c 
cese. Sono essi stessi a r i co r 
da rsrto sor r idendo e con »n 
rieliiamo eerto limi revrente: 
« Quandi» il goffo non ce... >•. 

»L«k « lui ; .«.exioiii 
In realtà, per dirla con loro, 

(piando « il yatto non c'è » la 
politica vaticana non si arre
sta; inoltre, da un po' d 
tempo a questa parte, essa e 
in una fase particolarmente 
delicata, messa praticamente 
in crisi dagli avvenimenti 
politici di quest'estate. Come 
noto. In direzione della poli
tica d i e t ro le sacre mura è 

. - i - i e i i / . É «li u n a p r . . s p e t l i v a * . t i i U ^ - I M J i.r . M a n -
i , , r i „.,... ,-t. affinata a due Sezioni spe 
f u t u r a « le. t I H T la I . i i » l » r e - f l i - '.'.. . _ • , , 

. . * . ' , c i a i i : la Sezione Affa 
t / i o i i e d e l |>l<--( l i t i 

l:i e p o s s i l t i l t l . ' i « o l l l p l 

:•• d i v e r - i ' i l a q i 

i i r , i r > ' I . | S - I I | I I Ì , I 

n d i / i o 
t a l i i e t l -

; Ile « II.* pu«> 
m a n c a l i / a 

• .mi «tr iz/oi ' le d i fn>!if< f i 

Affari Ordì 
nari e la Sezione Affari 
Straordinari. Delle due. In 
p i ù i m p o r t a n t e ( q u c l f a c l i c 

dij.N-i occupa realmente dell'* al-
I! 

affidala alle cure ili Monsi
gnor Tardi ni e M o n s i g n o r 
Su more; l'altra, d o p o la no
mina di m o n s i g n o r M o n t i n i 
u i T / l r r i r e . s ' C o n f / d o di Milano, 
non ha più titolare: il l'apa, 
al corrente delle lotte che 
si svolyevano i>er quella p o l 
t r o n a , ha preferito lasciare il 
posto vacante, affidandolo a 
due. Sostituti : Mou . s - i g i i or 
C ìra t to e. M o n s i g n o r Dell'Ac
qua. Quando Montini mi 
l'roseyrelario per yli Affari 
Ordinari, l'abisso < tpiulitu-
tii-o » che divide le due Se
zioni era slato c o / m u t o in 
t ' i r t ù d e i r a s c e n d e t t t e d i Afo t i -
tiui su l'io XII: l'attuali- arci
vescovo di Milano era d i t ? c -
n u t o in pratica il * firstman » 
della politica vaticana. Con 
la sua partenza. Monsignor 
Tarlimi e passattt al contrat
tacco ed ha ripreso in mano 
le redini di lutti yli affari, 
imprimendo alla linea poli
tica della Chiesa quella che 
in V a t i c a n o r i e n e definita 
una ulteriore « svolta a de
stra ~. Degli episodi signifi
cativi confermano q u e..-. t a 
* svolta*: la « reprimenda » 
dell ' * Osservatore Homauo » 
c o n t r o le aperture « s o c i a l i » 
di La Pira, la conferma del 
professor Gedda alla presi
denza dell'Azione Cattolica, 
i l r e l e g a m e n t o i l i M o n s i g n o r 
Urbani, y l s s i s f e n f e Ecclesia
stico Centrale alla stessa A.C.. 
nella diocesi di Verona. 

Tutti questi sono, appunto, 
e p i s o d i della f u n g a f o t t a , tfa 
t e m p o in corsi» entro le mura 
vaticane, fra le due fazioni: 
tptclla detta del « p a r t i t o de
gli americani » e (piella, più 
4possibilistica', di monsignor 
Dell'Acqua: e yli episodi suc
citati servono a chiarire come 
attualmente la politica vati
cana sia completamente nelle. 
mani d'd • p a r t i t o deyli ame
ricani ». n e f l c mani c i o è d i 
m o n s i g n o r Tarlimi e di mon
signor Samare. 

Chi è inonsignor Samare? 
In realtà (jueslo personaggio 
sembra sia la i:cra * emi
nenza grigia » della politica 
vaticana: pm forte 
di'llo ste-.-a Tardmi. 

cardinale Spellman. Per d i 
r e t t o i n t e r e s s a m e n t o cfef lo 
.•fe.'.'.o ehh,: if s u o i n c a r i c o 

af fa Sezione Affari Straordi
nari: «• ti, da lungo tempo, 
dinge con 'l'unitili gli aijari 

« . - . ' orregf ia to • a r e ,- ( a l l o 
l a u t o per lui: /« < ir • n di 
A mminislratore A un ini no 
delle Hasiliche fuo;, <!• l;<,mu 
iv assai rappresala',i ti, ' u n 
P'iualu. die schiudi .• pm ti

tilla politica della 
e, com'è naturali', 
ri f c r r i ' i i n lilh- influì) 
e a r d i n a t e Spellman. 

più dfluat'. imprime ia • simulila pos.iibiltta di 
linea . 
t.'h it'sa 
prrpnra 
e r e del 
Per ilare un'esatta immagini' 
tl'-H'uomn, direnili e l l e e g l i e 
n o n » perfino m Vaticano come 
intollerante seguace. d i ' i i e 
t e o r i e di Me ('arthy, propu-
g n a j o r e d e l l a « f d i e r a t - i o n e » 
d e i P a e s i socialisti, inventore 
dell'organizzazione spionisti
ca che si cela dietro la fac
ciata della « Chiesa del si
lenzio . . ("«'•, come si ideile, 
da sfuri» allegri. 

l imili «* Vienna 
Avversario del « d u o « 7'ur 

dini-Sauiarè è. come si diceva 

a m i n ' 
gnor al cardinalato. 

t i r a n o era dunque ìr'"''issiino 
di accettare. Ma suhitn n'opo 
d p o r r r e f t o venne cmirocato 
un monsignor Tardn •: -. Fra
tello mio — g l i d is . :e —, d o 
oropno ora evitato rhe eoi 
luseinstn l'important- nieari-
'•o che ricoprile. ."•'"i< -'gnor 
Dell'Acqua voleri: u ' foTl ta -
u a r r - i . per r e s t a r e ". ' : o l o a g l i 
Affari Ordinari. •' >< i Santità 
di iYo:'fro Signore mi lui assi
curato che non •( d a r à l'in
carica di An iiiiuistratore 
Apostolico ». La sera stessa 
monsignor Grano era a letto 

\::on l'orticaria da! dispiacere 
r» monugnor Tardini brinda
va alla sua duplice vittoria: 
aveva lascialo un angelo cu-

alln « ( u n . i d i - , • d'neanguar-
:l:n . delle ( 'lue ,(< <n <f ire-
: M I | I C della distensione. /•', per 
tilt ire. i cui hnjii i in corso 
ci no n ii'i-rtcìi a • 

/'." proprio in iirtn ih ipie-
:tl ili lenirne ut i (.In1, q u e s t o 
anno come inni mai, i « big » 
ilei Vaticinili non hanno ab-
hiiiitlonato le loro poltrone e 
sono te-.Itili li ti r.cainbilirsi 
colpi, n in nove re peliate. Q u e -
N'U fo t ta si conerei izza a s s a i 
!:pes.;o n i e p i s o d i e l l e fa rub
li 

i d i o u M i v i 
• i ta d e l l a d i 

i . ' . lol le, d e l ! i f, i M i i a / i o 
' i ' - e l i l i m a t a ( l e l l ' c a t e i l / . a 
d e l l . ' ( l i V r ; r • -, , t , | | l / . ' ( I l i l l l i 
e l i i - i i i ' H ' o i i c i t n i n o . I l n u o v o 
m e t o d o l i a e n l i t i l i m i t o ,t \.,i 

C i p ' li e i! m e i ( a n i a n o c l i c 
l'.'i'.ola I p i n c e : i d e l l ' a t t i v i t à 
v i t a l e n e l l ' i n ' ( ' a n i m o , l i a p i ' . ' -
n r . - ' o d i c o m p i c i n i c i r | i i l a 

tnr. i de i pei t u : hament i nel 
( ' ( ' l o I 1 0 | l l l . i | e d i ( p i e t i p i o 
i•«•.>.' i 

T o t ! ' , e 

l i u n t a i e 
s o l u / a i n e 
l»lcmt d e 
t r m p i H ani 
v a - a l l a j, 

a» [ c i n e " | r d i ,f 
il morii) nuovo la 
di numeros i i n o 

lia medic ina con-
• l ed api e nuov i 
' ! i K i l t 1 ( | !• 

( i l i a 

.' : a 

; . i 

naie amicizia cai Papa il qua
le non gli permette nemmeno 

all'inizio, monsignor Dell'Ai- ' " " d e d i siiti fiducia pressa 
gnu, un « m o n f / i n a n o , In cui 0«« Affari Ordinari e aveva 
forza risiede nella sua perso- lasciato libero il pasta di 

Amministratore Apostolica 
"he egli intende riserbare ad 
un Nunzia, ci,è ad un d i 
p e n d e n t e da'-'a sua Sezione 
(Affari Simo-l'.inari). 

L a f o t t a fra In fazione ame
ricana e quel'a •« moderata » 
~.i è m scalil'i'-i •. d i e c r n m n 
a f f ' i n i r i o . pro,t----i cttu la 

si 
die*' 

• • ' i a politica »> e la seconda, 

fece l( 
p r e s s o 

ffi allontanarsi dal Vaticano 
t r o p p o a lungo. Si ilice che 
Dell'Atipia s i a fautore di una 
politica più ' distensiva », 
meno radicale; Tardini, pre
occupato d e l l e * segrete mas-
r.e * del suo avversario, è 
riuscito a fare un buon colpo, 
attenendo che l'altro Sosti
tuta agli Affari Ordinari sia 
m o n s i g n o r Ci rum», nini s u a 
creatura. Grano dovrebbe 
dunque essere la • fon ga 
ninniti * d i Tardini pressa 
Dell'Acqua: ma intanto, nella 
latta fra i due, ha cominciato,'"' 
col rimetterci le penne. / J e f - j ' " " 
l'Acqua infatti — e d e r a fo - i 
gico che fosse c o . i — voleva. t 

liberarsene: ed un g-orno la\'raUUi col 
convocò: • Fratello mio — gb\r',ì':r''l>'^''' 
disse — . f io perorata per va\^>,"t'' 
presso il Santo Padre: Sua>.'"u," 1' 
Santità di Nastra S i g n o r e n i i | r " " ' " 
ha assicurata che Vi innalzerà governo 
all'Arcivescovado, nsseynan-
'Invi la carica di amministra
tore A.postalien delle lìasih-

p e r / i n o | c h e f u o r i di lìomn ». i 

S a m o r e ) Monsignor Grana. ,1 quale " 

tenzu del Pe 
ganti alfa. (il 
degli ult'ie
llata regi '. n: 
sconfitte per 
traiizifta ih T 
Quando il (•".•"• 
c o . Ilaah. ••• 

u n o in V-
nulla: e l 

firn ni da ;.'ir 
\de}\it dcì.-'irn 

tnihv 

D 
l e i ' 

Ho 

ossa >. come s t |non avrebbe — secondo gli 
fa DefegurtOTic'', storsi a m b i e n t i va t i can i — 

>»n y. 
— r > r ve' •> 
. V ' i u i . o ia A i 
Delle Paine. .'• 

\i.rcn ; i ' i n i ; 1 '. T 
fi eiyo e, 1 ' 

Pane s"r; r " i ' 
T o n i i i f i ' o ' • ' • ' ' 

• e r o veramente la gioia il 
l'e.ijrefilte. Proprio a questo 
p r o p o s i t o s i r a c c o n t a u n a 
storia assai divertente, fra i 
A f i u u t a n t t .: g l i Addetti del 
V a t i c a n o (costoro, essendo 
un po' tagliati fuori dalla 
lotta fra i grassi calibri, si 
r e u d i f u i f n c o m e )tiv.sono). Si 
racconta dunque Hit: quando 
Peyrefitte inizia la ricerca 
del materiale per il s'io libro 
« Le:; clès de .S'ami Pierre*, 
«venne avvicinino da un fidu
ciario di Tur ih in il quali', gli 
offrì del * materiale di prima 
mano » relativo tul episodi, 
acandalett> «• informazioni ri
guardanti. i u o f i bene, la 
Sezione. Affari Ordinari: 
lincila, cioè, retta dal grande 
nrver tana di Tarlimi, Del
l'Acqua. Un paio di giorni 
•ìopo et fu vii altro jirelato 

• he si U".\e in contatto con 
p u r - | / V " / r e / i ' ' r , per offrirgli il sa

per ('a .t.i'l-ip-,, % materni-' ih ]triui(i mn-
a i - f e n i i i t e i i t i j , , , , , . / . „ s)entot, scrittore. 

-•••mpi hanno'f ni,,,-,.;.•,.^ prima ancora che 
••e delle dure .1 ,,jj,.r,.vte spi>-gu:e di ci 
l ' politica al-' 
". ' in i e Samare. 
• iliere air.tr'ia-
re^à a Mo-.'uX"- •'•commetta, ih materiale 
' ' i n o in y.ti]ic-\clic r guarda in .S''-~."ou«» Affa. 
i notizia d'-Un'ri Straordinari. F.' vera'.' ». 
;.• a'i'fj'.-bi tr/u'i Q„,-:vi stona, vat'i rahii'-n-

. ,.-io essere iiiveiita'tr ma'. 
. i 

l'I e. e li'i'-ntat'l molto', 
. j ' . e t i c e ( i i u i r i :c«» t d l ' i i u a . - :pe ' t i ' | 

nioiel'a salvazione g--iieruli> e.-:»-) 
ii\[ tenie ni ti> la di livelli' sacre* 
'a ìioir/i Anche in V a t i c a n o rhi\ 
i t i ' 

'•> va rit ìitezzo •• sempre il' 
. I 
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La settimana Radio Tv 

celo Pai'a 
l.'ar'o I l.ut.-'o. 
t,< idei,'. : drir;!; .-' 
'hlt'Sri e l.'l "l'I. 

i. '-'/;;. . s i j / ' f j ' i r i ' . ' . ! . f»Miraìfi««:i ' ' . 

mi f-tv r.<.-'.-.-•,••fntra j,er e.vlla. 

c.ifii tf . td i r o ^ s i 

it'iiii 

t i ;n super f ic ie si adoperano 
[ l iccol i tub i d i p i a t im i , oro o 
n iche l che eon len^ono la do 
si» necessaria di cobal to r a 
dioat t iv i». Si met tono quest i 
t ub i nel la .-.o..tanzu plast ica 
con la (piale ,.i p repara i l 
calco del tumore d e l l ' a m m a 
lato. Sono slate cl . iboiv i te t u 
bi-Ilo .speciali che « le ter inu i i i -
i io la dosi-, li) polen/. i l e la 
du ra ta del l ' , ippl ica/. io l ie del 
calco .-.ulla zona le.1,1. 

/ / fosforo radioattivo 
I l m e t o d o d i t e r a p i a i n t i v i -

t . s . u l a i r e p u i e m o l l o ( l i f -
l i i s i . l'.-i'o c o n u s t e n e H ' i n t r o -
( l l l i i e «In et t i u i l e i i t e n e l t U -
n i o i e . a u n a c e l t a p r o f o n d i t à . 
( ìe i ' . l l i ' I ' .lli c o n t e n e n t i i l c o 
b a l l o . ( ' m i q u e s t o m e l o d i ' 
l ' e i e i n i ' i i t o l ' i i d a t a l ! i v o ii i ' . isce 
d i r e t t a m e n t e su l t u t i i o n » n -
d i K e n d o il m i i u m n lu le 
s i o n e ( l ' I t e . - i l l t : a l l ' o s t a n t i 

Il l o Ini o i a d i u u t t i v o e u n 
i s o t o n o eie» s. p u ò o t t e n e r e 
f . ' i i ' i lu iente ;n ;',: a iu t i q u a n 
t i t à e d e lai ' . i i u c i l t e i m p i c -
l'.ato n e l l a c u a d i tutti» le 
t o r m e (I: l e u c e m i a . Q u e s t e 
i s o t o p o I r e n a :! p i n i - e s s o d i 
m n l t i p l i f u / i o i i o e c c e - ; - u v a d e i 
i l lnb i i l i l o i s i ne i m i d o l l o s p i 
nai.». 

I r i -a l i ta t i p . u i i i e o i . n m i a n t i 
..i . u n o o t t e n u t i n e l l a c u r a 
d e l l a l e i i e e i n : i l ' ranu loe i t i e . ' i 
( • i o n i c i c o n il fi»•;foro r a d i o 
a t t i v o . Q u e s t o s te s s i» i s o t o p e 
e U s a t o . i n c i l e n e l l a c u r a d e i -
Tei i l e m a , ( I e l l e le. i o n i s u 
p e r f i c i a l i d e l l a p e l l e , de i j l i 
a i i i ' i o n i i c a p i l l a r i , d e l l ' i p e r -
c l i i ' iv i to i d e l l a p e l l e , d e l l e 
l e s i o n i a l l a m u c o s a d e l l a c a 
v i t a o n d e . 

I .o i n d i o r a d i o a l t i v o è i m -
l»ie:;.'ito < (»n M i e i i e s s u n e l l a 
e i i i a d i -I le m a l a t t i e d e l l a t i 
r o i d e . K s s o si c o n c e n t r a in 
q u e s t a p i a n d o l a «• n e n o t -
m a l : / / . ' i le l'Ufi/.ioni. 

f'.i. o'J.n-i n o t i n e c h e c o n 
l ' i l e i d e l l e i id i . i / . io i i ! d e l i e 
. - . o . t an / ' - i a d i o a l l i v e s p e s s e . 
s u c c e d e i l i e . t'.'Ssiiti Sitili 
s i a n o « l a t m e e i ' i a t i . ( i l i s c i e n 
z i a t i s o v i e t i c i s t i m i l o e i . ' i c a n 
dì» i m e z z i p"i' i m p e d i r e le 
1«-! i«mi d e i t" '.--.u'i n o r m a l i 
c a u - . i ' c d a l l a r a d i o t e r a p i a . In 
q u e s t i » c a m p o <• ;>ia stat<» f a t 
to m o l t o . 

I! m e z z o rni-iliOi'e p e r p r e 
s e r v a r e i t«-.-".siiti s ; u n d a l l e 
' . . - . ioni at t ' i t i ln iont»» è il m e 
t o d o int i a t i s s i i ' i i i i ' . R s s o c o n -
.s i s te n e l l ' u l t i o d il r re» n e l l ' i n 
t e r n o d e ! t u m o r e d e l l e s o 
s t a n z e i adin;fittivi» c h e s i d i -
u n t i e i i r a n o r a p i d i t m e n t e , p<'l 
e .scmpii» u n a . - .o luz ione c o l l o i -
d. i !" d f , i » . f n q u e s t o c a s o 
n o n s o l o .1 t u r n o : e v i e n e d i -
sti; it . ' .o , m i d t'-Ssit'f» n o r m a 
l e n o n V i e n e l e s o . 

(11; i s o t o p i r a d i o a t t i v i , .IIH— 
e.alui.-nte ; ;li i s o t o p i d e l f o -
s f f i i o . d e l l o if>fli'», ( le i s o d i o . 
e c c . .-«ino [ i u r e l a r g a m e n t e 
i m p i e g a t i n e l l a m e d i c i n a p e i 
s t a b i l i r e I" d a t i n o s i . P e r e -
- i ' -mplo. m " f l i ; i n t e ;i . v fJ in r.'i-
f l i o a t ' i v > si p u ò d e t e r m i n a 
l e ì i t a p i r i ; t;i d e l i a c i r c o l a 
z i o n e ri"l - a m j u e . c o n il f e r 
r o r a t l . o i i t ' . i v o si p u ò s e g u i 
re .i p r o e s - a » (fi s i n t e s i d e l -
','erii(,:;if>bina n e i ! ' o r g a n i s m i ! 
i» !,i v e ì f i e i t à c u i c u i q u e s t a 
S o s t a n z a s i ( o r m a . 

G r a z i e a l m e t o d o « e ^ l i a -
t o m i m a r c a t i s i pu«j p u r e o s 
s e r v a r e il s a n g u e d e s t i n a t o 
«'dia t r a s f u s i o n e , c o n o s c e r e la 
d u r a t a d e l l a • v i t a ^ d e ^ l i e r i -
trof-; t ; d e ! ?nn^ue t r . ' i s fuso . 

S . i m p i e g a il f o s f o r o r a 
d i o a t t i v o p e r d e t e r m i n a r e il 
v o ' . u m e d e ! s a n g u e m c i r c o -
i a z i o n e c r u n e p u r e p e r e f f e t 
t u a r e i i d i a g n o s i d i f f e r e n z i a 
ta d e i t u r n o : : m a l i g n i •• b e n . -
g.ni. V.' n o t o c h e li f o s f o r o 
r . v i i o a ' t i v o Vieri*.- r.s.sorb.tr; 
' l i . i-.-ss-jt: d i u n t u m o r e m a -
'.igr.o. in q u a n t i t à m a g g i o r 
r i - p e t t o .ai * e ; s u t : n o r m a l 
C ' J . - Ì , P*"-.- a r C T t a r e - e u n 
t u m o r e t.» m«'.»Iigr.o. s i fa p r o n -
iì<-.- . i i i ' ' i m m l i . i t o u n a p i e -

n o t a r a p i d a m e n t e la c o n c e n 
t r a z i o n e d e l f o s f o r o n e ! t u 
m o r e m a l i g n o . 

1 , 'acce i ( a m e n t o d e l i e m a 
l a t t i e d e l l a t i r o i d e m e d i i n U 
lo indir» r a d i o a t t i v o e b a ; . i te 
s u l l o s t e s s o p r i n c i p i o . 

S i i m p i e g a n o p u . c d . v i r , . 
c o m b i n a z i o n i d i i o d i o rad ai -
a t t i v o p e r p r e c i s a r e la ! » c i -
l i z z a z i o n e i l e i t u m o t i s p n ; 
m e n t e d e l c e r v e l l o . 

I ,e a t t u a l i r e ; i l i z z . i z i o i i i d 
la f i s i c i n u c l e a r e a p r o n o « 
v a n t i a g l i s c i e n z i a t i «-d 
m e d i c i p o s s i b i l i t à i'.l'.m.t 
i n d i a l o t t a j i e r l i s a l u t i 
la l o n g e v i t ' i d e l l ' u o m o . 

l 'ri ir. V . O K K K I I O V I C 
Membro dell'Afcuihinui n 
!•• . s c i r i i . - r ì i i i v f i r h e d i ' t i ! /; 
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Discussione 
sul cinema 
V A I I S A V I A . miasto — 1 . , 

g i u r i a t i f i c o n c o r s o ciitrm;»!-, . 
g r a f i c o i n d e t t o in f.cca . u r m 
d e l F e s t i v a l , i-iiuii'a .i .,ti aoi-fii-
n;n i a n i e t i l e ha a- .xeuaaai 1, n,.--
d.'igli.i d ' u r o al i iocu i i i e i i t u"iu 
i t a l i a n o [jidteri; di ciin't<iiii"i'i 
il morte della Rrznti-iizn. d'I 
regiiitii F.'iu.'.to Kortii iri . ti : i -
c i m o - e i m e i i t o .'iridato a! :;-i ' M , 
' Incumet i t . l r fo . g i u n t o in r i tar
d o , «'• s t a t o d a t o »».i: ttrtptit e >:• 
(p je l lo al d o e u m f - n t a r i ' i f r . inee -
: c Africa 1950 d e l reid'-t'i V i . i . 
ti «.•!", as.-i'jpiato p r e e i - d e i i ' c ' i n r ' -
t<». f.a g i u r i a era «•umpo.ita ' I n 
re»,'! .ti J o r i ; Ivc i e ; e A!''k. 111-
de»' F>>rd. d a i prole:-,:--»»: i FJrou-
si l e T(ie|»li«' e d a l l i a ' t . - ie -
tne, .sic. iria HoMiiiia I t e v u . i'.. • 

T r a I»! uui i t i fe . ' taz io . i i c i a " -
iiiiitograllclii . ' Ici iate al K«» ':%'-•'. 
o l t i c :d concil i:; . i p e r i! f l ' icu-
m e j i t a r i o . . o t t o i! p;i'r H.-Ì.'I'', 
dcl i ' t 'nloi ic» Iti'erti.'i/ìo.'i'ile < i " 
lill l'tlldetiti e d e g l i ! "i'u'i » ! 
p e r i o r i di - tudi (•irniii;i'o:;: i-
i lel d i I .odtz , ha a v u t o !u ez-i 
un o e m i n a r i o su l t e m : : - I . ' e -
m«> deli:» .straf'.s» n e l r i iu-u .a 

eontemnorani'o Ci iov in i 
1 

•C'i.-l •in:: 

.ri.- gnor A.I--
u joo-ist'jr'or 

ih-

:..'l 
; ! . • • ' . 

s o s t a n z i 
- a d i o à t t : -

s p e c i i l e 
\<r,l.edui 
jf'iri Si'H'ir-

CTCat-nre ri, 
r-.ore. / l ' f / ' . ' e , 

i f'<»' p'iiZ~> li a 
C-. l!e[ c i l l i o . ' l -
-, <!•>'• ••ine inni 
;'•</ yri'tii'-irpior 
A'ì-1 ".lo per in 

Pi'ni a dovere 

ri irr ic i i 'arhtf . a l l i e v i fi •• 
s c u o l e d i c i n c r n a ' o g r i ! i i. c i 
t ic l e gioriKiil-' . i c inemato' . 'r . . 
fitti ' l i 3a Pii»''i d e ! m"i i ' lo l.-'i: -
n o p r e - o p.'irtf ai l a v o ri e,-. : 
flemtn.jrio c h e - i i f ino =V'-.-"i 
n e l g r a n d e .-.alone d'-l nitrii "t'--
ni della S a n i t à . 

I n a u g u r a t o l i c o n un iri'er-
veiit.» d e l prof. T o e p l i z . e h . h,, 
i n t r o d o t t o l i f!i ";ur,:;io.')e tra.--
fi.'e.fto u n a m p i o p a n o r a m a 
n e l quali» ror.<, - t a t i p : e i in 
i - l a m e i pro f i l i ri-*: p'-r ori •:.:;. 
pi l i v i v i e t i p i c i c h e ia r'.ori'i 
i l e i i:in'-m;i r i ha òr.'-', in q u " -
: t i u l t i m i 3 0 a n n i , n ' i . i i f " ; ' . 
si e a r r e s o , v i v o e n p n ' u ' i ' i -
n a n t e . Il g i o v a n i - d o t u n . • • : . • • • 
r i s ta (ranc<;s«! Vau'it.-r. ; r . ' J-C 
d e l l ' i n t e r e j - . - u i t e dorurr.f-r.tar: , 
s u l l ' A f r i c a d e l N o r d , ha i.-.'ti-
c . v » !'• v i e c h e il ciru rns ria
v r à sciCu.re s e v o r r à r o n ' i n i -
re n t r a s m e t t e : e i! 5 1 0 »;;• -
.=viK3ir> n i p a c f e d i p-Oiirc:;.-., 
a tut t i z\\ u o m i n i . 

Il giovane» p . -r>iut:o"- i .'!: .-
n n B i m a l R a i . h a o f f « r - , -,; 
p a r t e c i p a n t i d e l >.»rnin'i::-» 'jr. 
t letta^llatr» q u a d r o fie!!': sr-i.i-
ziorif» in c u i si trova.- ,» : 1'.*.'<• 
s'i d e l n e , p a f - e e h i -;i'.r::»-
IaV> qu i ' l !" o]~^-r" f re1 rifi ••to
n o tn . i j ' i f iorm. 'n' f ia r--'i.'.i. i . 
%'l-r\ e 1^ s t o r i a d"l y,-e.r*.'i i n 
d i a n o . I n u n a rjpp.r. i>n -. 1 r e 
l a z i o n e il p r o f B r - a i - i : h^ • -•>.-
mi.- .ato l e p r i n c i p i l i ! •• i r e : . " ' 
chr» e-i;Torjr» e g ^ i re': f r.rp'.s. 
indi' , i.-.do r.is?':i te mi.-.: f-h- i" 
vo.-a. i- . »• e h " l'i\:-.r.o '•••' 
pne-, i p^r.-o-.a^sri ^ir,I--i d'-i": 
n o i t r a r-pr^ra. II ' i 'K'Ji. '-r.' -':-

•a s o v i - t i r - ' K-'pi!::"i ~i •: " •'• 
f c m n ' o ir.'.';'~* a é i ' i «r1-- ^. 
r a p p r ^ s e n t ' i z i o r . " rì<-.l ;, •,-*-. 1 ' 
d'.'*um«»>rs*ri"'i,">. I.o *'»•>?"< a"t •-
rT.r'ri*o «; -*-a"o r:nre*'» " i '-'1 
m e r i ' " ;ÌVilirpp «to ' : -• •" " • 
Ivf-n - i l q^'i!" r.r>- = n . - - : . ' . ' 

T-fw-,i. -i»J| d i < r* *.-s • - >i '• ".- " 
-o-.ag^i e h " s:rtno r.-•-'•-
TT.CT.'r* IT.-T!*i r.-*.ì'i '• * t e 
*i t r i n a , c o i ' i *• . ' i ? : ' ' - '• 
r.i-ii 1 - i i>I*t* iTI -?••: . • ' " • 
zi •"•*- ve . - irrrT. ' i «- r i ' " . : . 

cor. r i l a r - <- <• .r. '•-!•' t r. -

P r o g r a m m i T V 
p e r r a g a z z i 

l n i , . o ' v .!.-> .:»i"'r:cii-'o. '' 
H-tiak ' a Ka_ .o . i.-i j / a h M i -
r i ' o r-* •—.,;,)•••:.• 1 r i ' i f ì : ; : 
«II ' ITÌIT'I ; .» . ;* ' : e r i Ì O : " Ì ti-: u"'--. 
e.pl^'.<r.,: (o'.'iT.-i:.-*:o.;e r J i a f ; 
«7? e *.: f 7 : ! .»• er.cto r.- P.o h •_• • t 
E n u ' f c i . - o ? . »'.. : p'O'jr ;•: :r. 
Irrei-.-j.;;-! p."- : r,; 
r"c,:'u e .•:;.,'?; To.-«» 
/ T- : •.l'.-i'-.'l '/.'sì". -IC'l: 
s's': e- "iim, .,:«• 
'•'o.'' i.rolt-sf' ri <• 
.«r-icii: .- f)i colli a, 
" . f i f;."i i\lucn:r.n ; 
ri 'C 10 .'Cii.V.jt' co 

i-.-C.ll 

'.'.CU' 

•0. I 
Itile-

'0 vv; tle*~i senv-
1 nit.--j fa sitU'crrjo 
rari Je]ìr<\i /o-i,>.<. > 
o<h r ruiiiili e l l e f j 

i r . ; . ' 
, l « " e 1 

Hi: 
TV; 

tor i .:n 
.ar.- ir,.-

/ i o ? . : c i 
Pizzi. I 

s I -, 

n e 

f O 1' 

• : < • • . 

«V 

•1 n'-.Tt 

1 ir-rt- 1 

r - . - r ' o i - -. 
.''iVih'lll 
L'iiìChic.. 
e-..' th-li 
f'i'ìtt. 
fCib-Of.-' 

o : p r ò - , 
- iirc-r ;-j 
f tri. i-\ 

l.Orh- ! 

u rr: r, e naO. 
ic'-»gif'r » f 
y.-oà'i '•»• n o i 
t"'.i : f on^:.-.<:r>ii j 

a e: i-vjcrrr.a t.^ci'.fi 
"•' e c-imini i-i ,a? j-i 
ih. gu'.iia. situ-izioml 
e r.ohczc re.ppre-. 
il pn'te a:.'er.Zif.:t \ 

ne: f.'in p-Ofjrr.T.i-ì 
COìic'vd,- rhi f f / .rrf io! 

.'»• ! i i . :or;ài irrìolfirio. .;t 
:>rr.«:-o pOiSib.le. IU": 1 

•prr.rv.edimeriU che si rer.-ir--
r.-ro '••Tt'ffiri ÌJCT pr.r jii:« 
n o'ir'tr» ftr.To di case 

Ahh-civn pubblicc;*» li- :>?-
fnrv.ir.zor>; del B r - o k l y n K i -
s'.e ; •! ei.'a^To f.*.««? r o i t c a f o -
r-f, in modo singolare con 

rir". 

C'i-
Si 

:'cn-ìniz ama progratumire: 
.-•e. Jiosr.-r i*lesciier:iii fra •: 
proprcnir», : ri«d:can c i rigai ) 
: : f.ir.r-o appur.ro varie ih-
ip:-. f-Jin con'.ro f quali s;j 
j,'on'ir:ci:z Iti i i ' r h i c A f . J d e l i---l 
rrjror,- tl:\rìr\CrCsori. San ri M 
<a~:-in:o e. csp:re perchè *}ì!?jtu| 
ro'-i*-.. ; ; . ; , i i : : c o lorda di i.-ui j 
c ; : : : r o . • • ; >"<:" J :rf j ' / Ì» 'Ù' - • 
.'/.-;:/. 7 T V irc.'.nia. co-òro ir j 
.«•••vo jj-:.-'"»"' (il dici,1.1 d i i l 
?Ui'l lìing.-'r-". I 

1 

a Ri- j 
«. Diapason ; . \ 

Q.a•.-: . •.•.'.-"-.:.-•;;:.e cii i 
:,:.i :•. i n 0.-. ' . - i •••.'.-- !•..< • .< '.\ 
m e - o . - i v .roprr.e d i o:'.-.\--.\ 
-•A p.::>r».ico lir.a -v",r:a »-i P i ! 
noré.mn u e i l a r.v.is.ca e rr.«-ri-1 
p-irrinea. r.ù'.'.c .-uo Vsr io ir.n-j 
r.ift .^Tazior.i: à a ' J a mu-:.--4 *«-c- j 
^e ' - i , al j'iÀZ. ."sile v a r . e e'.".-) 
/.zeri n.-iz-ur..'..: :ir."> . . . ir u'.":-! 
m o m a n i f e s t a / i ' r.i fii rr.u;:c.ij 
e -Ir ' tronica, c o r . c r e t a , e re , T. , | 
r . i b - . T ì <in t u . t o <•• i p r . > ' 
c r a m i n r i z i o r i i ' . -i articoirt :.: 
Traverso n o v e m i e r prop-rti'."! 
rr.i. ^->rrIspon^ier.t: a i vr.ri ir. 
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L'ag. 4 — Domenica 14 agosto 1955 L'UNITA* » 

Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 68V8(.9 

I*I:R IL FERRAGOSTO 

{. > I t 

Per fac i l i t a le l 'esodo dei ni
ni.mi le F e r r o v i e (ifllo S t a t o 
li.inno i s t i tu i to pai occhi t r en i 
s p e c u l i e corse . s t raordinar ie . 
P e r le g i o r n a t e di i>U«i e se-
unent i sono ancora p iovis t i j 
.- ' ducu t i t i e n i : 

Le partenze da Termini 
LINEA ANCONA-ROMA -

d ' ion io i l i : p a r t e n z e da Anco
na C. o l t . 14.;i5. 19: Moina Ter 
mini ai i ivi r i s p e t t i v a m e n t e lil
le m e 20.211 e 0.17 (de l 17) -
d ' ion io J7; p a i t c n / a da A i u o 
li i V. i n e H X i ; Ruma Ti*imi
ni ai n \ o o i e 20,23. 

LISE A ROMA - NAPOLI -
KF.GGIO CALAMUIA: o « n i 
p a i t e n / . i da Roma T e m i m i al
le o i e 0,25; Napoli C. a r r i v o 
ou> H,M, p a r t e n z a 3,27; HOHI'IC' 
C.il l i m a a t r i v o ore 11,411. 

I IMIIHD Hi: p a r l e n / a da l'c-
•••(.ni C. « io 0,58: Roma T c i -
ni ni ai 11\ ii o re 7,01. 

1 e l inee Mil q u a l e M è vonf i -
c.itu m a c ^ i o r m o v i m e n t o ili 
\ ìau'iMiitoii sono Malf» ciucilo 
pe r il MHI e in pa r t i co l a re Na-
jioli. Rei>!{i<> Ca lab i ni, Sici l ia 

IVr (p ian to rimani da invece 
il n i o v u n e n t o siigli a u t o s e r v i / i 
di l inea , q u e s t o è s ta to più in-
ii-iiso pe r le local i tà m a r i n e e 
m o n t a n e d e l l ' A b r u z z o , d e l l e 
M a r c h e e del la (. ' .impania o l t i e 
che pe r t u t t e le local i tà lazial i . 

Servizi sulla Roma-Nord 
Su l l a ROMA-NORD sono 

p i e v i s t i i s eguen t i t i e n i : 
1 biglietti ih ttndatu e ritor

c o ferroviari e t-«riiiilafii'i da e 
pei Roma p iazza le F l a m i n i o ed 
Ai (pia Ace tosa , emess i noi gior
ni 12. la\ 14 e 15 c o r r e n t e sa-
i.iniio và l id i pel r i t o r n o fino 
al g io rno IH success ivo . 

I / i va l id i t à degl i a l t r i b igl ie t 
ti c o m p r e s i que l l i del serv iz io 
locale R o m a - P r i m a P o i t a , re-
Ma i n v a r i a t a . 

i .uned! 15 (Ferragosto): sa ia 
o s s e r v a l o l ' o ra r io domen ica l e 

Mar te l l i Hi: s a r a n n o anche 
e f f e t t ua t i il t r e n o <i5 ( p r o s e 
g u i m e n t o del t r e n o 23 da Vi-
t<-i h o ) fra C iv i t acas t e l lnna e 
R o m a p iazza le F l a m i n i o con 
a i n v o a Roma piazzale F l ami -
i, o a ie o ' e 2',()!), i d il t r e n o 
tii ( fra Roma e Civ i t aeas te l -
l 'Tia) in p a r t e n z a da Roma 
p . azza l e F l a m i n i o al le oro 22,14 
o con a r r i v o a C iv i t acas t e l l ana 
al le o i e 23.42. 

Le autolinee Roma-Nord 
U','.'.i e Linoni 1.") auoaiii in oc-

i a s i o n e ilei Fui l agos to , t u t t e le 
a u t o l i n e e , c o m p r e s a l ' au to l inea 
i.q ida R o m a - V i t e i h o . os&erve-
i .mno l 'o rar io d o m e n i c a l e . 

Nei s u d d e t t i g iorn i s a r a n n o 
e f f e t t ua t e , o l t r e que l lo n o r m a 
li. le so t toe l enca t e co inc idenze 
si i a o r d i n a r i e : 

.•1 titolinoli Cainpfifjunno - Sa-
cr.if inin-Sfazione Roma Aloni .• 
i i>:nci(leirza s t r a o r d i n a r i a con i 
t r e n i in p a r t e n z a d a R o m a a l 
le r-,43. 8.45 e 10.40. 

.•\ ti (of inon /filino - .Storione 
Ronifi Nord: co inc idenza s t r ao r -
d m - i n a con i t r en i in p a r t e n 
za da Roma al le 8.45. 10,40 e 
que l l i in a r r i v o a Roma alle 
o re 23.00 e 0.24. 

„\ ti t oh non Mori u p ò - S t a r io» 
•MC ROIIKI Nord: co inc idenza 
M i . i o r d m a r i a con t r en i in ar-
r . \ o .-• Rimili p iazza le F l amin io 
al le o i e 23.09 e 0,24. 

Autolineu Calcata - Falena -
Rumano: e oi i iciden?» .straordi-
n u i . i con i t r en i in p a r t e n z a 
da Roma a l le o re 8,45 e quel l i 
in a r r i v o .» Roma a l le o re 10,50 
e 2't.nfi. 

A u t o l i r e a Roiieicjlic>iic-Capra-
n i ' i-('iir()o;;nfiti<>-F(i/).'iricu fin
ir >• N o r d ; co inc idenza s t r a o r d i -
n i ' . i i il t r e n o tn p a r t e n z a da 
R e m a P. F . al le o r e fi.45. 

.1 molinoci C n p e p i n n - i ' a l l e r a -
•'i -St-izHtne Roma Nord: coin-
t ' l i-i? i s t r . iouLn. i r ia col t r o n o 

• ,t r iv , . a Roma piazzale Flu-
; . . :no J I I C o re 23,09. 

L'orario dei negozi 
I-i oc i a s i o n e del la fes t iv i tà 

do ' F e r r a g o s t o e p e r i e io rn i 
r 'i- ai p r - s s o ind ica t i , i negozi 
e: •: -uà cffeitueranr. .» il *-i— 
•_ :r r'f o r a r i o : 

. \>>r r i i.'fióifj/ioTnrnlo. arre-
iì'. -.-rito r merci r a n e ; di ima-
• ; i "> a c o - t o : c h i u s u r a pe r l ' in-
' •-1 c o r n a t a . 

.'.*• «o ; i n h i n r ^ t a r i ; o e g i : p ro 
t r i c i .ne al le ore 13. I m e r c a 
ti r on.ih in de t t o g iorno se-
«_ . ' - - . - .o l ' o ra r io fissato pe r i 

I> n.*ir.ì 15 a g o s t o : c h i u s u r a 
; i r '. . r . t r ra g io rna ta di t u t t i 
. r- c>7\ a l i m e n t a r i , compre* : i 
rM T . TI c o r e t t i e r ional i T D -
; e : : . " c c c t t u a t e ìe r i v e n d i t e d i 
-. '.'« a r o r r o . pas t i cce r . e e lnt-
. . . . ,. r u r o s s e r v e r a n n o :1 r i -
,_, ........ c,ry-,) n o r m a l e fest ivo. 

p . „ . . , c . c n r f r ( j T | . . rfi pine 
• " • q fri: 1"> •» 21 ? ;o»to chiu-
' • - - i " t ì'.' r*T r - n t e r a c a r -

I. A - - " m z v i r i e dei b a r b i e r i 
^ • '• F r . v . n a comunica : <i-

110:1 oo r c i : eserr-71 
rr c-x< * n . s t i : r ^ c i . ape r -

• • j ' i o r ? h e m u - u r a o r f 14: 
e m a r ' . 15 ^^0*10, chv.2<ura 
t r . - i r i e J a . 

!.'L"r..onc j - rov . r . c ia> ro-n ; -
r 3 . cnrr . r i ' J to un p.is,o prt'•«•'> 
"- SJ ' .or tà c o m p e t e n t . . corr.u-
r .< a c.t- il prefetti* ha «uìo-
Tiz7aT > e i . e-erc iz i «i ba rb ie r . , 
T c r r j c h . e * . mi i t : , 'ìccor.r:ili— 
ri «• aff in. ?d r.-s^-rvare .". st~ 
u - r ' c c r a r . o : o s c i 14 a^o- to . 
<r i . j«ura tots l f ; <i (T.ii . i 15. 
bdrD. f r , e mie , . , r -misura t i -
"s l^ I r j o - i se l ì imar .a ì r - ) : ih--
r .ar , t- manc.-i ì 16. pa r rucch <--
: . . eh -i~-ra t o t a l e . 

«'J<T' 

l ' n a ospr i s s iom- s in te t ica di «.coup o r m a i abi tua l i nella 
n o s t r a t ì l t à . Una motor ic l r t t . , «... via a tu t ta b i r r a ! I..i 
( l l s lnvol tura è t ipica del motocicl is ta , la tlmlilezz.i è ca
r a t t e r i s t i c i de l pedone , elio si sento Milo nel Kirutonilo 
di moto r i 0 cerca una v ia ili s i a m p o . costi (pici che costi 

UN PRIMO SUCCESSO DELLA MISSIONE PI MACERA E FIASCONARO IN S IC IL IA 

Il parroco di San Vito di Mascalucia riconosce la Longo 
nelle fotografie della donna assassinata in riva al lago 

U identificazione diverrà certa attraverso il confronto dei gruppi sanguigni - / familiari della scomparsa giungeranno a Roma 
Rintracciati i negozi dove la domestica acquistò un abito, una valigia e della biancheria - La "rosa,, degli uomini sospettati 

l.'.il inu-li 1.1 i he 1 e g 11 a Mi 
q u c M u i a 1 ni 1 (ornando della 
1 onipa;;ii)a di 1 ( a i a h l i u e r i di 
Fi a s c i l i , in ques ta to rn i l a vi
gilia di F e i r a g o i t o . è ìmp ion -
t.ita ad un senso di a t t e sa : si 
a spe t t ano coi to notizie d a l l a 
S u i n a , ( Ime Ugo Macola e il 
t enen te Fia-a l inaio stillino svili-
uondo lini,mini, per poter com
piere qua lche nuova mossa. La 
s i t ua / i one 0. infat t i , pressaji-
pnio , la seguen te . L i pulizia 
e 1 ( ai .il 'iluei 1 h a n n o 'ielle ma
ni eli menti di notevole in te-
icsse ,11 ilctoi mina te pei '-one 
elle ('Mitici 1 q ipoi t i con Anto
nina l.oiu'o e ( h e p n t i e h h e i o 
oss« 10 .il coi len to della sua 
s i o m p . i i s i . Natui a lmen te , non 
e p iss ih i le a f f i e t t a io 1 tempi 
nei conf inot i di ques ta gen te , 
se non \ ' - i i a t agg iun t a la p io
va .'is,ulula i leU'ulenti ta del la 
dome t u a di Masi alili la con la 
dei .i|nt.it.i il. I l,ii:o. La polizia 
( 1 i . i i ah imcr i non possono, 111 
.i l t ie p a n i l i . (O l i e r e il l iscino 
.li pi ni ( dei e .il • fi ' imn • di un 
indi \ 11I1111 ai i Usuili di avei ,is-
s 1 •111.ili. un 1 donna , di cui 
non si i onosc e ani ora con si-

cu iezza l ' ident i ia So le inda
gini di Maceia e F iasconaro 
d a i a n n o p r o \ e convincent i che 
Nina Longo e la v i t t ima del 
lago sono la «-tossa pei sona, 
inohah i l i i i en te qual i he t r a p p o 
la s c a t t e r à 0 le ope iaz ion i 011-
t i o i a n n o nella fa-e finale. 

N a t u r a l m e n t e t an to 1 oaia-
b in ier i , che per | ) i iuu sogui-
lono la ti accia t h e pa i t iva da 
Nina, ( | i ianto la polizia sono 
o rma i convin t i (he l 'assassina
ta sia p rop in i la domes t ica . 
T i ' i p p e c i rcos tanze , infat t i , 
concili n ino pei a\ valiti a i e que 
sta tesi , t i opp i e l emen t i i ac
colti nel eoiMt del le u l t ime 111-
d a g u p Jioittiuo a concl i lde ie 
i he l 'uccisa «-i 1 hi movano si-
( iliami P a r o n t ' , amiche e co
noscent i di Nma, pu r con (pial
lilo pei plessi ta, h a n n o r icono
sciuto la i.igazz.i nel le foto-
g ia f ie di quel in i pò s t i a / i a t o . 
Manca sol tanto la prova t h e 
sa ia c o t t a m e n t e forni ta dal 
conf ron to t i a 1 u iupp i sangu i 
gni dei pai'Miti della Longo e 
della v i t t ima 

K s ta to possibile, nel frat
ti inpn, a c c e i t a r e n i imeiose c u -

SANGUINOSA TRAGEDIA l-A NOIIK SC*()RSA A TORUK MOVA 

Uccide a revolverate il padre della fidanzata 
ferisce la ragazza e fugge dopo Tassassimo 

L'omicida è un giovane rimasto invalido alcuni n.esi fa per un incidente con la moto - Egli conviveva 
con la famiglia della fanciulla ed era stato invitato ad abbandonare la casa - La ferita guarirà in pochi giorni 

Una .sanguinosa t ragedia è 
l'fploj-a Jiilmim'ii ieri soia a l le 
21.30 111 una modes ta abi tazio
ne di via Fas.sc» Lnmbaidci 4 
nel la borga ta T o r r e Nuova. Un 
giovane cu 20 ann i , para l izza
to a l bracc io des t ro , ha ucciso 
il pache del la fidanzata e i o -
ri to la stc.s'sa ragazza con ti e 
i cvo lvora t e . L'assassino, clic Mi-
bito dopo il de l i t to M è da to 
al la tuga, 0 b iucca to dal la po
lizia. 

Al le 21 eiic.t il cn rpen t i c i e 
Guido X-'ibini. di 55 anni , si e ra 
seduto a tavola , p e r la cena. 
con la mogl io Domenica di fi8 
anni , la figlia S i lvana di 20 
anni r il fidanzato di ques t ' u l 
t ima Francesco Di Lorenzo, u n 
giovane calabrr.se ven t enne . 
Come già i r a a v v e n u t o p iù 
vol te negli u l t imi mesi, una ac 
cesa •.Mscuw-ioiio è 5orta fra i 
duo uomin i . 

Guido Uib in i . i l io tia circa 
o t to mesi ospi tava il Di Loren
zo nella -sua casa, aveva r i p e 
t u t a m e n t e invi ta to il giovanot
to. e» non sempre con paro le 
Folcile, a t rovarc i un a l t ro a l 
loggio. L 'anziano cai pon t ie re 
non ora mosso da a lcuna ost i 
l i tà ma da par t icolar i cons ide-
razii ' iu che non gli facevano 
vcc'eie più di buon occhio la 

Il Sindaco al largo Are-mila 
pel sottopassaggio pedonale 

I- r i , il S i n i a c o . ficvompagr.a-
* > d i l l ' a i s t j ^ ó r e ai L a \ o r i p - b -
h!ici p r ' f . G i a n n e l L , d^ll ing 
G u e r r i e r i , d i r e t t o r e d e l ì i r i -
p^nfz ior i t V e d a l prof. Col in i 
X< r la «pa r i i z io r . e X, i i e re-
e a".-, i l L a r g o Arca t i la , p e r un 
«opr&liu' co ai l avor i p e r la 
c i u u u u o & e c e l so'.topa&Sàggio. 

La r a sa de l de l i t t o p i an tona t a 
da i c a r ab in i e r i 

pcimatiei iza del Di Loionzo 
s'otht il s"tio tol to 

La coahitaziono dei fidanzati 
aveva .suscitato alcuni pe t tego
lezzi nel vic inato 0 ciò infasti
diva comprens ib i lmen te l'Ut b i 
ni. Tu t t av ia ques to unii e i a 
cer to il mot ivo p r inc ipa le de l 
l ' a t teggiamento de l l 'uomo nei 
confronti del possibile genero . 

F iancesco Di Lorenzo nel 
gennaio scoi =o e i a l imast i) v i t 
t ima di u n g rave incidente . F i 
nito con la sua moto c o n t m un 
palo, propi io a T01 re Nuova. 
«veva r ipor ta to fall les ioni ol
la spalla ed al braccio des t ro 
da a v e r n e po r conseguenza e 
per s e m p r e l ' a n o para l izza to . 
Da alienti, i gen i tor i del la ra
gazzo lo avevano osp i ta to nel
la loro casa 

Succe.s-sivamen'e, la minora 
zione de l g iovane aveva p ro-
occupato l 'Urbin i a l pun to do 
far ì i l ovnre alla figlia, in nu
merose occasioni , l ' inoppor tu
ni tà di l egars i con un Inva l ido 
che non a v r e b b e jxttuto p rov
v e d e r e .siifllcieniomonto al le ne 
cessità d i u n a nuova famigl ia . 
T r o v a n d o s i d inanz i a l la ferma 
decis ione de l l a ragazza, che 
essendo mol to i n n a m o r a t a , vo
leva sposa re ad ogni costo il 
g iovane , G u i d o Urb in i r i t e n n e 
che e ra necessa r io a lmeno .<i>-
p a r a r o i d u o fidanzati. La con
t inua f requenza — a suo avvi
so — non facevo che a p p r o 
fondire i l e s a m i fra i giovani 
togl iendo alla ragazza lo possi
bil i tà di r i f le t te re s e r e n a m e n t e 
sul suo a v v e n i r e 

Ieri ; e r a la d i s c u s s o n e , an
cora 11:1.1 volto, è sor ta a iau-=a 
dello tens ione ciie si e r a o r m a i 
croata fra i due uoT.ini. A d un 
t ra t to , fo lgo ra to . l 'Urbin i ha 01-
diu.V.o al g iovanot to di pren
d e r e la s a a roba e d i a n d a r 
cene i m m e d i a t a m e n t e Senza 
far pcro ' . i F rancesco Di Lo ron . 
zo è uscito d i 0.154 sconvol to . 
Ai vicini , r i ch iamat i dal lo ^ r i 
da . ha dot to : . Mi ha caccia to ... 

Dopo poeh: minu t i p e r ò , nel 
vano de l la por ta rima-ita ape r 
ta. il Di Lorenzo è r i apparso . 
Aveva il \ o l t o con t ra t to ed una 
espress ione a l luc ina to negl i oc
chi; nei pugno «sinistro s t r in
geva una r ivol te l la . Appena Io 
ha scorto, la ragazza iia get
tato un gr ido od he t en ta to di 
ragg iunger lo . Due secche esplo
sioni l ' hanno para l izza ta pe r un 
is tante m e n t r e G u i d o Urb in i . 
r agg iun to a l pe t to da i pro ie t 
tili, si accasc iava sul tavolo . 
Quasi impazz i ta da l t e r r o r e Sil
vana si è ge t ta ta su l fidanzato 
p rop r io nel m o m e n t o in cu i 
quest i p r e m e v a n u o v a m e n t e il 
gri l let to, n terzo pro ie t t i le le ?: 
è conficcato ne l l ' avambracc io 
ne.-lro. A l l o r c h é la ragazzi eli 

PER I LAVORI DEL SOTTOPASSAGGIO 

Disciplina del iranico a Largo Chigi 
Le nuove disposizioni atrerdtorg in vigore a partire dal 17 

I a Uqli.i ili-ll'ucciso svrni i ta per il liniere. Sr i lu ta , in fondo, 
la moglie 

è e «dira , ti piedi il Di Lorenzo 
è par - i scuo:er.*l dal lo sua spa-
vc-itos-i fissità e dopo a \ e r ac
cenna to a ch inars i su d i lei è 
iug-tito otir- jverso l campi nel
l'i. «-unta 

Ai o r - i a l le de tonazioni , : vi
cini h .nno t r o v a ' o Guido Urbi
ni au jn i /z . in to e !a figlia anco
ra svenu ta che pe rdeva mo ' /o 
s i n g u e dal la fori 'n Adagiat i l i 
e n t r a m b i sa di un ' au to li han
no quindi a i -compaznat i .dio 
Os-polVe di S.vi Giovanni D.:-
• a n t c .1 ;•> "«.'or'.» il «-ar"n.tl»-
r»» — m ' ^ i u n ' o al cuore i a uno 
dei proie t t i l i — è decedu to L'i 
ra-Tizza. .sottopo.-t i ad un im
m e d i a t o in t e rven to opera to r io 
pe r l ' es t razione d*?lla p i l lo t t a l a . 
è s ta ta giudicata guar ib i le in 
15 giorni . 

Quel la d i Guido Urb in i è una 
femis l ia d i modes t i l avora tor i . 
o r ig ina r i a dell'» Marche , che «i 
ero .«tibilita " e l l a casa d i T o r r e 
N u o v i da c i r c i t r e anni . Al t re 
due figlio. Emil ia di 28 ann i e 
Rosina di 31. sano 5 no «a te cor. 
i fratell i Alfonso e Giuseppe 
Serafini ed r.bitar.o a Contorci
le La m.- ;g2iore da t r e m e - : 
r .soofa un b a m b i n o . Un a l t r o 
Tìglio. Dan te d i 25 anni , spotu'o 
e p a d r e d i una b imba di t re 
mesi , v iveva con i geni tor i fi-
r.o a c i nque me«i fa q u a n d o e 

i a to uo-l-i di ier i soia 
Sui 1 :«>-;o de l de l i t to si sono 

r> o i'i 1. ^ .pò del la Mobi le do t t . 
Ma_l.iv . od il suo col labora
tori . i , f Mtirio Bisogno, o l t r e 
ai o.ir.i.'. . ieri eli T o r r e Gaia e 
eie! a te enza Casi l ina Dopo 
un i ! in. ia ispezione nella cosa, 
S. G.ov :. ini 
: th:o f n z i o n a r i d i polizia si 
sjt-o *r . f e r i t i a l l 'ospedale di 

Xo-i e - tato difficile s t i b i l i r e 
come 1" i-sa-ssino si sia procuna-
:a l a r o . ' . Da q u a n d o l a v o r a v a 
00 v,: . . i i r d i a n o n o t t u r n o , infat , 
' ; . :1 D: Lorenzo e r a :n p ò -
. ;i '" 'o ili due pis to le . 

Le r ' -er. 'he de ! g iovane sono 
oor.do"- febbr i lmente dai ca ra -
b;r.i.«r. < dal la .- squad ra Mo
bile . 

Din .-.-; alla casa del de l i t to . 
c'nl.i-.t ' p l i n to r . o t i p e r o r d i n e 
d«"l • m , ' - - t m t o . sono r imas t e il. 
r o a * ir.!.-, no t t e la mogl ie de l 
l' 1 - -:.-1 •- l i figlio Emi l ia s t ra
zi', ••i ,la! d o l o r e e c i r c o n d a t e 
d",."-.fT—*noiQ p r e m u r a di a l -
c::-.; •. ..-l-il X e s r j n a d e " e don-
- r o r 1 - - c o r i .1 cor.oscer.zi del 
.1 lei loro c o n d u r r ò 

costanze re la t ive ai g iorn i im
m e d i a t a m e n t e p receden t i la 
scompaisi i del la g iovane dome
st ica. G i a n n i n a Sa lv i u n a don
na oi 34 anni che» pio.sta sei vi
zio presso la famiglia H a u d a n a 
Vaccolun , zia del d o t t o r t i a -
s p a m , n u o v a m e n t e i n t e r roga 
ta dagli i nves t iga to r i , ha in
fatti d i ch ia ra to : « Nino od io 
«ninno .«itii.'o omicho jtor mol lo 
lompo e ini è toccalo spc.iso 
di raccopl iorc le sue confiden
ze in iner i to ai p rope t t i di ma
t r imonio c/10 a c c a r e r ; a r a da 
qualche t e m p o . Mi p a r / a r a 
.spesici delle MIO clinici.IO, del 
wcMior (L R. che rei i i i ' i i a p ren-
derla in molnciefelfa, della suri 
m i a . iiurioiie por il signor R. V. 
rhe a r e n i cotio ' i ' i i i lo nei pres
si di casa O /il p r o p r i o in 
ques ta occasiono che la consi-
pliat per il MIO IUMIC c/iiodoii-
d<dc ili lasciar perdere c|iio| 
falò che non l'nvrehhe inai con
dol ic i all'altare) della p e l i l e 
che coiio.-cora. .Seppi cosi di 
mollo piccolo u r r e n t u r e . SIMI.II 
' i /cuna icinsec|i(cii-a. de l la mia 
amica ». 

- Fu nll'infio di quel l 'anno 
— ha de t to .'incoia G i a n n i n a — 
c/10 i m p r o v n i s a m e n t e A'ina 
cu in hiò. 1V011 asci più con me 
a pa.s-soc/f/io, non volle più r e -
aire al cinema, non tni salutò 
quas i | i iù. Un inorilo la incon
trai e le feci le imo r in ios i ra i i -
:o i>er ques to suo c o m p o r t a 
m e n t o e lei IMI r i spoie che 
preferirà uscire con le altre 
domos'ltc/io .sui" amiche. Seppi 
l>iit tardi che si trattava di 
una biq/ia 0 c/10 p r o b a b i l m e n 
te in roco uscirà con un / i t imi-
-alo del quale non voleva as
solutamente che conoscessi il 
nomo ». 

Dal suo can to , G a b r i e l l a Vi-
sont ini , «Highet tona» , u n a don
na di 45 a n n i , domes t i ca p res 
so una famigl ia , al t e rzo p iano 
del lo s t ab i l e di via Foggio Ca
t ino 23, a por t a a po r t a con 
l ' ab i taz ione del d o t t o r C e s a i e 
Cìa-ipani . ha a f f e r m a t o : » Dal la 
finestra della casa dei miei pa
droni ho visto qualche volta 
Nma /.oiifjo ins ieme con un uo
mo. Un'altra rolta la vidi noi 
pressi ili p i a m i Ve.tcorio con 
un Ti'aimre dal p o r t a m e n t o di
stilliti. Le chiesi qualcosa e lei 
rispose in modo o r a s i r o . Poco 
prima della stia s c o m p a r s a r i d i 
c/10 faceva delle compere, nnd 
raliniu. IMI abito nuovo e della 
biancheria intima di nailon tra
sparente. Le chiesi qualcosa e 
lei rispose c/10 voleva fare bel
la f laura ». 

Le indagin i condot te dal b r i 
gad ie re Loverc i . de l la sez ione 
Omicidi , a n n o pe rmesso d i r i -
cos tn i i r e i m o v i m e n t i compiu 
ti d a Xina Longo poco p r i m a 
del la .sua scomparsa , (p iando. 
a l l ' improvviso , deci.se d i a b 
b a n d o n a r e la casa de l do t to r 
G a s p a r r i Accompagna to da l 
la stessa - Highet tona -, Lo-
vorci si è locato ne l negozio 
del la d i t t a M A 8 E IL in p iaz
za di S a n t a E m e r e n z i a n a 18 
ed ha po tu to fac i lmente s t a 
b i l i re che Nina Longo il 22 
•giugno ora e n t r a t a ne l nego
zio e. al la s ignor ina De Ros
si. aveva chies to d i acqu i s t a re 
un « d u e pezzi»- d i rosatello 
es t ivo, color azzur ro s cu ro , con 
t r a p u n t a r e b i anche su i b o r d i 
e sul le m a n i c h e , tannato d a 
una gonna s t r e t t a e d a a n 
g iubbe t t ino con m a n i c h e cor 
te. La Longo a v e v a paga to lo 
abi to G90u" l i re e se lo e r a 
por t a to via . 

Lo stesso I .overei ha scopcr 
to ohe in a n negozio posto d i 
fronte a que l lo de l l a d i t t a 
M A S E R la Longo aveva 
acquis ta to , pagando la 2 000 li 
re , una val ig ia d i f ibra m a r 
rorte sca ro lunga u n a o t t an t i 
na di c e n t i m e t r i che aveva . 
e g u a l m e n t e , po r t a to via con 
se. I c a r a b i n i e r i , d a l can to lo
ro. h a n n o po tu to s t ab i l i r e che 
come R ighe t t ona a v e v a de t to 
la Longo . a lcuni g iorn i p r i m a 
di a l lon tana r s i , a v e v a acqui 
s ' a lo de l l a b i anche r i a i n t ima 
di na i lon , d i a n t ipo che non 
ora polita indossare . 

E v i d e n t e m e n t e il p iano pe r 
a b b a n d o n a r e la cr . i i de l dot 
' o r G a s p a r r i . ne l la spe ranza 
di po te r convo la re a nozze 
con i! mis te r ioso f idanzato . 
deve e s - e r e na to noli.» m e n t e 
del la domest ica d i M.-tScalucia 
a:i.i o d u e s e t t i m a n e p r i m a 
del la s c o m p i r s a . L ' uomo , con 
' a t t a p robab i l i t à , l i i ndusse a 
f i re gli acquis t i , così come Li 
indusse a ch i ede re il cer t i f i -
e.vo di nasc i ta al C o r n a n e d i 
M.iscaiuci.i. che doveva essene 
11 p r i m o de i n u m e r o s i d-»cn-

m o . r . i necessar i p e r c o n t r a r r e 

In con«egucnza de i l avor i pe r 
il s t . t topassacg io p e d o n a l e al 
L a i c o Chig i a p a r t i r e da m e r 
coledì J7 agos to il traffico sa
rà d . - r i p h n a t o c o m e s e g u e : 

11 «orvi / io di v ig i lanza «ar? 
effe t tuato a m?zzo di Vigili 
l ' r b a n ! . p e r cui v e r r à sospese 
il f u n z i o n a m e n t o de i semafor i . 

I veicoli o r d i n a r i , p r o v e n i e n 
ti da l La rgo n idoni e d i r e t t i 
verso piazza Venez ia , s a r a n n o 
d i ro t t a t i p e r piazza del P a r 
l a m e n t o , via d e l l ' I m p r e s a , p iaz 
za Co lonna , e r i p r e n d e r a n n o a 
p e r c o r r e r e la via de l Corso al
l ' incrocio con via dei S a b i n i ; 
p o t r a n n o a l t r e s ì p r o s e g u i r e p e r 
v.a de : B e r g a m a s c h i , de i B u r r o 
e S. Ignaz io I ve .col i d u e t t i 
verso L a r g o T r i t o n e f a r a n n . 
dirottati per via San Claudio, 

piazza San Claud io , r i p renden
do qu ind i :1 n o r m a l e pe rcorso 
su via de l T r i t o n e ; que l l i or
d i n a r i . p roven ien t i da piazza 
Venezia , s a r a n n o d i ro t t a : - per 
via dei Sab in i . 

Via de l le C o n v e r t i t e , p e r !a 
d u r a t a dei lavor i , sa rà t rans i 
tabi le a n c h e da i veicoli ordi
nar i . I mezzi d e l l ' A T A C segui
r anno i r .ormaii pe rco r s . su. 
pont i a l l ' uopo cos t ru i t i . 

Lo s t a z i o n a m e n t o d i au to-
p u b h c h e e s i l i en t i in piazza Co
lonna sa rà a r r e t r a t o in modo 
da agevo la re il def lusso dei 
veicoli a l l ' incrocio con via del 
Corso. Infine, a c u r a del l ' im-
pre*a esecu t r ice dei lavor i sa
ranno appunti 1 r e g o l j m e n t a r ; 
segnal i ri. s icurezza ne l le zone 
interessate ai lavori, 

pa: ••-» - r . - r«re5*ere servizio nv. 
D i .ora lor.ni cor 

?o~o i ras ter t t 

, ? - • - . - - . -

F o L m i n o . 
S i lvana e F rancesco -1 eor.o"-'-

00-o .-.rea un a n n o fa q u i : . i o ' 
.«ivar,'1 l avorava oom^ ju . i r . 

o r .ot 'urr .o in tir. can t i e re 
fd . l e vi'-.r.o ali-, cc*a de l la r .-
2 izza Ben r ros -o -.1 Di Loren
zo, 0'•.e -: e ra t rasfer i ta ; iova-
r.i-sin-o ne!»i r . o s ' r i ci'.'à d i un 
. iKco'o prt- -e fa abro . Fi l . - .e i -
fia. dove a p p u n t a e r .ta. fu 
p r e ; e r . ' a t a in fami; ' . : i comi1 :ì-
danz.To ufficialo. 

I n t e r v e n n e PDÌ il g rave inci
den te che, o l t re a susc i ta re 
le compreas ib i l i preoccupazio
ni deU'Urbini , scosse p ro fond i -
m e n t e il g iovanot to conscio 
della g r a v e minoraz ione Ci è 
s ta ta r i fer i to che p rop r io pe r 
lo .stato angoscioso in cui e ra 
p iomba to da q u a n d o fu dimesso 
d..UY>spid.,|e, Francesco Di Lo-
i e r z o h.i minacc ia to più vol te 
di u n i d c r - i e a ta le s ta to forse 
1 è da ricondurre anche 11 dispo 

Una giovane si uccide 
lanciandosi nel Tevere 

La sconosciuta si è gettata da Poite Cavour 

A'.0 ìl.b> di ier i ar .a c iova-
n . s s . . n , d . n n a s i e cot ta la d a 
pi:; ' . . ' C . o o r anneg <ndo a e i l e 
..eque >iei Teve re 

A q. ie . l 'ora pochiss ime por -
sor.e M t rovavano .1 pa s sa r e sì 
che ! . r-.-r.zz.i h i p o t a t o com-
p.- 're 1. .-osta d i s p e r i l o senza 
eh^ alcuno potesse i n t e r v e n i r e 
". 'onip . ! 

So.o u n a d o n n a h a ass is t i to 
d i lont..r.o al la scena El la h a 
n a r r i l o che la ragazza s t a v a 
appoggia ta al p a r a p e t t o in a t -
t o s c i a m e n t o t r a n q u i l l o come 
se a m m i r a s s e il fluirle o s e 
guisse. asso—a. i suoi pens i e r i 
D 'an t r a t to , p e r o , d o p o a v e r 
get ta to t r i rapid ' i s g u a r d o i n 
torno . ha scavalca lo r a p i d a 
men te 11 ba l aus t r a e s i è p r e 
cipi ta ta noi vuo to . 

Alle grida de l la i nvo lon ta r i a 
spettatrice alcune persone sono 

accorse. II s i cnor Rena lo T u l 
li. p r o p r i e t a r i o de l lo s t ab i l i -
m e n t a o m o n i m o , e il s ignor 
Tommaso De Amel i si sono 
tuffati t e n t a n d o di t r a r r e in 
«i lvo la povere t t a ; m a l i cor
r en t e che in que l t r a t to è pa r -
• i co l amien ' e r ap ida aveva ci.i 
tr.iSei~.ato lon tano il c o r p o , ,el
la g iovane 

Secondo la desc r i z ione s o m 
m a r i a forni ta d a l l i p a s s a n ' e 
la suic ida aveva u n ' e t à oscil
l an te fra i l à ed ì 20 a n n i ; i n 
dossava u n a camice t t a b ianca 
una gonna gr igia od u n pa io 
d i zoccoli 

l ' n a lancia de l ia polizia flu
v ia le ha scandagl ia to a lungo 
il f iume, fino a l t r a m o n t o , s e n 
za a lcun r i sa l t a to . P e r t a n t o il 
n o m e de l la g iovane ed i mot iv i 
del suicidio sono t u t t o r a ÈCO 
aosc iu i i . 

m a ' i i m o n i o II pi., 10 m a t u r o 
al l ' improvvido, come i m p r o v 
vise furono le spese: .so Mina 
non avesse avu to fretta, non 
a v r e b b e fa ' to i suoi acquis t i 
nei pi essi del la su-, ab i t a / ione 
ma av rebbe corcato pio.-umi-
bilnionte, di c o m p r a r e megl io 
in qua lche g r ande magazz ino 
del contro. 

A questo pun ì . .M>I gotto 
spon tanee le d o m a n d o : chi è 
l 'uomo' ' l 'o rche A n t o n i n a ne 
tenne s empre celato il nonio 
alle amiche 0 alle conoscen
ti' ' Por qua l e mot ivo si a l 
lontano a l l ' u n p i o v v i s o d a l l i 
casa del do t to r Gaspa r r i ' ' Se
condo (manto •• t r ape la to , i 
ca rab in ie r i e la polizia a v r e b 
bero ormai pun ta to le loro 
ba t t e r i e vcr.so un g r a p p o eli 
uomini , sin q u a h grava il .so
spe t to di esse re al c o r r e n t e 
del la fine del la d o m e s t i c i . Si 
( l a t t e r e b b e di un mar ina io , di 
uno s ' i an io io , di ini a ' i iovol 

hanno r in t racc ia to alcuno cop
pie che n a n o scomparso ne l 
la zona 

Le indagini a Catania 
Il nos t ro co r r i sponden te da. 

Ca tan ia , Francesco Sa lan i l ro , 
ci telefona-

Il ccipo della sezione Omic i 
di dellu questura romiiiiii. dot
tor Uuo Macera, e il tenente* 
dei carabinieri della compil
i/Ha di Frascati, Fiascouaro, 
incunea t i di svolaere iti Sioi-
liii indili/ini sul delitto di ('a-
stelaandolfo. soon puniti ieri 
/immilli, con il ci 1 ref ti.s.si ino 
delle 1S..VO. nella stazione cen
trale di Catania Dinanzi al 
secondo murciupiedi stcìruno 
ad attendere 1 due iiivesupato-
ri un pruppo di cronisti e il 
cupo dolld .Mobile cutoiiose, 
doff. Ajello. Macera e Fiasco-
.'iiro, olio c ippunroi io ptuffusto 

siif/rejtcìiio di i 'nut'i e .ria in 
Viu. Posso precisare soltanto 
che ({itollo c/10 regalia a A't/m 
era dorato, mentre questo i/'ie 
mi inastiate non lo ù ujfellu. 
Ma per il ic.ifo sono idciiiic! . . 

Como j.i ricorderei, un equ
ine compiuto dalla pcìizi.t 
scienti fica ho permesso ili .«•!'!-
bilire appunto che Io Zeus | fo -
r«to «I polso della vittima era 
doralo e che soltanto sucecs. 
sii'nmcnfe orci sluto sottoposto 
il cromwfur'/. 

Di grande interesse è stata 
la deposizione resa da don Ar
cangelo Longo, zio di Nmn e 
parroco di San Vito di Masca
lucia. DOTI Arcangelo, conobbe 
Nina ficn da piccola (fu grazie 
ali esile mei omanduzH.m che 
l'orfana renne raccolta a tic 
anni in un istituto di suore nel 
quale rimase innilerroitamenti 
fino a l'cnf'nnni. finn e quando 
cioè non si f rei sfori a Cumc-

Mn.i I.ontto Il dot i . G a s p a r r i 

uffici.do e d i a lcune a l t r e 
pe r sone de l le qua l i , p e r mo
tivi comprens ib i l i , non si pos
sono d a r e par t ico la r i . E d ecco 
q u a l e s a r ebbe la posiz ione d i 
c iascuno de i sospe t ta t i : 

1) MiiriiHiio. Nina Longo 
accennò c h i a r a m e n t e , ne l m a r 
zo scorso, a l la s ignora Li l ia
na Marsi l i in Boldr in i d i e s 
se re f idanzata con \m m a r i 
na io ohe - a v e v a b a t t u t o la 
testa « e con il q u a l e pensava 
di r o m p e r e ogni r a p p o r t o Ri
chies ta d i fo rn i re q u a l c h e 
pa r t i co la re . N i n a si r i f iu tò di 
farlo. Di q u e s t o i nd iv iduo 
non =0110 s t a t e t rova t e t r ac 
ce s icure , al d ì fuori d i a l 
cuno indicazioni ancora v a g h e 
raccol te in u n a sala d a bal lo 
che Nine t t a u sava f r equen ta 
re in s i eme con a l t r e domes t i 
che ab i tan t i in via Poggio 
Cat ino . T u a a t t e n t a ce rn i t a 
de l l e pe r sone che f r equen ta 
v a n o q u e s t a sa la p e r m e t t e r à 
in pochi g iorn i d i g i u n g e r e a 
qua lche r i s a l t a to posi t ivo 

2) 'Aldo*-. Si t r a t t a d i u n 
impiega to d i u n a agenz ia d i 
viaggi il qua l e , «stando al le 
conf idenze fat te da l la Longo 
ad u n a sua amica ne l la p r i 
m a v e r a scorsa, s a r ebbe s ta ta 
una - spia do t c o n t r a b b a n d i e 
ri •• Ques to pe r sonagg io e 
s ta ta ident i f icato e v i e n e to 
n a t o sott 'ocehio d r i c a r a b i 
n ier i 

:t) Victor .«>. — Si t r a t t a di 
u n o s t r a n i e r o il cui n o m e è 
s ta to t r o v a t o in una l e t t e r a 
sped i ta da N i n e t t a ai suoi fa
mi l ia r i di Masca luc ia . Egl i sa
r e b b e e n t r a t o in c o n t a t t o con 
la domes t i ca a t t r a v e r s o u n o 
dei suoi p r i m i fidanzati, q u e l 
r ag ion ie r G. R. già i n t e r r o g a 
to a l ungo da l l a pol izia . Nel la 
g io rna ta di ieri la seconda d i 
vis ione d: polizia Giudiziaria 
di Roma e p rov inc ia d i r e t t a da l 
do t t . M a r c h e t t i ha d i spos to de 
l icat i a c c e r t a m e n t i , p resso le 
locazioni e le a m b a s c i a t e , ne l 
t e n t a t i v o di o t t e n e r e no t iz ie 
DUI p a r t i c o l a r e c c i a t o >« q u e s t o 
Vic tor S. Le i n d a c i m s a r e b b e r o 
c o m u n o u e . a b u o n p u n t o . 

4) Al'.:cro ufficiale. — Ven
ne conosc iu to da N m a a C a m e 
r ino . E* s t a to anch 'oc ! : i d e n i - -
ficato a t t r a v e r s o il n u m e r o di 
ìinos con t r i no f e r rov ia r io usa 
to r e r e n t e m e n ^ e . La sua «orte 
d i p e n d e in part.-» dal lo r icer 
che che v e n g o n o e f fe t tua te 
p resso la d i r ez ione c o m p a r t i 
m e n t a l e de l le fe r rov ie del lo 
S t a t o d i F i r e n z e pe r r i n t r a c 
c i a re un b ig l i e t to a r i duz io 
ne de l t ipo d i que l l i di cu i u s u 
f ru iva la domes t i ca s ic i l iana . 

5> A l r n uomini. La po l i 
zia ha p r o v v e d u t o a p o r r e 
sot ta cont ro l lo il te lefono di 
u n i pe r sona s t i l l i q u i l e si 
n u t r o n o de i sospe l ' i . n a t i da 
a l cune c i rcos tanze vent i la a l la 
luce ne l le u l i i n v 48 o re . l ' n 
serv iz io d i so rveg l i anza c i r 
conda alcuni a l t r i u o m i n i , n e l 
la spe ranza che q u a l c u n o di 
essi compia a n passo falso. S e 
condo q u a n t o ha d i c h i a r a t a il 
capo de l la Mobi le ai c ronis t i 
dei g iornal i de l l a sera , non 
appena vi sa rà la cor teza a s 
s o l u t i che Xm.i Longo e l 'as
sass inala . i sospet ta t i v e r r a n n o 
segui l i da presso e da l la fase 

passe rà agli 
in -

uffaticati dopo 15 ore di ruifl-
I/IO. trascorse in uno scompar
timento di prillili classe, h a n n o 
niiadiiipKifo rnpidcinioiifo l 'n-
s-eiia e sono saliti su una mac
china della poliria. con targa 
ci l'ile, che si è d i re t t i ! n nrnii-
efe veloci tà rer.so In questura 
centrale. 
—Qui, alla presenza del mag-
qiore comandanti; il gruppo dei 
carabinieri e del questore dott. 
Gabriele iUiuito. Mace ra e Fia-
scoiiaro h a n n o illustrato il pia
no dolio loro operazioni, chie
dendo di poter partire imme
diatamente per Mascalucia, in 
compagnia di un medico e di 
alcuni agenti. Dopo qualche 
breve preambolo, infatti, i due 
investigatori, accompagnati da 
alenili somi / f ic ia l i h a n n o la-
scinto Cafnnin e si sono d i r e t t i 
rer.so Afoscalucin. II loro arri
vo era stato segnalato, per cui 
ima piccola folla sostava di
nanzi alla piccola stazione dei 
carabinieri^ dove erano stati 
Convocati i familiari della Lon-
no: Giuseppe Reina con la mo
glie Grazia Longo. Concettine 
Longo, Orazio Reina e miiiie-
ro>;i nitri parenti e affini. 

Macera e Fiasconaro hanno 
fatto mirOilurre innanzi tutto, 
nella stanza del comandante la 
stazione, le due sorelle di Ni
netta e le hanno invitate a 
guardare attentamente una rac
colta di fotografie che mostra
no il cadavere in quattro po
sizioni differenti e le mani e 
i piedi della vittima riprodot
ti in grandezza naturale. Suc
cessivamente le due donne 
hanno potuto vedere l'orqlaaio 
« Zeus ». La reazione delle don
ne è stata mollo composta. 
—Con il r i so ne l q u a l e si leg
geva l'intima commozione, le 
sorelle di iViiia Lonpo hanno ri
sposto alle domande degli in
vestigatori, affermando di ri
conoscere qualche particolare, 
come la forma delle mani e 
dei piedi della vittima, ma di 
non poter esprimere con cer
tezza un giudizio. « S i . queste 
inani , q u e s t e .«palle e q u e s t e 
gambe assomigliano moltissimo 
a quel le di Ninetta, ma com? si 
fa a e s se rne .sicuri? ». Una 
eguale incertezza esse hanno 
manifestato per quanto riguar
da lo « Zeus ». 

Succes s i r amcnfc è S M ' O fit
to entrare nella stanza Orazio 
Rc'.ini. un falegname d'i 26 Ci
ni. figlio di Gmzi.i II Reme 
nutrita molto affetto per la 
Zia ed è lo stesso che regalò 
un orologio ~Zeus- a Ninetta. 
Pur manifestando le stesse per
plessità della madre per quat
to riguarda il corpo della vit
tima, :! g i o r a n e non ha a r u t o 
esitaiioni quando è stato mes
so rf.:ranti a l l 'orologio. II pio-
r a s r ripetendo quanto arerà 
O'à dichiarato ni ca rab in i e r i 
che gliene arer.rrio mostrato 
una riprodnrione. ha infatti af
fermato: ~ Si trarrà di un oro
logio della stessa marca e dello 
stesso :<po di quello che icqnU 
stai a Camerino r.rl Ingl-o oVl 
If'5? du Orlar.do AnronuCs-i. il 

r ino, p resso la .sorella Gniziu). 
Il parroco quando hu vedu

to le fotografie del cadavere e 
le riproduzioni delle mani e 
dei piedi, non ha avuto un at
timo di esitazione. « Ma que
sta e'- A'ina — ha detto —. l 'o
r e r à ragazza: la riconosco dal
l'insieme, dalle sue mani un 
po' grosse, dai piedi piccoli. 
dalle gambe. F' proprio lei! > 

CONVOCAZIONI 

Amici dell'Unità 
Tatti i compagni .ì. ' C 1 . 
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Rinascita 

•1 e r.^: 
di sorvegl ianza si 
acce r l amen t i d i r e i 
t e r roga io r i 

Ques to , il tessuto p r i n c i p a l e 
de l le indagin i . A c c i n t o a q u e 
sta a t t iv i tà , e con t inua l a la r i 
cerca de l le d o n n e s c o m p a r s e 
I-a polizia e i c a r a b i n i e r i n i n 
no finora t r o v a t o 
de l le qua l i non si 
più not izie da l 5 luglio. A l t r i 
45 nomi sono slat i segna la t i 

215 d o n n e 
s a p e v i n o 

nel! 
. q u e s t u r e 
I s taz ione 

iiii imo o r e da l l e v a r i e 
I c a r a b i n i e r i de i l a 
d : Cas te lgaudo l io 

La fabbrica di reti metalliche per letti del 

Gfand,uff- DOMENICO CALIZZA 
VIA REGGIO EMILIA. 24 - TEI.EF. 862^56 

N'ELL'AUGURARF. 

&tion ferragosto 
alla sua spettabile cliente!.., U p re sen t e che m \U Re 
Umilia 27. t e i . R60.744 (di f ronte al la fabbric.,) ' ha a c e r n 
u n n u o v o negozio di 

GIOCATTOLI - LETTINI 
CARROZZINE E SEGGIOLINI PER BAMBINI 

V r a ù » -. -
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Piazza Navona piscina d'agosto 
Due unteuati in piazza Fumoso o in ria Giulia - I fiumi simholici dot Uomini o l'alimeli-
taziono, dot lago - Ordinanze dot Maestro dotto strado - Popolani vestiti o svestiti o signo
rotti in carrozzo, aristocratiche - / / «battesimo^ dei carretti a vino - <Curroto pompieri...^ 

A p r o c e d i ' r e p e r tonicii , si e 
portati a credere che nei vec
chi t e m p i , quando le spiagge 
rvmune errino malsni i i ' e rin</-
!/:.ire qualche decina di chi 
lometri era pressoché un'av-
i entura, il Tecere riippresen-
tasse per la città, in pienu 
i'.'ii:c(i/(!, il solo refrigerio. Se 
non che, sfogliando l'e.lbum 

• ielle vecchie trudizioni ronui-
'te, nel capitolo abluzioni, si 
M-o/iri- un suo emulo, per così 
dire, MugiiUllli' e (li propwr-
zioni ridotte, imi con tutti i 
requisiti per « i i r er l t re e dar 
sollie-o « quando il s o l e (ir-
id.vsw i c o c o m e r i ». 

Che voglia (illudersi ad uno 
ilei laghetti in periferm, nei 
messi di una traltorietta, e 
In1)- comidetare, ad una specie 
di calcinando dove spegnere 
i bollori delle libagioni? Non 
esattamente. Il nostro lego era 
piuttosto una enorme piscina 
u i i b h h i d , economica e del / i l 
nessuna funzionalità, creata 
ni piazza Navona. 

Riguardo poi, ai .suoi us i , 
e nllii cronaca minuta che r i 
• •: svidsc, }icr non dire ilcllu 
• uu .storci, gli c let i ic iKi ce li 
torniscono vecchi dilìgenti d&-' 
•isti e volenterosi fotografi 
che ritrassero la piazza (•<>( 
le.gherrolipo vegli ultimi mo

menti del suo splendore. 
Dicano codesti rievocatori, in 

•ostunzu, schierati prò e con
tro l'istituzione, dando p e r 
prima cosa ragguagli sull'aliti' 
t.amento, che esso veniva jtrn-
t tento tutte le Scffinirutc ili 
egosto, dal sabato n sera fino 
a J'utfe i n o l t r a l a d e l l a i l o i n c -
(<;'<•<!, sfruttando la concrir irà 
nvl bel mezzo della piazza. 

Circa poi il procedimento, 
eccolo. S'otturnva innanzi tut
to la fistola della fontana del 
liei nini, quindi il chiavicene, 
'ina enorme buca che m e c o -
i i l - era i rifiuti del mercato. 
Spazzat" infine il selciato dal
le erbe e titilla frutta fradi
cia, costi che avveniva in 
'retta e mai completamente, 
tanto che il lago somigliava 
spesso ad un enorme mine
strone di vcpctali, si lasciava 
che l'acqua defluisse sul sel
ciato. 

f io;;o due ore. il lago era 
hello e fatto, p r o f o n d o p o c o 
meno di un metro, per le 
n i o i e del popolo e degli ari-
••tocrutici. U c'è di più; la 
>u*i frescura zampillante se
duceva in tal modo, che non 
ira raro veder gente e car
rozze assiepate ai margini del-
! ì piazza molto prima della 
.-.Tiiroi.-'d. Nell'attesa. s'Mtidu-
; ti discutendo, s'azzardavano 
previsioni, e intanto le parole 
^velavano la gioiti e il fervore 
;>ci- l'originale i s t i t u z i o n e . 

Non a torto, un diarista ln-
•ciò scritto, che il laqo di piaz
za Navona sintetizzava lo svi
lito ili tutta la città, dalla 
plebe al clero. 

Olfatti, nella sua Iwma vita 
<he ve <lal 1C53 al 1(07, tolti 
diciassette anni di sospensio
ne, il Inno fu oggetto dello 
sfarzo più clamoroso e della 
: over:à più avvilenti: presen-

iò disputi' e nobili pare, p o r -
••" l'orecchio ai frizzi del mu-
'•'l'i di Pr ir ione e agli stornel-
• Ititi i ili*l/t*SSHi~iKl,ì. 

Il lago d'agosto ebbe degli 
• .mentiti, sebbene in propor
zioni ridotte. G i à 7»"ima dei 
lece, i - e n i r n n o c r e a t i due Ul-
uhi: in piazza Farnese e in 
ai Giulia. Le Cronache ce li 
t'ipìngono non più grandi di 
• 'ne yasehc capaci e con il xo-
It'i ami rassegno delle, t p o r -
•• zie. Ciò nonostante, i popo
lini ci sguazzavano felici; tn-
~>. si dava spessa il caso che 
> .'TcrycTiisscro solenni porjio-
r-iti per dare alla cerimonia 
i' crisma della vflìcialiià. 

Si'femntn il selciato li pi-z-
:<: \avona. la lesta d e l Inno 
tinnititi vhieczione. Cosa poi 
nrc.sr sccalif re J' irrn del 
,.ri*h-n O r o d ; nomizitwo. è 
• ••".• inttr>*:o>;>f;r7o. 

In'ianzi tutto. si poteva ».*!r-
• e-.- n e la vastità delle, pifiz-
-'; e l'nfìbondanza delle acque. 
i n l-iqu di vastissime propor-
-•<-.-j:- .';o?Jre. le fontana dil 
.'{e m i ni. ultimata da poco, 
rappresentando i qnrtlro cor-
--. dei continenti allora cono
sciuti, jroteva dare l'impres-
.• .aie che fossero i fi-imi a 
crear.* il lago. 

Cosi ci si divertiva, cccri'in-
do cnldo e grilli dalli; testa. 
."•Ir; torse, nella manifcstazio-
: e si riversava anche lo *pi -
r'ìn iel vecchio rito delle fo t -
; . C'rmunquc / o s « e . il » 'apri 
.:' c«?- .Je- divenne per i romti-
M u-ia vera istituzione sanciti 
• • pn-trUa da norme. * bulli-. 
• rnmenistratori e signora'':. 
Ti—Io e vero, che s'è rtntrr:^-
'• r-.i n proposito. un'ordinn^-
, ? d e l Maestro delle st-adc. 

F«<<; disprinevr. che a rir.-
• cf-n fi-i.-e «permesso di re-
f : : - : - ? ; * {^'intende al lag-.), 

e ~ quo'.*ir.si l e g n o n crva'J-. 
i li-.p'-rlo... ma nelli giorni di 

• i o n n i r : , do?i*e ore 21 in poi 
-r io al termine di l'.l c.ve'-
' i m c - T u » . ÌVOTI si poievct'.'t :" -
"odurre: * carrettini cirrc,.* 
• .é'iri ;e.7*li da cr.r.cr, . - , t " -
'•-e e-": date. p;cn, i ì;bcr:a <.i 
-passeggio » n e l l e ccque * r\U 
t z'TfZze, ai soli caveì': ìcar.a-
7-*e*i;e bcrànti coi sopra i! r--
iìiCZiivo condottiero*. 

C'era ir.somma. i n ro . i i cc 
i e ' . i e proprio, in difesi àiì-
1 et'eUr,: e della decenza. Tul-
' ;VÌ->. come avviene }>cr ?• 
ncrr",t- proibitive. e~*c cr ,\-.t 
>-ar; i morti. ,Yrn solo r.c; ì.i-
( o a si andava r«.«riti o spo-
:i:.

ri::. mn. r.ellr. si.r. frescura 
• ;Grrr.zz:iva~io carri di vqr.i 
'.ticrc. Coii il sabato a i f u 
era tacile vedervi. ;i barb>; 
.-.Ila legge, « i carretti a vino » 
..'» r.Torno da i C-J.'tclìi con il 
car-.ee. Il popolino diceva al
lori! che il vino aveva rice-
r'.:.-» :! p r i m o « b a t t e s i m o » . In 
i ••';r'7. erano eavallo e pr.drc— 

• e r n e si battezzavano. Sudati 
e r r e c s i r o m e « c o c o m e r i rio 
7? iphr; to» , . t ' o n d a r o n o n spe-
i ^ f i ' : 'i, perchè -un tempo, 

••• { r i n c a r a n o •> a n c h e i e a r a l l i . 
Ma con tutti gli s c o p p i di 

risii che il s a b a t o pur s u p e r a 
dare, e le attrattive, tra le 
quali quell i • dcll'uomn -.telli: 
snuda > clic trattava nei so
netti le finalità di r a / n n e . c o r 
n a t a n e , la vera festa, quella 
scol/iita dui versi del lìciti e 
dalle memorie ili qualche cro
nista, si .vrolner.i li domeni
ca, in quanto i ]>atnzi erano 
l>resi da cinto pudore nel con-
fondcrs.1 con il p o p o l o in un 
giorno lavoraiivo. 

Nel K Cetorini del Signore » 
baxtara mia t e n u e sfri. icia di 
creimscolo perchè, nel lago, 
popola e signorotti d i r e n t a s -
s e r o un guazzabuglio frantati' 
con il diavolo in c o r p o e gli 
titteiiyiamcnti propri dei io-
mani. Inoltre, nel Inn i eh e fa
ceva ìicrdere freddezza e Ac
coro pure ai più c o m p a s s a l i , 
t o r n a r o n o le care trombette 
d e l l a lìcitimi; ed era uno spas
so soffiarci dentiti, mentre i 
monelli, con i calzoni rimboc
cati jieseavano oli .scudi che 
santii matmanimità . seminari / . 
r i n c o r r e n d o 'e c a r r o r ; e dei 
principi, dica poi (p iesfc vet-
tnre , i e un o s s e c r a r e c o m e 
l ' imno.ssif i i l i fà d'intervenire, da 
olirti- di aualche jirintipC. non 
influisse allatto sul color.- del
la lesta. 

Occupato il principe, lo so
stituivano degnamente gli at
tacchi a (p ia t i rò con u n o 

s t u o l o (ti l i n oc .sc int i l lant i . 
D a l l a cronaca del 4 a g o s t o 

1703, s'apprende t u t t a r i a , c h e 
il i>rincipe l'unfih apparve in 
piazza su una specie di gon
dola, trainata da un cavallino 
puro sangue, d a n d o l'impres
sione della laguna veneta. 

Non m e n o ricchi di fanta
sia, nelle trovate, erano i Chi
gi, i Colonna, gli Orsini. Pe
rù, spesso accadeva che si i n 
c r o c i a s s e r o le .spade p e r n n 
d ir i t to di precedenza o per 
una donna. Allora il popolo 
dava la « stura lille pasqui
nate*. slaflilundo tra una fet
ta di cocomero e l'ultra, ver
so l'Apollinaie, menfre i e n 
c o m e r à ri. e s s e n d o la festa al
lietata ila una banda di p o m 
pier i tra il p o r t o n e del pa
lazzo Doria e S. Aonese, gri
davano. indicando le succosa 
angurie: 

i- CuiTi' te p o m p i e r i , c h e v v a 
a IToco!! ». 

Finalmente, a notte inoltra
ta, quando le acque avevano 
spento i ho / lor i delle •• b e s t i e 
e dei cristiani-, qualche so. ' . -
tario andava a cantare la sua 
s e r e n a t a a l la be l la . C'osi :.. 
s c joo l i er , ! ii po' d poes ia in 
(pici lago, che, come e b b e a 
dire E. Her / i or , )nir con una 
vena di sarcasmo. -< era uno 
stagno di acqua sporca e puz
zolente. sulla cui superficie 
galleggiavano, in luogo di ti"-
ri, tronchi di cavoli, foglie 

di la t t i lo» , b u c c e ili c o c o m e r i , 
fili di paglia e gusci di man
dorle .. 

I tOHKItTO i . U l ' M 

Prosegue alla Bonaiti 
la permanenza degli operai 

Gli o p e r a i d e l l a B o n a i t i Ì-M-
:IO al loro 17. ulor.'io d i lo t ta 
per i m p e d i r e la . s m o b i l i t a z i o n e 
dcH'vizieiul:i 

Ieri , a n c o r i u:, i v o l t a , u n a 
i l e l e s a / i o i i e d i l a v o r a t o r i e la
v o r a t r i c i d e l l a I i o n a i t i . a c c o m 
p a g n a t i da un d i r i g e n t e d e l l a 
FIO.M p r o x i n c i a l e ha r i i i n o v u -
to, in proietti l i- . i e a l l ' U f f i c i o 
r e g i o n a l e d e l L a v o i o , la r i c h i e 
sta di nn intorvoi iU) p e r r i so l 
v e r e la v e r t e n z a 

1 l a v o r a t o r i m e t a l l u r g i c i e il 
. s indacato di c/itoitoria h a n n o 
i n v i a t o per '.» fo.-'ta de l F e r r a 
g o s t o a^li o p e r a i d e l l a Honu ì t i 
il l o r o c a l d o e f r a t e r n o a u 
g u r i o e l ' i m p e g n o di p o r t a r e 
: .vanti unit i la lo t ta 

[' r.aloJDaniele Conca 
li-ri 1 i ca.-a de l n o s t r o c a r o 

c o n p a ^ i u i di l a v o r o T a d d e o 
l'orioa e .-tata ral le .nrata d a l l a 
n a s c i t a di un \ i s p o m a s c h i e t t o 
cui >ara d a t o il n o m e d i D a 
n i e l e . A T a d d e o , o l l a s u a c o m 
p a g n a D i n a S c a l z i t t i o al n e o 
nato - n i n n a n o ^li a u g u r i f ra 
terni d e l l a r e d a z i o n e e d e l l a 
a lumini.-;! r a z i o n o d e l l ' U n i t à . 

GLI SPETTACOLI ni OGGI E DOMAMI 
PRIME RAPPRESENTAZIONI 

Miss Vie Nuove 
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INSTABILI CONDIZIONI METEOROLOGICHE 

Il temporale di ieri 
promette tempo buono 

. ìinpio schiarite per tulio il giorno invìi-
Ire è prenislii lem perai uvu si a/Àotinvia 

A l i ' a i b a di i er i u n p i c c o l o 
•« t o r n a d o •• si è a b b a t t u t o s u l l a 
c i t tà p r o v o c a n d o a l c u n i a l l a 
g a m e n t i , la c a d u t a d i a l e n a i 
a ibor i e l a b e l , e p u b b l i c i t a r i o . 
e. s o p r a t t u t t o un f e b b r i l e l a v o 
rìi por i v i g i l i de l timori i (p ia l i 
h a n n o r i c e v u t o n i tro a() r i c h i e 
s t e d i i n t e r v e n t o 

P o c o d o p o io 5 si e l eva t i ) 
un v e n t o f u r i o s o c h e ha p r o s o 
a s p a z z a r e lo stradi.- a ripre.se 
s e m p r e p i ù v i o l e n t o . I p r i m i 
d a n n i l i h a n n o s u b i t i lo b a r a c 
c h e d e l l a p e r i f e r i a m o l t e d e l l e 
q u a l i s o n o s t a t e s c o p e r c h i a t e 
il c o m u n q u e d a n n o ^ u i a t e d a l i a 
t e m p e s t a . L'n l u t i l o t ra t to de l 
m u r o d i v i s o r i o in u n c o n v e n t o 
d i v i a S a n Michele- è s t a t o a b 
b a t t u t o d a l l a fur ia d e i v e n t o 
A l b e r i e c a r t e l l i p u b b l i c i t a r i 
s o n o stat i s r a d i c a t i i n v a r i 
l u o g h i . 

Poi '.lojjma s c r o s c i a v a 

I v a n a F e r r i ( I l a n n i , m a n o n 
li d i m o s t r a ) , e l e t t a « m i s s V i e 
N u o v e » l 'a l tra s e r a al N e w 

C l u b G a r d e n 

c o n v i o l e n z a . B e n p r e s t o si s o 
n o ver i f i ca t i n u m e r o M a l l a g a 
m e n t i s i c h e ; v i n i l i - o n o d o 
v u t i a c c o r r e r e in v i a V i l l a 
F r a n c a : in v i a L i v o r n o , a P o r -

j t i M a g g i o r e , in v i a C r i s t o f o r o 
C o l o m b o , i n v i a L u c a d e l l a 
R o b b i a , in v i a S a r z a n a . in v i a 
A u r o r a , in v i a G a e t a , i n v i a 
V a r e s e , in v i a C a t a n i a , a B o r 

g o l ' io , in v i a M o n e e n i s i o . i n 
v i a d e l Q u i r i n a l e , i n v i a I o n i o . 
in v i a M a l t a , in v i a A v e l l i n o , 
in v i a P a o l o 11. in v i a d e l l a 
M a r a u e i ì a od 

di 
in 

c o n t r o 
m o l t e a l t ro 

d e ì l a pò-

Da quattordici mesi 
non paga i dipendenti! 
Così festeggia il Ferragosto un possidente costruttore ili case 

Il s i g n o r L a m b e r t o D e A m i 
ci-;. p r o p r i e t a r i o t e i r i e r o e c o 
s t r u t t o r e di L:!>O, ha v o l a t o 
f e s t e g g i a l o in u n m o d o i n t o l 
l e r a b i l e il F e r r a t o - t o di q u e 
s t ' a n n o . T r e n t a s u o i d i p e n d e n 
t i . a d d e t t i a l a v o r i a g r i c o l i , m 
l o c a l i t à C a p a n n e l l o di T i v o l i . 
v a n t a v a n o n e i s u o i c o n f r o n t i 
u n c r e d i t o IÌI o l t r e c e n t o m i 
l ion i c o m p l e s s i v a m e n t e . per 
p r e s t a z i o n i i n i n t e r r o t t e , ni a i 
re tr ibu i t i - , da q u a t t o r d i c i m e s i 
a q u e s t a p a r t o . I er i , r e n d e n d o s i 
i n t e r p r e t e d e l g i u s t i f i c a t o ri-
- e n i i m e n t o d e l l e m a e s t r a n z e , 
ia F i d e r b r a c c i a n t i è i n t e r v e 
n u t a pres . -o r i ' n n m e d e g l i a g r i -
Cultori e r A m m i m . i t r a z i o r x : D e 

st racle. 
r i fer ia . 

In un v i v a i o s o n o s t a t e s r a 
d i c a t e c o n t i n a i a d i p i a n t i n e : al 
v i a l e A d r i a t i c o s o n o i t a t i s c a 
r a v e n t a t i ad u n m e t r o c i r c a di 
d i s t a n z a d e c i n e d i v a s i d i f io 
ri c h e o r n a v a n o il g r a n d e t e r 
r a z z o di u n a v i l l e t t a . 

D o p o u n ' o r a la t e m p e s t a s i 
è f i n a l m e n t e p l a c a t a e d a l l o 8 
c i r c a il s o l e e a p p a r s o f r a i 
n e m b i d i n u v o l e . 

Q u a n t i , a p p r e s t a n d o s i Jid i m a 
g i t a d i F e r r a g o s t o , a v e v a n o 
t e m u t o di d o v e r r i n u n c i a r e a 
tut t i i p r o g e t t i h a n n o c h i u s o 
l e v a l i g o c o n u n s o s p i r o d i s o l 
l i e v o . 

S i p u ò q u i n d i d i r e c h e i l 
t e m p o r a l e d i i e r i è s e r v i t o a 
s c h i a r i r e il c i e l o e a d i s p e r 
d e r e l e nubi . P r o m e t t e n t i s o n o 
in q u e s t o „~en--o l e p r e v i s i o n i 
i l i ! . -v -v iz io m e t « o r o l " g i ( o d e l 
m i n i s t e r o d e l l a D i f e s a , c h e re 
l e g a g l i a n n u v o l a m e n t i s u l l a 
d o r s a l e a p p e n n i n i c a , s u l l e A l p i 
e la Va l P a d a n a , m e n t r e a n 
n u n c i a a m p i o s c h i a r i t e d u r a n t e 
l ' i n t e r a g i o r n a t a e t e m p e r a t u r a 
s t a z i o n a r i a . 

Amici ' ; . I r a p p r e s e n t a n t i d e l 
p o s s i d e n t e M s o n o i m p e g n a t i a 
p a g a r e . S e n o n c h ò . a l l o s p i r a r e 
del g i o r n o , s o n o s t a t e o f f e r ì -
so lo m i l l e l i re a t e s t a e n o n : 
a tu t t i i d i p e n d e n t i ! 

Il D e A m i c i s n o n e n u o v o a 1 

q u e s t e b r a v a t e : d u e a n n i f a i 
l a s c i ò a c c u m u l a r e u n g r o - s o l 
c r e d i t o c h e s o d d i s f e c e s o l o in i 
s e g u i t o a l l ' e n e r g i c a p r e s s i o n e 
de i d i p e n d e n t i e de l s i n d a c a t o . 

ì ' n o s d e g n o i n d i c i b i l e ha ì n -
v e - t i t o i t r e n t a l a v o r a t o r i , une 
i n v e r a n n o n u - i c n l e d i u n a d e l e 
g a z i o n e in p r e f e t t u r a por re 
c l a m a r e l ' i n t e r v e n t o d e l i e a u 
t o r i ta , (rie n o n p~»ira a -^ i i i i l . i -
m e n t e m a n i a r e . 

Denunziate due mondane 
appena sedicenni 

N e l « o r s o d i a l c u n i ; .ppo-
st . i i i ient i a l l a P a s s e g g i a t a A r 
c h e o l o g i c a g l i a g e n t i d e l l a p«v 
l i z i a d e i c o s t u m i h a n n o s c o p e r 
to il t u r p e m e r c a t o c u i s i a b 
b a n d o n a v a n o d u e r a g a z z o c h e 
a l c u n i g i o r n i fa a v e v a n o rl>-
b a n d o n a t o lo l o r o f a m i g l i e 

G l i a g e n t i h a n n o i n d i v i t l i n -
to l e d u e m o n d a n e n i i l e mi 
n o r e n n i I o l e B . . di 1K a n n i , e 
S a n d r a C , d i 1»'. Q u e s t ' u l t i m a . 
i n t e r r o g a t a d a l m a r e s c i a l l o 
X i i p p j . ha d i c h i a r a t o d i r.v<-r 
i n c o n t r a t o l a Iol(> u n a q u i ' i d t -
e i n a d i g i o r n i o r s o n o a l l a S t a 
z i o n e T e r m i n i e d i e r s e r o s ta ta 
iiHiotta da c o s t e i a d a r s i ni 
n u r i t r i c i o . L o d u o r a g a z z o ' f lnn 
rtr.to d e n u n z i a l o a p i e d e l i b e 
ro a l l ' A u t o r i t à Giudiziari:» p o r 
r e a t o d i att i o s c e n i e la I o l e 
i n o l t r o p o r i s t i g a z i o n e '«Ila p : o -
«•Puzi' ir .o. L e r a g a z z e s o n o -*a-
••• q u i n d i r i n r e o m p a : r . : : t c .-il*' 
-:.-}.-.-"ivo f a m i g l i e . 

I 
i 
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IL GIORNO 
— Osc i , domenica 11 annstn :^ l s -
l:;t»i. :-". Aì irtJi ; . II i-c.c .- i.'ft - ; -
le 5 J e tramonta al le l x . J. 
— ItulIrtUno drniocrali ' -o. "..-. 
n-.r.>.i.i -ìO. fimrri;ne 4<J Multi: 
n;j-. -i .i -^. lt:air.iiii- 17. M J Ì ; > 
ni ora -~>e. 
»i-, i t-.LÉ E ASCOLTABILE 
— K.MMO - Programma n a t u 
riate. o r e J-- riiu_-;c<i •jiioribir.a; 
i<.^-i tu : . i«r to s intonico; —..;> 
^(.r.certe. - s f r o n d o | i . o ; r j m m i : 
1» l (UiMLi deilii rausiid :t»s-
Kcra: iti.io. colonna S'jr.ora. -
i c r / o programma: si.lb cor.certo 
u ofini sera 
— l l N t . M . ' t : • Fabieia > ali A p 
ri.". Ali;.ui-.t. Dei Vasce l lo . a 4 . 
v i . a ; « u n - X coi-vo ? t n s a n o n a -
U: - al Caitct.'o. Clod-o. Mi d e r -
e.,5?-.rr.o Sa:.i A; - ti ^.J ct«r,t!e 
srt't lacoln del irar.o'» • alai I..-
:.:u. » I.c ragazze c i Sa.i r'rcd.a-
r..) » ai I .aurcrt!na; - L'oro di 
.Nìr-r-i » a,!a I.v.cci-ila. Aocaia: 
• O.i a... «;i '--tirella > .il l ' j ra -
.T.s,, C"n.' i .«- «*1 i o r t - : ; e r o » al 
^,iài .r«r"; • 1- i i i i i n 3 i m o r c • ai 
i . ; i3:io; »! ' .a \ ; v o cr.e :r.i>rto < 
a . . A i . i r . c : «I l i.vr-.t rrss<. - a l -
l A u r t o : • 1. Jit in.o r-o;ile » al 
0.z:.a. \U c.crcc.s-'ii.o sala lì Mon
diali - P u l j r.er i «i!..-ll » *l-
i ini; i- . iaic: • t-a :-;<iagc:a > al S.«-
lar.o: * L'ur.«<rein3;n..i- sikir.n.-
«•;.». aì':a sa la I';e.ì.n.-.tc-. » Pci-
Ic di rème •> ei Sar.t «pooiii^: 
f Mci.'ai/oprin » i i Tre»;. 

SOGGIORNI ESTIVI 

— l'n campccit io fl**o a ì i l l i 
r i ca . provincia di ( irc .s ;cto. i>'-n 
turr.i .-cttirr.ar.ali. ha r.rcar.i.-ia-
to i'Kr.al. l-a quota di . ,artcci-
pazior.c per cera ti.r:.o .- stata 
fissata in L. 7.000 a r ' r s i n a J 
c o m p r e n d e : r.crnottarr.cr.to tn 
tc.-.de a due o quattro post: c< n 
divise-rio interno, rr.nnta!" *-i "r,-
pesitc Deduce di l eeno e l i r.en. 
sior.e cernicela (prima coiaz;-r.e, 
pranzo e i c n a i . I turr.i s i n o r.-
pctitnti ed h.2ano inizio atte rre 
l'i di ogni domenica t e r termi-

l» I V V O I, A 
C I t O A A J t A 

care al le ore 3 dclln dorivi uva 
succes s i l a . I.c dnmar.de rii iscri
zione a l l t n a l pro \ mcia ic :): r i -
renze (via Borco S Li.'c.-i'o l i 
(.(.pure a l IEnal provin.-i .'.'• e: 
Grosseto iv ia Aurel io •^•fi ] , 
— I /KNAI. r.eile ni» n . t e ! ' . a -
lità montani.-, m a n n e . 3ici:s'.-.. t 
ili cure Icrrr.aìi, ha st.-ftto^ .-,-.-
ci.rdi c"n nurr.tr'-M alor-rg itori 
o t tenendo una r i d u / c n e .-al 
prezzi di ff.CRlorr.o. Fra .e 'loca
lità f igurano: A = iago. Bri-.-saiii-
r.c. Camiel iatet lo Si la. Ce.rtir.a 
d Ampezzo . l a v a r o n o . H^-r.-nai'». 
San Candido. Se lva di V- l «Jir-
drr.a. A U s s i o . Bavcnn . lìett-.v1'"»-
BordiRhera. Capri . C a i t i c b i - . . i - i 
lo . Cattol ica. Chiavari . Har.a't'-. 
Ricc ione. Rir.-.i.-.:. R. - j l o n c ! i 
Abruzzi. San Remo. Vr.- iri . - . 
Viareenio e fra le !o<-i!it.\ ter 
mal i : Abar.o. Casarr.iccioi".. Cr-ian-
n a n o , Fluirci. Guardia l'ierr.en-
tese. Montecat ini . Rccoaro. ? a l -
•omiRKiorc. eci- IJivoìger-i ir. ' ia 
P iemont i C3 

DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 
— tn d ipendenza dri lavori -li 
fognatura, via Mor./a. ,.t-i ' r i t 
to fra io \ :o Torri r> T s r ì n t o . 
varA «barrata al traffi.-n v c : c i -
larc. a partire da g ioved ì , n-r 
la durata presumibi le di e iorm ?•!. 
— L» via Sor», per ur;er.t: la
vori . sarà sburrata al traff ico. 
nel tratto fra i! Corso V.tt , n ^ 
e via del G o v e r n o Vecch io , r cr 
l.i durata di 1S e'orni. 
— A decorrere da martedì o oer 
la durata di o t to eiorni a eausa 
dei lavori drl i ' - \CEA. la via dei 
Prefetti Ì?.TÀ sbarrata al t r a f u t o 
veicolare. 
FARMACIE APERTE OGGI 
— I TURNO - F laminio; Via :!«•! 
V'uncla Kl-b rra t t -Tr innfa lr : 
Via Andrea D o n a 23. V i i *jri-
pioni G9. Via Tibul lo 4. Via Ma

rianna Dionigi XI. P iazza Cola 
ai I . icnzo 31. Via Luc i l io 1. « o r 
c o - A u r e l i o : Via de l la Trasoor. t i -
r.a. T r e v i - C a m p o Marx io -Colon-
na: Via Umet ta 24. Via de l la 
Croce 10. Via Tornaceli i 1. P i a z 
za Trevi Xi. Via T r i t o n e 16. 
S. Kustacchio: P iazza Ca&rantca 
« . i t e -o la • Campite l l l - C o l o n n a : 
Via TOT .'.tillina 6. i ' iazza F a r -
ne.<e 42. Via P iò di . \ tarmo &. 
Via S. .Maria del P i a n t o 3. t r a 
s t e v e r e : Via S F r a n c e s c o a R i 
pa 121. Via del ia i c a U 23. P i a z 
za in P:s--mula. 18-A M»T»li: v i a 
Urbana i l . Via .Nazionale Zio. 
F.aquilino: V i i C a v o u r 63. Viri 
Hi<:ir..i Giovar.r.n rii tiulezria ì 2 . 
Piazza Vit torio E m a n u e l ^ J!tì. 
Via Lmanuete F i l iber to 145. Via 
de l l o S ta tu to : ^ - A . s a i l u s t i a n o * 
t a>tro l ' re lo i io - l - i idov iv i : Via -OC 
S e t t e m b r e 47. Via i>. .Viartmo 
rti-ila IlaTtaciia K. Via C a i t e l f i -
dardo l'; Piazza t l a r b c i m i *f. 
h a ì a r i n - N o m e n t a n n : v'ta Ho :••< 
Via Ar.cor:.! ^6. V;.i t t i t tun-ni 3. 
Viale Gorizia 56. Via G. B . .Vor-
*:-.?;.-. '.A. . . a l e X X I Acr i le 3t. 
t".^zza tis.'.c P r o v i n c e 8, Vra Tri
poli 2. Via Salaria 226. Via d: 
Priscil la 7:> C e l l o : Via C e l i m o n -
t-r.a :» Tes tace io -Ost l en»c; I'iaz
za Testace lo -»3- T i b u r t i n o : Via 
Tiburt ina 72. T u s c o l a n o - A p p i o 
Lat ino: Via Taranto So. Via B r i . 
lannia 4 Via Appia N u o v a 403, 
Via Amba A r a d a m 23. Via del 
Numi tore 17. P. Hatrusa 14. Mll-
r i o : Via Brof fer io 53. Via Euc l i 
de Turba 14. Monte S a c r o : Cor-
£o Sempior .e 23. Via le Adr ia t i 
co 107. Monte Verde V e c c h i o : 
Via Borr;nt. 1. P r e n e O l n o - L a -
b lcano: V.a del Pig.-.cto :-.. 77. 
Largo Prc.-.ei'.e r. 22. T o r p U n a t -
tara: Via Tr.r P .gnat tara n. 47. 
Monte Verde N u o v o : C .rconva l -
az .c i ic G i s n i c o l e n i e . IS8. Gar-
bate l la: Via P e l l e e r i n o M a t t e u c -
cl 58. Via G i a c o m o B i s a 10. 
Quadraro: Via de i Quint i i i 195. 
Qnart lcc lo lo: Via U g e n t o 3». 

CINEMA 

L'impi-Miiioii' 
d e l l a citici (Toro 

P e c c a t o c h e L'I 'aperutorc 
della città d'oro sia - imito su-
f-ii s c h e r m i r o m a n i ,-o-i :: Fer
r a g o s t o . D i c i i m i o l ' i - . -ato , per
c h è q u i e t o l l l in c'- . -o- lovacca 
n o n v a a s s o l t i t a n i c r . e c o n f u s o 
c o n i l c i a r p a m e ca> .,-.<acca-
m e n t e s'a.uita s u l l e \--'.e, il'c.sta-
te . B e n a l t ra staitio.-ie e s so si 
m e r i t a v a : ina la c i i . o io -a a c c o 
g l i e n z a c h e il p u ò .>:-.ro i l i - l a 
.. p r i m a •• g l i '' ' t- i 'outato, 
S p i n g e a m e t t e r >i i parti' il 
r a m m a r i c o ili n o n u . ' " o \ i s \ > 
„ c o l l o c a t o - in "i" 1 > più .. le
g n a t o a l l e s u e qiiu'.i'a 

D i c i a m o s u b i t o .• •>,• L ' impe
rnio re (Iclld f i Uà u"oro no.i e 
un l l lm d e l tut to ì.u-ile. s i 
t rat ta tl 'un s r o t t e s , - i - - . o i i io 
l u n b i e n t a t o , l i e i pi'in.: a'mi ile'. 
. s e i cen to , a l l a c o r t e pr.i.'.ii,'--e ili 
R o d o l f o II, un v e . e . n . !.• ci
n i c o e d i s p o t i c o , iriùmti;- e 
f u r b o , c h e s ' i n l e r c s i .i ! ; . Ù Ì I -
m i l i a r e c o l l e z i o n i di ipn ià i i ce 
l ebr i e c h e p r e t e ri.s.-e c i i 'con-
d a r s i d i s t r e g o n i , -li . r .chimist i 
e d i i l l u s i o n i s t i i m / t n - M itn-
p e n s a r e ai b i s o g n i òe l .suo ]>o-
p o l o . Eitli è attornivi .i da un 
g r u p p o d i c o n s i i t ' . e : . a v i d i e 
m a l i g n i , tut t i in ' .en' ; ad a c c u 
m u l a r e r i c c h e z z e , i o : l ire 
so t t i l i i n t r i c h i . Il .s-> -n • ,!i Ko-
d o i f o II è i l i r iuso . ! • i r i f . o -
vi iro il G o l e m , un o u n i . » ino
l t r o c o s t r u i t o d i i.'i i . i o b i u o , 
un m e c c a n i s m o p i o ito „ s n -
l e n a i e la s v e n t u r a a con i .n ido , 
d o p o a v e r g l i iu t ro lo: o .sulla 
f r o n t e u n a m i s t e r i o . a p a l l i n i . 
11 G o l e m , d o p o la ^ i.i labbr i -
c a z i o n e , è s ta to na- . -os to e chi 
r iusc i . ssc a ]>o.ss-' ,t. :•:,» d i v e r 
r e b b e l ' e s s e r e p i ù r" en-.e d e l l o 
terra . 

D 'a l t ra p a r t e , c'è a P i a t i i 
u n s e m p l i c e u o m o . Matt ia , il 
f o r n a i o d e i l ' i m p e i a i - o i e , ,-iie a 
R o d o l f o a s s o m l g i i a c o m e una 
g o c c i a d ' a c q u a . A v v i e n e , d u n -
ip ie , c h e m e n t r e .'.e r i c e r c h e 
d e l G o l e m a r r i v o io a b u o n 
p u n t o , t a n t o c h e il re Io i n 
s t a l l a a l l a r e g g i a , ma n o n può 
u - a r l o perchè , n o n p o s s i e d e la 
p a l l i n a , M a t t i a v i e n e i m p r i g i o 
n a t o p o r n o n a v e r r e c a t o a 
R o d o l f o il p a n e p: o m e s s o II 
brav- 'uomo si m o t t e per c a s o 
in c o n t a t t o c o n una g i o v a n e 
d o n n a , C a t e r i n a , la (p ia le v i e 
n e t e n u t a p r i g i o n i e r i da un a l 
c h i m i s t a , il q u a l e . ::i v e r i t à , è 
un a v v e n t u r i e r o i . iv iato d a l 
f r a t e l l o d i R o d o l f o p e r intr i 
s t ire a c o r t e c o n i cor: :;.:iieri 
e r i u s c i r e n e l l ' i n t e n t o d i m e t 
t e r e f u o r i c a u ? a Roiio'.fo 

V e n u t o piic w ^ o in po.s e-.-.i 
d e l l a p a l l i n a , l ' o v v - n t u r i e r o e 
i c o n s i g l i e r i c o m i n c i ino a l i t i 
g a r e p e r a s s i c u r a r s i il p o s s e s 
so d e l G o l e m , q u a n l o a v v i e n e 
un fa t to s t r a o r d i n a r i o : il re a p 
p a r e r i n g i o v a n i t o e di b e n a l 
tra t e m p r a . E ' a v v e n u t o c h e , 
p e r u n a s e r i e di c i r c o s t a n z e . 
M a t t i a si è a ! i.' s o s t i t u i t o . 
Q u a n d o i l j i o c o = i fa d u r o p e r 
il f o r n a i o , l ' a v i d i t à d e i c o n s i 
g l i e r i fa il r e s to . S g o m i n a t i , i l 
v e c c h i o re torna , s e n z a t r o p p a 
v o g l i a , ni s u o p o s t o e M a t t i a 
i n s i e m e a C a t e r i n a , o t t e n g o n o 
d a l u i i l G o l e m , i l q u a l e v i e n i 
i m p r i g i o n a t o n e l f o r n o e s e r 
v i r à d 'ora in p o i ni s o l o s c o p o 
di d a r e b u o n p a n e a l p o p o l o . 

A b b i a m o r a c c o n t a t o abba
s t a n z a a m p i a m e n t e la t r a m a 
d e l film p e r m e t t e r e i n m o 
s tra q u a n t i m o t i v i s a t i r i c i , fia
b e s c h i e p o e t i c i s ' i n t r e c c i a n o 
i n L'imperatore della città d i 
oro, a z i o n a ' i d a l r e g i s t a M a r 
t in F r i c c o n u n a s o t t i l e i n t e l 
l i g e n z a , coti un h u m o u r chi 
sì m u o v e su p i a n i d i f f e r e n t i 
c h e v a n n o dal g u s t o d e l i a c o m 
m e d i a e d c . \ i f a r s a p o p o l a r i 
t r a d i z i o n a l i a l l ' a l l u s i o n e d i g u 
s t o p i ù a f f i n a t o . l e t t e r a r i o . 
f o r m a n d o , t-.i 'tavia, n e l l ' i n s i e 
m e u n o s p e t t a c o l o o m o g e n e o . 
s p r i z z a n t e c a u s t i c i t à e m a l i z i a 
d i s c e n a in j e e n a . 

G u a r d a t e . id e s e m p i o , c o m e 
i l r e g i s t a p r e s e n t a i l p e r s o n a g 
g i o d e l re . i n t e n t o s o l o n c e r 
c a r e :! v e r o e s e m p l a r e d e l l a 

r i ientre n e l l a sua 
m i - a n o .sui m u r i 
c o p i e d e l c e l e b r e 
o n a r d o . guarda"'1 

• •- t r o \ .ita .. d--l 
s p e c c h i o tra il 
i. g i o v a n o for -

: i d e l g i o c o l i t i 
c a i c e n'ò u n o 

>:,•>> d u r a n t e il 
il f a m o s o a s t r o -

B ralle e. s o p r a t -
e CO.TH- e cori 

q u a n ' . i c l imi .o . - sa i iar".ecipazi>-
n e ria pir"' i'-l r e g i s t a =i fa 
s t rada il r.ie : • > i d e o l o g i c o c h e 
cu i da :1 :il r . t r a m e z z o a l l e 
g u s t o s e p^.-lj-'Z.e d e g l i e q u i -
vo" i . e 
l a r e . 
M i t i : ' : , ries.-e i v i n c i re z.: 

filai s o n o profus i i f e r m e n t i • 
d e l l e v a r i e d i s c i p l i n e a r t i s t i c h e 
l i e v i t a t i in (pic i p a e s e n e i s e 
col i c h e è la m a n i e r a . ^ i o c , d i 
una ci n e n i a togra Trì^TifWlo'nal im
p o p o l a r e il i r a c c o g l i e r e l e Illa 
d 'una sua s t o r i c a e s p e r i e n z a 
c u l t u r a l e e d i m o s t r a r l e n e l l a 
•uro v i v e v i . A n c i i e p e r (pie 
sto lo l ' a c c o m a n d i a m o ai n o 
stri l e t t o r i 

P r e c e d e il fi lm un v i v a c e d o 
c u m e n t a r i o m a g i a r o s u l l a par
tita U n ^ n e i i a - I i i - t h i i t e r i a c h e .si 
SVO'NV l ' a n n o p a s s a t o a B u d a 
pes t . 

A L D O S l ' A O N I l T T I 

CONCERTI 
Rcsada-Horszowsky 

alla Basilica di Massenzio 
O i o w i l t al le ore >\.M) i t i l i ! la-

sil ica di Massenz io il c o r r e r l o 
de l l 'Aie . idrnu. i di Hunia Ceci l ia . 
i.l ( p u l e pri'iulcta parte il p iani -
Ma Micc io Hors/ovv.sk.v, sarà di
retto dal m.ic.itro Luc iano llo.'-.i-
(la. In punii annua f iumano ("lie-
r iiJil in .- • Aiiiicri'onte » ( o u v e t l u -
l e i . Ctiojiiii: l ' o n e r i l o in ini nu-
lioi e per pianoforte e orches tra: 
lìvoi'ik- S in fon ia dal N u o v o MO'-
(lo. I luKlietti sono in vend i ta da 
martedì dal le 11) al le 17 al bot -
lei thnio del Teatro Argent imi . 

l i : 

TEATRI 

Novità al Colle Oppio 
Due r iv i s te Milli-l izzate io 

n i n n i spe t taco lo pi'esrlltei à al 
l'olle Oppio , ed a prezzi p»)|Hila-
r i -s imi , ila (pie.sto marted ì Mario 
Mazza, il noto a t tore e i n e m a t o -
Hialieo e del la TV « Pi l l i lo m-
ti-rioK.itivo » e « P inna . . . v ' era ». 

Adr la i l i i c : I fratell i £cnza oaur.> 
con lì. T a y l o r 
D o m a m i Mu«ambo con A. 
Garilnor 

Adriano: I desm-rados del la fron
tiera con II. Ca lhoun 
D o m a n i : Satank la treccia che 
uccide 

Airone: Occhio alla nulla con J. 
Lewis 
D o m a n i : Due donne e un p u 
rosangue con J. Crun 

Alba: Il pr inc ipe s t u d e n t e con 
A n i v t h 
Domimi: Più v i v o c h e m o r t o 
con D Martin 

A l c y o n e : Fabiola con M. G'rotti 
D o m a n i : Sch iav i di Babi lon ia 
con L. Chri.stiim 

Aiuhasi iatiiri: Cluusur.i e. t ' v i 
Attiene: Più v i v o che m o r t i 

Domani: Ore X co lpo sensaz io 
nali- con D. Povvell 

Apol lo : Il Di'ineine studenti-
Demani : T e s o r o s o m m e r s o con 
I. Husscll 

Appio: Fabiola 
Demani : Schiav i di i iahi lo i im 
con L Christ ian 

Aiiul la: 1 "oro di Napoli c o n S. 
Mancano 
Domani : Mu^oduro con C. Greco 

Archimede; Chiusura e s t iva 
\rriihn|i-niir i - l i i iKun est iv» 
Ari-imiic 11 ribelle dalla m n s c h e . 

r.i u n a 
Doniiiiu: Impero ilei u a n c s t e t s 

ArKIon: Al lccr i esploratori con 
Cliftoi» vVebh 

Astorin: l a b e i v i con 11. Mit-
chlim 
Domani : Occhio alla oalla •.•on 
.' Lewis 

.. Giocor . - ia 
s t a n z a si ,a. 
u n a s e r i e «li 
q u a d r o di I.-
r:l!a 5 t u p : . i i i 
d i s c o r s o .tll-i 
v e c c h i o re •-
n a t o e a. . 'a ": 
b i c c h i e r i e r a 
c a r i c o d i ve; 
c o l l o q u i o co i 
n o m o Tye::.> 
t a t t o . ; . n : : . 

COl.l.K OI' l - lO: i. Fes t iva l del la 
cmiimi'iliii m u s i c a l e : J r e 1:1.15-
•Jl.la: i l i c o n t e di Lu.sSi-mbiii'-
i;u.. Domani - l .a eas la S u s a o n a . 

Ulti l:O.M.Mi:illANTI (Te l . 32.110): 
Ore 21.:.i: S tab i l e del Teatro 
ilei C o m m e d u m t i : « Fat icu •• 
i L'ultimi) romanzo >, .- L'omi
no del la s taz ione *. « Fra un 
a l l o e l'altro >. N o v i t à di S. 
Lopez, con M. Teresa Alban i . 
P !.. Costant ini . Manl io l i n a i . 

dabass i . D . Pezz inga . 
PALAZZO S I S T I N A : Ore 21.15: 

« Q u e s t o e li C inerama >. 
IJ IATTUO KONTANK: Ore 1G: 

1 11 pipistre l lo ». 
VILLA ALlMMHtAMMNI: Alle 

ore 21.3(1: Compagnln Chec-
l'ii D u r a n t e * In c a m o n e n a ì 
un'altra cosa > 3 att i di U. Pal -
nierliil 

CINEMA-VARIETÀ* 
All iamlira: La maschera di fan-

K« con G. Cooper e r ivista 
D o m a n i ! Verso la luce 

Al t ier i : Chiusura es t iva 
Amlirn- . lov ine l l i : Il terrore de l 

le montabi l e i occ luse con V. 
.lohie-on e rivista 
D o m a n i : La belva con II. Mit-
l'hlim 

Pr l i i f inc : Il re del la Luis iana con 
II. I lope e livi.sta 
Di imnni: Kiiuilmente liticri 

Ventini Apr i l e : S o c h e mi u c c i 
derai e rivista 
D o m a n i : A m o r e cl ic ri incatena 

Vol turno: Il terrori? de l l e m o n -
t.iEne rocc iose c o n V. J o h n s o n 
D o m a n i : G u a n t o di ferro ; o n 
11. S taek 

ARENE 
A p p i o : Fabiola c o n M. Girotti 

D o m a n i : Schiav i di b a b i l o n i a 
d i n L. Christ ian 

Arco: A p p a s s i o n a t a m e n t e c o n A 
Nazzari 
D e m a n i : L'ultima freccia con 
T. P o w e r 

Aurora: MuMone suic id io con C 
Cable 
D o m a n i : L'ultimo nuachc con 
Il Lancas tcr 

I lorrea: Il erande gaiichn 
D o m a n i : Le nevi «Iti Ki l iman 
Ciani c o n A. Cìardticr 

Caste l lo: Ore X co lno sensaz io 
naie c o n lì Povvell 
D o m a n i : Per ritrovarti con B. 
Crn.sby 

Chiesa N u o v a : T e m p e s t a tul T i 
bet con K. D o u g l a s 
D o m a n i : Fronte del oorto con 
M. t irando 

Coloni Ini: Cento f c r e n a t c con G 
Rondine l la 

C o l u m b u s : I fu:li de l seco lo con 
D .Martin 
D o m a n i : Prigionieri de l la c a 
llide «-mi J. Peter'; 

Coral lo: Lol ide rosso Con T . 
Curl is 

l ie i P in i : Il march io del r i n n e 
gato con I? Mor.talban 
Dniii.ini: Veli di Da^dad con V. 
Mature 

Urlle Ti-rra/zr: Inferno s o t t o ze 
ro rnn A L i d d 
D o m a n i : Il nr inc ine « tudente 
(••ai A. Hlv tì> 

Ksrrira: La mandraeora can f i l i . 
'U-eurtì Kr.ct 
d o m a r l i : Le d u e or fanc l l e con 
M l i n i 

F e l i x : Più v i v o clic- r.-.orto con 
D Mart in 
D o m a n i : Samoa con G. Coorx-r 

F lora: Canzoni per le s t rade con 
L. Tajol i 
D o m a n i : Il puc i l a tore di Slnu 
S i n 2 con A Richard 

C i o v a n r T s a s t c v e r e : Divi?: ~,r.< 
Foluore coi» L. P a d a v a n i 
D o m a n i : Il d i a m a n ' c del re 
vr-t* F Lamas 

J o n i u : ti più e r a n d e fr-ettacolc 
del m o n d o cc-n J. Stcv.-art 

f^nirr-ntìna: Le ragazze di San 

liitAMiiuso srecnsso 

Smeraldo 
D l ' l l « l i lm d ' e c c e z i o n e » 

L'Iinneratore 
della Ritto d'Oro 

a colori 
L'ita M o n . , di .UHI a n n i fa 
( h e s e m b r a .storia di o g n i . 
l.'n.i pall i o s a m i n a c i l a d i 
i n u l t e im « imbeva a l l o r a , 
c o m e irriti, s i i l la u m a n i t à 

UIUCUEHIA balle 
INGHILTERRA 7-1 

la p a r t i l a d e l s e c o l o 

L'uà patt ina di spor t c h e 
n o n d i m e n t i c h e r e t e . N e l l a 
p .a i l i ta d ' I s e c o l o r i a n i m i 
l e ! e i e i g i o c o l i e r i i l e i c a l 
c i o P i i s k a s - K o c i s - H i d e -
Riiti - IMortcì iscn. . . n e l l e 
fasi p iù s a l i e n t i d i u n a e n -
t u s i a s m a i i t e n a i a r i cca d i 
e m o z i o n i , di t r a m e , di be l 
« ì i i o i o . Il' la pai t i ta d e l l e 

p a r t i t e 

l 'IlM/./ .I USTI VI 
A HI.A H K F K K J I I H A T A 

D o m a n i : Il principe s tudente 
con A . Blyth 

Ut-Ile Vit tor ie: La storia del d o t . 
tur Wassel con L. Day 
D o m a n i : Occhio alla Dalla eoa 
J, L e w i s 

Ut-I Vascello-, Fabiola con M G ì . 
rotti 
D o m i m i : Schiav i di Babilonia 
con L. Christ ian 

D i a n a : L'ul t imo uonte cun M. 
Sentili 
D o m a n i : 'M ore di mistero con 
»). D u r y c a 

Porla : c h i u s u r a es t iva 
Kilclw e l s s : Io confesbo con A. 

i l a x t e r 
D o m a n i : Le strabil ianti i m p r e 
se di P i p p o , P luto e Paper ino 
di W Disney 

Kilen: Sch iav i di Babi lonia con 
L. Christ ian 
D o m a n i : il peccato di Giulie*.. 
la con J. Miirais 

Lspcrla: Il f igl io di Koc l i s culi 
it. Hudson 
Domain : Il guanto di ferro con 
15. Staci; 

Esperò: I valorosi con V. J o h n 
son 
D o m a n i : 11 principe ( l e d i at
tori con J. Derek 

Europa: Il t rad imento di Elcna 
Marmimi con I. Miranda 
D o m a n i : Attente i>peclale P in 
kerton con H. Scott 

Excc l s ior : L'ult imo nonte con M. 
Schei 1 
D o m a n i : .'IO ore di mis tero ;un 
D. D u r y c a 

Farnese : Chiuso ner restauro 
Faro: La fine di un t iranno con 

Y. De Carlo 
D o m a n i : Io sono la primula 
rossa c o n Hascel 

F i a m m a : Confess ioni di una ra-
Kiizza con C. Mooro 
D o m a n i : Lei 

F i a m m e t t a : Human hnlidnv con 
Gregory Peck, Audrev Hcnnarn 
(Ore 17,;io pj.t.i 22» H u s c i m a 
I lomani l'he caddv con D. Mar
tin e J. Lewis 

Contrabbando a T a n -
C. Calvet 
Totò e Carolina con 

•S 

Vacanze r o m a n e «on 

• c i } ! - c e l a f o r z a p o p o - j Fred iano ri-n A. Cifarie l lo 
i:r.p. r.- .:.a".a d a l b a l d o ; L i v o r n o : Lo s u r c t i t o c r i P. F r e . 

r . , - . s . - . - . . . . . . . . t - . . . . . . . - | D ; i n ; a n i _ P l J n - , , n f r e 

d e : pò c-.n.: «• a i . r . p a - - . , _ l i r r i o U : L , , r i , d, s.too.i c u S 
-.-; ..-..- - - . , - , ; r-acitir:, d e . - .Mancano 
z:-. d : - T :""rice d e l G a - j D - i n u m : D a e c i t t ì c u C'.co-
II sun:f i . - . i :o . d i p r o f o n d a : i-«tra c - n S. L'.ren 

I .uv: Da-.. ì •• P. i t -abca crn O 

^:- a 
t a z i o n e . 
s i a u 

:.-a ar 
per la q u a l e «i è r icor 

à ótt-r."o esa.Tie rit-lli! 
• - • ) -

tuar.ca crai C 

co-rs 
i'er. 
l e m 
at".ua".:-à. •:••; a.:n s^or^a cor. j 
sent-lta --r-.i;>.l-i'à d a i t ì lm.- C e ' i c »-

, . ; _ , D o m a n i : Furia 
«enza far.-, m a i noiaj . - .merr .e , | I r . ( j „ 
d i d a - c x i l : c o e- - s t o r i c o . | S\io\o: Il !c-^ro ?nrnn;cr5o : n n 

N o n va i . - r - n t i c a t o . a c c a n ' o ' j r tu^e l l 
a: m e r i - ; .-., •.: -e.-tnati d e l r—j IV=rr.ar.i: TA nre ti-, n-.'.-'.er-t « ( a 

Fri.-, la n r e c i - a an i ' i l er . - ' D. Tt-Jty* 
» n r . ! Otta v i l la: C . r . - a n C a - a m - . a 

i Paradiso : Da «ivi! aìì'c'.-:.-.-,..:J» v e n 
, . . . , B tJtr.czs'.cr 

p i t t u r a e - r o p e a d e . I e p o c a , c-v | Dr.ma.-.i. La storia di Gtenn si c o m e a d < -- « n e r i c o r s i r.e:- i Miller con J S t e w a r t 
1.» present-.z.j . . -"- d e : p e r s o n à g - i P a r a n e : Samoa con G C"3oer 
Ri «guarda*.- e i g e : : e r a l e b e o - Dr-rra.-.i Attila c o n S. Loren 
r.e. c h e sr-r.bra u s c i t o d a UHP. P i n e t a : , Operazior.c m.is'.:.-o f . n 

te la d i ; . ? V . - . S a m a ì : r . S S . t .*-•::.• ^ . ^ V r ^ S a ì n o , r.-.n G. C o , ; , : 
z . . tj".:av:a. e i e que^-.e r : cerc . . , r o r t I I ? n s , : i . , ^cUa d e : i T - d : s 
ri-sal'i Tir.? .. -"e s t e s s i . v3Cua- D.^n-à.-.i L . l i r e -li un tira:;-
rc.c.'.'e f irn~. .1L?. .C.I . K •(;;••> o TV. r^:-. V De Carlo 
graz i e d - . r . f al z>v.Or-> e :•. - Prrn»"»ina 2 r a f a / z o •? ur. m a -
: ; j e u s o - i - l CJlore. '- r-.c.^. o r - J A u v s o n 

Ur..ì zr^-, 
va a n c h e 
ror. ista d e l 
:1 q u a l e è 

>r:e o e l sj.-.-,—-> 
r:3ui"« al p r o t a -
v.. J a n W o l r i r . : . 

"he c o a u t o r e d i 

li forest iero con i.. Qn.-idrarn 
T'f t k 
Dina.".-- f.i' .-.ti.l fi.-.t.ì>.T.a f o n 
F L-» . - o r e 

Sf t t f Sai»-: Tt;r>i«" D^r-ar-.i- «l'I 
rr.rm-.-.-.r ::r d->»r S^r.'weiTzi-r con 
I> Vr, Cs~ 

s.>23et:o e d e l l a s c e n e ? 2 ; a : j r ì 
u à :.".oTe d i c o n s u m t ì t a e-spe , „ 
r i e n z a . che è p e n e r t a t o a p o i e - j S " r

, j , p ? l
1 ! , ^ i P c " : c d l " ^ c c n c 

r.o n e l l a c o m p ' . e i s a s t r u v . u r a . D
a £ * ; . " Aeer.tc federale X 3 

d e ; d u e p e r s o n a ? ? ! . E^Ii r ;cor- i -,.r \- Mature 
da i n q u a e in là i l C h a r l e s ! Taranto: Rjrcarrio rurr r.>. ' M I - I -
L a u ^ h t o n d : Enrico Vili. M a l r-r.r» R I l a r n s o n rC;r.ema-v--->?i 
a n c h e «l i a l tr i carat ter i s - . i r e - ! D-rr.ar.:- C^ro«£lio r.auso!eta.~.o 
c i t a n o tu t t i con p e r i z i a l e '.orni ' ? - s I , l > r r r ì , . .. 
_ - _ . ; _ - , „ _ . , - , . _ . . . T lr iano: 12 metr i d i m o r e ron p a r . i e . s e m m a i , u n p o c o s e ; a . - | T R 3 . , , 
h e a p p a i o n o l e a t t r i c i c h e i m - , rin-raru- c;;-.;s<-nre Verdi 
p e r s o n i f i c a n o C a t e r i n a e la f a - ' \ > n u * - r^- jor . i c cr l e s trade ;••-» 
v o r i t a del r e | I. Ta-.->!i 

L ' i m p e r . i r o r c d e l l a città d'o-- IVimam: Mamma oerdonami 
ro o f f r e , n e l s u o i n s i e m e . ar . - ! C I N E M A 
c h e :'. m o d o d i c o m p r e n d e r e 
un'a'.'.a c i v i l t à c o m e q u e l l a c e -

n o n l a r g a m e n t e c o n o s c i u t a ca v « , . . v . i i n i ^ n L i i c i i i r C U 1 I U : V 1 U . .1 I 
da', n o s t r o p u b b l i c o , t a n t o n e i ! 

l A P.C.: l^t regina del l 'Afr ica con 
i K Hcvburn 

IJ.im*ni: Mezzogiorno di fuoco 
cu-.-. G. Cooper 

Astra: Pane , a m o r e e t'eie'.ia >• m 
<".. I.ollobriciii:! 
D o m a n i : Il terrore del lo m o n . 
lamie rocciose con V. Johnson 

Atlanti-: La m a n o vendica tr i ce 
euri A. Lane 
Domani : 1 fucil ieri del Itent'a. 
la eon II. Hudson 

Attu. i l l ià: P m m o di cr iminal i con 
P.. Ciavvford 
D o m a n i : Ivanohe con lì. Taylor 

Amnisti le: Jl tesoro s o m m e r s o con 
J. Flus-eii (C lnemasconc i 
D o m a n i : Ore X co lpo Eema-
zumale con D. Povvell 

Aureo : Il f iume rosso con J. 
•Va> ne 
D' imam: Il n n u c i n c dec l i a t 
tori l o n J. Drrel: 

Aurora: Mirs,ione suic idio con C 
Cable 
D o m a n i : L'ult imo aoaet ic con 
H. L.incastcr 

Ausonia: Occhio alla Dalla con 
i Levia* 
D o m a i n : -1 radazzi del T e x a s 
' o n J. Hunter 

Avcntirui: Contrabbando a T r n -
eeri ron C. Calvet 
Domain : U cava l i ere del la va l 
le solitaria con A. Ladri 

Aure l io : A l l e e r ò s o u a d r c n e ron 
S. P a m y a n m i 
Domimi: Contrabbandier i a Ma-
eao con T. Curtis 

A v o r i o : Gli amori dl C l e o o i l r a 
con IL F l e m i n e 
D o m a n i : Sul sent iero di Guer
ra con J Hall 

Barber in i : La banda dei faUari 
• Ore 1G.45 18.2.">. 20.20. 22.101. 

Fli-ll.irmino: n n m a n t i c o a v v e n t u . 
riero 
D o m a n i : La frui ta d'arecnto 
o n D. Robertson 

tiri lo Art i : Mani In alto con I. 
M n n t e o m e r v 
Domimi: Il r o m n l i i r ;CEixtn 
. on I Me Crea 

U o m i n i : P r e v e tbiu«i ira . 
It'ilocn.i: H suo onor-- r?r:r:-;'.a 

vendetta 
Domani : Fabir.I.i con M. Girett i 

r tranracrio: Il t u o onore cri-tava 
r«ndetta 
Domani : Fabiola con M. Girett i 

Canannrl le : Il boia di Lilia con 
IL ?!razzi 
Dom.'o-.i: O car iea ic iro c*n A. 
Il user rì 

Capitili: Chiusura es t iva 
t 'apranira: Chiusura es t iva . 
Capranirhetta: Adente £-t^MÌe 

Pinkerton con IL Scott 
Castri lo; Or" X co lno -er.55 •:•)-

r.ate C<A\ D. Pc.vvetl 
DoTrar.i* p e r ritrovarti r"r. 3 . 
Croste,-

Trntralr: Cb i imira «-stiva 
t h i r s a S'uova: Temccata fui T i -

tc-t con K D o u c l a : 
O- n-i.-.i: Fronte d'I t o r t o cor. 
M Ilrand'i 

Cine-ht*r: Prr.-.e:;;ie :r» canna 
ron i à i m m o n s 
Doma.-.i: Il Ruar.la di terrò con 
i: ?'.i -: 

' C l o d l o : O.-e X c o l t o »cr.- i . - :nr.:!: | 
• -ari D P •vol i j 

j D .r.i.-.i. i ' i r ritrovarl i con iì \ 
: l ro^t:> i 
| Cola di R i e n z o : Chiuso o e r re-
t s-i-..r.. 
! Cdlomb'i: Ccr.".-.. icrcr.atc c c n G. 
I StT.-lTneiia 
i Colonna: Da o u . all'etcrr-ità ccr. 

I;. I ancaster 
lì ;r.'.*r.i: l se t te ceccat i dl c a - | 

: : a cr..-. D Scala 
:C«iloi>co: La Ci.r.qu:stj dell'» t_a-
, i i f i .r i .u 
| D •.:.-...: 1-3 cn:-.?,ura dei ri.r-
| : -:«.)': 

Columbus I : . c i : dei s e c o l o co-". 
! lì M..r;::-. 
j D..rra.-.i- pr ig ionier i de l ia c a -
I liete o n -T Peters 
I Coral lo . La.'i:il»; rosisi C J . I T C u ; -

: : > 
I C o r . o : De l i t to c c r procura ror. 
! D Ciars: 
J D-ma.-.i . B a r d i l i senza mitra 

(Ore IT.Vi 1» - V i a 22.ZÌ> 
(Cr is ta l lo : :; :e--nro s o m m e r s o -cr. 

J R'j.ssi-;; iCmerna iCcce ) 
D ma.-..' P:u v i v o cl-.e rr.crtc 
. r.r» D. M a n i n 

Dec i ! S e m i n a i : Furia b ianca c - n 
C H c i c n 
Di-.mar.r L̂ > - c c r i i i o senza c : -
stota ccn W Rnefr 

Dei P icco l i : Cartoni a n i m i l i » 
eetori e doe . 

Orila Va l l e : Il s o u t a r . o d s l V e -
\ a s 
D o m a n i : Ca.-c:a a l l 'uemo r.eita 
j u . ' « i . » 

Delle Maschere: La reg ina de l 
Far West con B S t a n w y c h 
Don-,ii-.i: L'arr.ertcar.o c o n O. 
Ford 

Del le Terrazze: I n f e r r o s e t to r c -
ro cc:\ A. Ladd 

nalla con J. 

con n. Mit-

Klamiiiiu: 
«eri con 
Domani : 
Votò 

Idi; Ila no: 
l.'. P i c k 
D o m a n i : Ulisse con S. Mangano 

FolKore: Dreve chiusura 
( ìa l l er la : Chiusura es t iva . 
Darl iatc l la: Più v i v o c h e morto 

ron D Martin 
D o m a n i : Contrabbando a Tan-
Ki'ii con C. Calvet 

Giovano Tras tevere : Div i s ione 
Fo lgore con L Padovaai 
D o m a n i : Il d iamante del re 
con F. Lamas 

( ì lu l lo Cesare: Il cantante mi s t e 
rioso con M. Mariani 
D o m a n i : Vi\ pizzico dl fortuna 
con D. D a v 

G o l d e n : Il terrore de l l e m o n t a 
g n e roccioso con V. Johnson 
D o m a n i : La principessa del Ni
lo con D P.-iget 

H o l l y w o o d : Il figlio di Kocl-~s 
con It. Hudson 
D o m a n i : La storia del dottor 
Wassel con G. Cooper 

I m p e r l a l e : P ie tà ner 1 ciust l con 
K. DouRlai 
D o m a n i : La citta spenta con 
S. I l a y d e n 

I m p e r o : La tunica c o n J . Sini-
m o n s tC inemascone ) 
D o m a n i : T e m p e s t e sotto i m a 
ri con T. Moore 

Imit ino: Occhio alla 
Lewis 
D o m a n i : La belva 
chlini 

Jouli): P iù v i v o c h e m o r t o con 
D. Martin 
D o m a n i : Contrabbando a Tat i . 
ir.eri con C. Calvet 

Iris: P e c c a t o c h e Eia una cana
glia c o n S. Loren 
D o m a n i : L'arte di arrangiarsi 
con A. Sordi 

Ital ia: Chiusura es t iva 
La F e n i c e : La be lva i-on R. Mit-

i-hum 
Domani* Occhio alla cal la con 
J L e w i s 

L i v o r n o : Lo spretato con P Frc 
f i lay 
D o m a n i : P i u m e nere 

L u x : David e I letsabea 
Perl : 
D o m a n i : Furia bianca 
l icito:» 

Manzoni : Le vacanze del sor Cle 
m e n t e con F. F i o r e l l i n i 
D o m a n i : Il figlio di Kociss con 
IL Hudson 

.Massimo: Ul isse con S. Manffann 
D o m a n i : Più Vivo c h e m o r t o 
con D. Martin 

Mazzini : Il raval iere della va i le 
sol i taria con A. Ladd 
D o m a n i : Il nr incioe deali at 
tori con J. Derek 

Mptronol i tan: Chiuso oer restauro 
M o d e r n o : La mandragora con 

Hi ldegard Knef 
D o m a n i : Le due orfane l l e con 
M. P r u 

Moderno s a l e t t a : Chiusura ?s t ivs 
Modern i s s imo: Sala A : Ore X 

enino sensaz iona le con D P o 
vvell . D o m a n i : 3 amer icani i 
Parici con T. Curtis . Sala B : 
I / u l t i m o nonte con M. Schcl l -
D o m a n i : Il figlio di Kociss :r>n 
H Hudson 

Domani : Carosel lo di var ietà 
c u i Totò 

Orione: GII ammut inat i de l l 'A
tlantico i o n M Steven» 
Domani : Tribù d i s u c r s j 

Ostiense: Hreve chiusura 
O t t a v i n i : Capitan Casanova 

Domani : Incantes imo dei m a i l 
del sud con J. S i m m o n s 

Ottaviano: Sangaree con F. L a -
mas 
Domani : .'I americani a P a n a i 
con T. Curtis 

Palazzo: Il ribelle di Gì.iva . . . i 
F. Me Murra-, 
Domani : A sud rullano i t a m 
buri con J. Merrvl 

PaK-sirina: La storia del dottor 
Was-cl l "ori L. Dav 
Domain : Occhili a n i ral la i - .1 
J. I cui- , 

Parlol l : Cor.tr -ibbandicri a l a . i -
geri con C. Calvet 

T.t ' • 
IM S 
{*•", 
ì e 

\ \ 
Ts 

Duiu.ir.i. Il nrinciM- f r - ; a ' , , , 
;•' n J. Ma. on 

"I • in Mi IO i. ii. i-uir 1 e • •..- i 
P lat ino: Il cantante mi- f -r i . i-, 

con M. Mariani 
D o m a i n : Proiettili; i:i iar.:... 
i-ini J Suiuiioiis. 

l 'I lza: it-1 '. e • n . ^ u : , 
l 'Ilnius: Pioi'g-.a i t)i\ It. Il i v . > ,-• . 

D o m a n i : I m n i d i i .- i c o . . ) . 
i log.irdc 

l 'rrii i- i lr: Temi.t te -ul'.o i li , -
ri iCiiiemasciipu i 
D o m a i n : Piu v ivo ci.e i . n ! ' . 
• on D. Mai tut 

Pr imavera : M a n o il ribelle c u 
l i . Fonda 
Domani : Monti-verrine 

Quadrarli: Il forestiero ceri G 
Peck 
D o m a n i - Caiutan fiinlu,i.ia cr . 
F. l .atnuore 

Quir inale: L'amante nroibit.! 
con L Danie l i 
D o m a n i : Puf i io l̂l « r.niir.:.!i 
con II. Cravvford 

-• i •—..((•,• ( hiuMir.i e-tiv.i 
Olii riti : Chiuso per restauro 
Iterile: Un pizzico di tor t imi n n 

D. K a v c 
D o m a n i : Il nodo del «;arri?:'i ••.-
con IL Scott 

l l e v : La figlia della iunr-la 
Itevi La belva con n . Miti hum 

D o m a n i : Occhio alla nalla «•• -i 
J L e w i s 

t l la l to: Rancho notor ius con M. 
Dietr ich 
D o m a n i : Ore X co lon sensa 
zionale con D. Povvell 

I t lcoso: Prigionieri del passate. 
• •on G. Garson 
D o m a n i : Gli sparvieri di t-:o-
'•o con G. Tiernev 

•» lvnl l - r"l-ii|cii.-,T rctlv.-l 
Itoma- L'isola dell'ura-tano c u 

I. H=»ll 

con G. 

con C 

All'ARENA ESEDRA 
MODERNO 

G r . i n d e s u r c e s s o di 

I I I L I l E G A H n K M L F F 

in 

LA MANDRAGORA 

CINEMA 
PALAZZO mm 

( ) { ; G I e D O M A N I 

d u e s p e t t i n o l i : 17,30 - i l , 13 

QL'I!STO E' IL 

CI N E R A H 
A K I A R E F R I G E R A T A 

Mondla l : L'ult imo u c n t e con i l -
S .h«: i 
Don ai. i: "•> ere di mis tero con 
D. Dur;-ca 

N e w York: I descera^os del ia 
frontiera con R. Calhoun 
D o n a c i : Satank la freccia - n e 
u c n d e 

N o m e n t a n o : I v i a c c : «J| Gul l iver 
D o m a n i . Aapur . tamcnto al T-3. 
r-arattt-to 

N u o v o : It tesoro sorrrr.erjo c^~ 
J. Husscll iCmemasccDe» 
Domar.:: Tfi ore di mis tero r e i 
D. Duryea 

O d e o n : Ccntrabbar.da a T a n z e n 
ir..i. C Calve: 
D e m a n i - Le a- .venture i: C T . 
Giovanni 

Odesca lrh i : Chiusura e-t:va. 
O l v m p i a : La best ia t-rr.ana r« r 

G F..rd 
Dorr.ar.i C j v a i c a t * ad oves t ccr. 
R Frar.cis 

Orfeo: Il grande C a z e l l o CC.T G. 
J^hi-.s 

D o m a n i : O caneace iro con A. 
Huschcl 

Rubino: Chiusura es t iva 
Salario: La sniaggla con Al. Cai "1 

D o m a n i : L'amante di P a n t 
eon R. Bca t ty 

Sala Eritrea: La maschera Ui_l 
vendica tore 

Sala P i e m o n t e : L'imnier.drcile 
Sig. 380 con 15. Laiicahitr 

Sala Cmlierl i i : La m a n o v c n - . -
catrice con A. Lane 
D o m a n i : Inferno con R. Rv.i.: 

Sala V i sno l i : D l f e n i o r e ai .'im
pila 
D o m a n i : La carrozza rl'Lro con 
A. Magnani 

Sa lerno: Il ritorno del Zznil;.:: 
con R Rascel 
D o m a n i : La grande minaccia 
con L. Hayvvard 

Salone M a r i h r r i t a : Follia 
D o m a n i : Cuore di rr.j>-::--.a 

Saiit ' lpiniljto: Pel le ili uii-.o _,_.-. 
li. Lancaster 
D o m a n i : A g e n t e foderale X 3 
con V. Mature 

S a v o i a : Fabiola con M Girotti 
D o m a n i : Schiavi di Babilonia 
c o n L. Christ ian 

Set te S a l e : E' mezzanot te J O « : T 
S c h w e i t z e r con P. Fresnav 

Si lver Cine : Rtpo«o. Domar.': Vro 
soldi ne l la fontana cor. D *.:•-
Guire 

S m e r a l d o : L ' i m r c r a t i r e ce l la 
c ittà d'oro con N. Goiiava 

Sp lendore : Chiusura est iva 
S t a d i u m : Cavalcata ad e v e s t c-:-

R. Francis 
D o m a n i : La =?or:a *'.'. i r f . - r 
Wa = sel c^n. G. C- - .\-cr 

Si i"errlnerna: >*rv:e .1* ('•>•: ™ 
«Ore lri.45 10.25 2'1 2~> Z2.1' 
D i m a n i : La fiet-.a e.: ''.-.:* 
Hari con L. Tener:.-.! 

T irreno: Occhio alta n'.\2 -..-. : 
L e w i s 
D o m a n i : Il suar.to d: : 'c:: i ---s 
R. Stark 

Tor Maranr ia: Steli.» cicli Ire:.a 
c c n C. Wild-? 

T r e v i : He l l z i rmnrin c n *.! ta-.e 
D o m a n i : l i cardinale "L&rz.i e r 
t ic i con G Cirv : 

Tr ianon: L'amante ti- Paride ce..-. 
H B e a t i y 
D.-.T.ar.i: I! f e l - .a^aa ccn M 
Brando 

Tr ies te : Prriet t i le !n -anna c n 
J Simrr.iir.s 
D-^n-.ar.ì: Il r c r r ' - c del le - - . - . -
l agne r i c c i e - - m n V Jeh,-.- r> 

Tnsrolo: 
Pcck 
D.-rran: 
Curtis 

Cl isse: Il 
K D-v; 
13 -• T I r- : 

\ > f n a n o : 
D - T >r.i 

P:ar.ura r e s s i ..cr. G 

era.-.uc 
E!2S 

I* c.ser 
L ' - « o ! » •• 

Vit tor i ! • i; 
R H - j i v r 
Di-r.ar.r: L i "re.-..» r 
rr.s-r. 

i ' C i - e r u . - T e i 
l:o di ! ! ; • : -= •_ 

f i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i f i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i t 
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GLi AVVENMMENTi SPORTIVE 
OGGI SUL CIRCUITO DI FRASCATI IN GARA PER LA CONQUISTA DELLE MAGLIE AZZURRE 

I 

Coppi: "Eccomi 
Lotta aperta 

qua per la prova „ 
per almeno tre posti 

Coppi sperai ili fai* l id ia figura - Piagni si stante forte - 1/euloria <0i .lloiiii - 4|ua*i 
tutti «i ì nomini in g a r a hanno in cuore mia speranza - I giovani si laii<*<'raziiio? 
Mezz'agosto La atta e e o m o 

n i un b u o n o di vapore. Caldo 
t.fu, . s i a / o r e . D i fuoio le 'ioti-
che pietre; e* il moderila 'iti il
io ribolli'. Stappa chi p u ò ; tu 
p e n t i ' M piepet .sui treni the idil
lio al maret u i monti N o i s u i 
i n o ( j iu \ier unii (nini ili . / n i u -
tte importanza; landa e l u d i m i i 
p r n / t ' i . M o m W i della .strinil i i l l ' i 
p r o n i • unni, <i F r u s o n i ! , M KI 
mia e l i s i n l u i - i o u c di u i n u l i c ( ,:-
- i trre* Otto manlie. Mille . p i u f i 
<• citato un trianiiolo Inaino 
/ o w o venie e un nome, i j n o 
m e dilla nostra passione e li l 
Iti vostra speranza: Italia « 

Arrivano o h - u*-\* Arri' a 
Coppi, eleiianie t alleino l i . i 
> ' i n o i i i i u " . j i o c i i ' u i • 'I o l i r - , i o ; . 
puntute ut Spiiiina e nel lì i 
i.io, un - 1 our ~ a e u o - ' i i . s ; , ,. 
p i M ' o ; t u n i 

— . i O L I t i ' c o i i u firn, n i : l . i 
p r u \ , i 

— l'cnsi ili far o i H i futura'' 

— I 'CMIMI i l i i i \ . m u r i l i i n 

f o n d o , n o n ' u n o . i n f o i l i ( ì . i b.i*.-
t . ir v i l i 

— 7 più ti danno ]ai orilo r 

IPER, X OAM.HIOISI-A.TI D E L . M O N D O 

i-'oiro^ VO'ÒX inumata la s q u a d r a diJclUuUi 
(IDn.1 n o s t r o I n v i a t o s p e o i a l e ) 

l A N I l . l < . A N I M I L I <), l i — l / r o d u «Il s a p o r e c h e , a m e n o ili av v c n i i n i ' i i l i r i n / n u i a l i 
( u n • l i is » ili M . I I U I I I I I , p e i ( s c i u p i o , o ( ina l i o s a ri) s l m i l e : u n a Kraut l e i i n s . i ili l i u n -
i n . i s i i i , p e r u n a l t r o < s c i i > | i i u ; ' l u m i n a s t i ! e u n p o ' l'« o u l s l i l r r » d e l l a M t u a / i " M >, la s q u a 
d r a a z z u r r a i l e i (tilt I t a n t i « l i l l a s t r a n a , p e r la « c o r s a d e l l ' a r t ei l iali- i io », s a i a t e s i t o n n a t a : 
l . l l . l M U N Ì . K \ M ' I ( | , C O D I O H U N C I I I N I . C H I O D I N I e u n a l t r o i la s i e u l l e i e Ira D U I NI , 
P A . M I i l A M ' O e CI S 1 A l t i ; a l i l i" e s c l u s i v e r r e b b e r o a s s e g n a t i I r u o l i tll r i s e r v a , Ones t i» s e , 
e n a t u r a l e , n e l l a « a r a ili si li z i n n e i l a - il C. ' l . P r o i e t t i f a r à s v o l i j e r e II g i o r n o ili I e r r a u o s t o , 
s u l l a d l s l . m / » d i Km. IH'C.U- n o v e Klrl i l e i i i n u l t i , ili t i a s c i t i , n o n v e r r a n n o m o s s e l e 
ai IIIIC i l a . r i p e t o . . M a n n e l l i i ' l i . m m a s i i i 

A. C. 

p i l i hi ii i , i jtu i ii ini o.'Mi s 

vtstiranno il ii ; u r n i i l i - .im 

ila non può far ti'il' <• /iC/em ..'ri 

\ ' I T I M O C W I O I t l A . N O 

— l'rei isioni pei la {inni u: 
« l l l lM ' l II ! ' 

S i l ' . l l 'Ol i l i ) . i t ' l l t I, IDI : -, 
1 r . t o n o In i l . ' l i n i i n i n i - Hi ' 
tu d e t t i D . l H A c . i t . i . P . . i l i i v . i i l 
1 hi 1 : o i i o fl<iti I ) . I : ; . I I : 1 I . I n 1 
I» I D I •• d o i ' l i i n f l i p i ' i K l c i i i i : 
fu i s e . l . i i . i b e n e M o n t i c l i c -la 
M'1'i.i.i n i i . i .s. i l ' i ' i ( | i i<'l l i oi i -1 

i m i o t r i n i t i l i i n t . i i i o l a i . i 
• M t . i d . i •• ' • . i r a n n o p i u .spini» i IM-

i o i' -M,i l o t t i m i * ( l ' . n i i v o ••>'• 

F A I ' S T O C O P P I e u n o i l e i l a v o r i l i 

per Id p r o n i e jn ' r tu . t u r . i . l 
i / t 'II ' i irL'ofi i i / i ' i lo -

— T r o p p o b u o n i , i o l i i l»i 
C i a z i o , i s p e r o n i n o n i r . i f l i i O 
I a t to . - . i . li" s p e i a i i / e I n t a n t o , ' n i 
i l o \ o t ; u . i i l a i ; n . i r i l p o s t o i n M I I i-
d : . ! , i t i t o l i n o n h . i - t . ' t i io p i ù . 

— l i d i l i n o n e r.di i ibr'" 
— T e l o - a p r o d i r e d o p o ; 1 

i - o r - a 

r-
f-* 

D a BICI N O M U N T I c h e c o r r e 
s u l l e v i r a r l e d i r a s a , s i a l 

l e n i l e un.» I n I l a p r o v a 

l a u n s i «li c l o n i . m i c o n t e i & *•! 
e n o . i | i i r * o i- U m i n p o n - i i - r . » 
i'. e : t ' i to , a n e l l i ' e p i o H o d i r$:r.-
f ì a l ' i i n p o ' t a n t o ( u - i n . i n i i- l a r 
v o c i c i e l i o .si «• \ i \ i 

F u r o r i d i M u n i i ; .sul u i r u p i o 
in- p e n e / e In sp i ! ' ! , - della CAI), 
per i - fatti - d i H u s l o ^ l r s i c m 

— . m ' ì . u ' i i o i i s i i . ' . i t o . I lo 
r e . m i t o ' 

— K ora ' 
. • i l lt l*-0u le braccia. Muuni 
Maijni e . s t u f o ut m o r i - , u CVJ 

I r . e Ini l u t t o e p i c i c l i ! * - ',."<>-
*tru -; .s e t r i n i l o , e-e>tiltiDfpii\ t u 
<i< Je' i>ui i i i ' i ' !o . M M'iifi" f o r ' O e 
apile. pli ornile I /d . ' . i de'hi 
ijnihdc i - i i iMiu i s lu 

— p o t r e b b i - i>~ o r e l i v o l ' . i 
b u o n a ' 

/ I n d i o (/: IYI n c i n i 71 i m i l i * 
]or--c pana che l ' u r r r n f i i r u d i - ' 
l ' i r u i e p l i M i n i p r o i b i i i ; j V n i 
u n i crede d'c;<erc scaduto n e l 
la r c i i i s i i i r r n c i o r i » - d e i f e c i u r i t . 
n i u i i r r . r o t o r e , d i B i u d i i , p e r J ' 
p u d e l M I O forfait nel ~ Tour - -

m i e i v u o l e u n i c r a . i i o 

i / i e p e r u n b u o n u n s e , ci(I - ti
rano • d i 'l' in t u o n o n lui d i t t o 
e l i e .snell ir Mit i l i l u c i e l e t f n . .si 
• t e n i e forte; • i i u e - ' a e . d . iv v e 
l o , l a v o l t a b u o n a ! C o n t e r n o , 
c e m i p r i ' i n o i l i . spi l l i i del - t i t - . 
l o i i / e r m i i 

— /.' t u , / \ / i i ;e )o ' 
— l o . ' l . a m i a P •' l e I-i " -

p i o f a i e , p a i o l a d i C o n t r i i l o ! 
l i n o n i p r o p e s i l i d i f u t i ' . . V o u 

s f u ' i f / o u o u t i l i i i i y o l i l f o r i n i ' e i e 
C o l e l f o I i / u i l h M f l i t Oliti I O -
b i i s f u u r u i n f / i in ib i i . i i u i f u r u l o 

! - } / t o s f i e - e ilUfHil. I Idj /o i e 

j / i o s l r e - , i l ' u l t r i i p u r l e , t e la 
twlie e i . s u d o r i i l i un •• 'iou> -
m e i U d i n i u n p r e m i o ( n i d i u i a -
ro) Coletto dice che lu coi a 
d i l 'ru.sCiif i e b i i o i i i i p e r i - n o i 
) i l i : : t ; e F o r i i n r u e i r t i o n l u m e 
ini circuito di Francati, i / i i r i i " ' - ' 
l i ^ G i r e » * - . i l p i u l i r e n - o è si i.'o 
i n i . i t o j i o l i n i . 

Nelle - .teJ«';I«»iu i i r ; i i r r e ' - i 
p i ù r e e e i i f e pii.s.s'ulo. Albani Ini 
sempre fatto tu p u r l e d e l t e o m ; 
Aiu uit i ic luf/ucdfi lei « u iupt i e i ~ p u 
fui m e . ' /Venirli» piis-sufei , yjr 

eternino. Albani lui tinto forfait 

alla r i e / i t i u . C o n i u u e / i i e . i l Ci-" 
e i i i f o d i Francati vale alleile co

me eeir.sii , | M - - i i m e r t o e un 

Inion i " I p o . e u n . ' i l b u i i i n-'l 

Vitelli il d e l p r o n o s t i c o c i s i n '».» 
ne - C'o.se CJro.s.so. che non :r, 

s f i . r fermo, c o s i liitffi. f i t i p p ! 
e Martin.: cosi [luroiil 

1 pni m o r d i l i . ee) inV- l o p i e u , 
d e u ' i e b b e r o M u l t a r e , f u n c i i i . . i 

i i l O . IMI i l i d a i b a t t a u l i a ? 

O t m a i l a b ' i - e « I e l l a M | i i a d i n •' 
f i » ' n i i t a . v n o n a i o m o e e r ' o i . i i 
a s m a n t e l l a - l a C o n i u n o u e 

O t e e l u m i e o i i m u f i ' U ' 
n e l l a m' iM'h ia e i s a r ò a i i e h ' i o ! -

F Manie: - - <e \ i n n i . \ o -
u l i o v i d e i M - m i K t s c i u n f u m i ! • 

F u i / o . ' u i i c o m e Manie: — 
i o , o l t i e t u t t o , u n a i -or? i d i 

s i ' l e ' / i u n e , i l t l i r o d i T O M - , i n a . 
1 h o m a \ m t a • . 

jVe)M-r i ' e m b r i i m i j)f>' . s -pci i :o 
i l n i f / u : : o . c t i e dice. — e ; i , i 
n m i e h i o d i t e m p o c h e n o n t o r 
i o - M M , for.se. s o l f o In c e n c i o 
e è il fuoco 

lìenedelti e F o n i m i , i - o r - ' n 
due- — . u n u o m o v e l o c e c i 
v u o l e n e l l a M p i a d r u . Jl"? •• 

/.' i l'i eli e/in sto p d ili 

G r i i t t u fi rel itt i , f i l i t i o <pi . I 

fili i m m i l l i e/et t u i u p c i / i n n i i i i . u 

e n o r e mie i spermi n i ina re o 

almeno, far una buona e i> •"• ' 

fif/iiru per <onriiicere limila ti 

tini t o r o miei ui i i ) / l i ( l I e . p u i i t 

!• s e n i o ( ine/ le- pei tanti i l e u e / e i i . 

p e r f i n i t e i i i u b i ; i o i u tor^e ini 

tpie po.sti s o n o f/l ( l i i r ; c / i t i d i i i i l ' 

il Coppi i iWeicpii, a Monti, n 

F o r n e l l i •' C o l e f f o JVe i e s t i m o 

d ' i n ( r e . In p i i ' i i e aperta i 

ì Notizie utili 
psr gli speltaton 

I. ' i" a a UHI l in i / < 
- p i u t ' l 111' \ HI I I ili i li 

l a - - s i i i o al i j i i a i ' " 1 I m i s i i r a |U 
! i I n u l t o ; IIIJKI or» It ,i , • l'i t ln iu . i -
I.U i la 'i o r . Il) a i !'i 

I l ' e r i o r s o ; F r a - i a ' H U I U I I / I I 
li '. ii C .rot tn ie r M l . i f i l i 1 S i u l i, 
( a - i l e di M u l i il i t . . ili Mi z z a 
l i l La alt- ci 1 Mai l i, F I . I S I l'I 
i k m :i() 'i Oli P r n t i i il -t v ' l 
ii t i p ir ,i l ' in JS'i SUI I) !( ti Hi
ll f i l i l i "l ( lai Ì ,i l in lilil .SU 

P a r t e n z a . .„,„> 
"i i - in (1 'i n , i u n i 
O l i 1 ! '.'•, 

S e r v i z i o s a n i t a r i o t 
/.i v ( . l ' i m a I i "a i i l'i 
m o n t o -ni < ni ii a I i 
re d i .Mi z z a i la 

l l l f j i i ' t t l : i n \ ( ,ul , 
CI P . |> l ' O i n i n l a i i 
(III ( a c u tu 

P r i z z i . I. liìiii» i n i i ti Olirne i il 
'Il 1 ll;n I p i o l i - - mi - l i t i _'l).l 

i l i l i l l a i i l i i , i i il ai i ii 

NESSUNA « RIVOLTA » CONTRO L'U.V.I. 

I fiduciari della Toscana 
confermano la fiducia al C. N. 

Pvi'llllili il PÌ.SÌI i I ìcl iic-ici i-i (li Pisu. Li\oiii(», 
isioiii. ( i rosse lo. MÌISSÌI ( , ' ÌIN ara v I . I K I Ì I 

l'ISA, l'i — Si -onei i.unit. 
a I ' . a ' t l t l ' l e . a l . p : n \ 'HL':;ill 
d o T U V . I d i P Ì - J . L . i o i n o , 
I ' i - t m a . C i i i i ' - c ' o . \ I a - - a C ' a - -
i . i ' a e L i t i c i ' ( i i i a ' i d n , i o 
r e e e - . c n m . i ' i ' e | ) . » - - i b i ' i t a 

d i | ) i i ; e n / i a e l ' i i ' t ' V . t u c e 1 . -
- ' i i ' a t\f ' a e s i m i e h a n n o t e m -
l e - n . i t > l a l i e o p ' i - i i a i i ' i u i - i ' i 
a ' I ' a t t I : I '< ' C o n - i ^ h o N T a / i ' - ' i a 
le- I d i U . V . I . e l a K i ' o o p p o -
- . i / i i . i i " a 'I n m u !i> "ina d i i n v 

p i o i n e - - i ) e f , i \ o' i t i . s i n i ) . K i e n 
i! t e - i o d e l c D i i u i n i e . i t f ) (li .. 

U ' - i i u n e f l e l ' a . . i -

l . a inofc l i i . i h a e l u s a l o u n n u o v o r i n v i o i l e i l U i i f r o u t o i t i 
t e n n i s A u s t r a l i . i - I t i l i . i i l i C e p p a D a v i s , d i e s a r e b b e d o v u t o 
t c i i u i n e i . i r i ' v i u e r i l i e e i i e e r a « i a s t a t o r i n v i a t o a i e r i pe l 
l a p i o ^ n i . i | i l t i e i l l u n i i n c o n t r i d i s i n g o l a r e scine) s t a l i a K K Ì u r -
u a l i a ol .". i . \ i l ! > t ' . l " F A I S T O C A U D I N I , i l n . 1 i t a l i a n i ) 

\ l . \MM)S()|{ PAHK DI HKLIAST DLNAiNZI V (»l) MILA SPETTATORI 

La rabberciata squadra Continentale 
surclassa la Gran Bretagna (4-1) 

Superiorità costante degli « europei » che pareggiano nel primo tempo con Vincente un goal di Johnstone e 
passano nella ripresa con 3 reti dello jugoslavo Vukas, uno dei migliori in campo - Buffon poco impegnato 

C I I A N H H K T A G N A K e l s e v 
f C i l l c - n . S i i l e ! i I n f l u i t i 11.11. .Mai 
D o n a l d i S i n z l a ) . l i l a i l i f l o v i f i I I I* 
I n u l a ) . C h a i l e s ( C a l l i d i . P i a i o e K 
i l i l a i u l a ) . M a t t l i e u . s . t l i i n h i l t i - n a ) . 
J o l u i s t i i n e ( S i o / l a l . H c n t l i s ( I n -
("Ulltei i . i ) . M c l a o . v ( I I I . m i l a ) . L i t l -
i l l l i S c o z i a ) 

K U H O P A - H u n o n ( I t a l i a » . C.u-
s t . i v s s o n ( S v e z i a ) . V . m l l i a n c l t 
l i l i ' l i : i i> ) . O e v v i e j ( A u s i l i a ) . . I m i - m e n t e d a 
• | i i e l < K i a i l e i . i l , V o . s k o v < J u n o s l a - | - - u i t l a s - c 

( l i u t i p i o v e d e l l a s , m a d i a d i i 
b i . U K l u e d a l l a o r t i il ai c i . n a t a 
s u p e i ini i l a tk-i c . i k i u ('• n u b i a n o 

l . a M I I I I 1 1 0 1 ' t a i l i . t ' i i n U i n - u t a l i 
e s ' a t . i t o s t a n t e e -o l i i l i lu iv u -
i.i d e i ( l i l c n s i i i i b i l l l i m i l i h a i m -
IH'dl io u n p i ù u n i li m ' e p u n t i ' K -
;:in I . ' a t t a i i i ) ( te i l u i ; . i n u l t i n o n 
h a m a i i m p e g n a t o ( 11 i - - . . v a n i c n l e 
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f a t t i >>i.i p u i i M d e l l a s c i t m d a l e t e 
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Ai punti Cipriari 
supera Antonini 
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ic s s i o i u s t i c o d i p u g i l a t o f r a il 
p e s o l e s g e i o t e m a n o C i p r i n m e 
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t o a l t a p p e t o p e r « It" » A n t o n i n i 
u . i d u e p r e c i s i d e s t r i a l v i s o 

E c c o i r i s u l t a t i - D i l e t f u n t i ( p e 
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M e n a l i il t e ( L a ) ai p u n ì J>i»-
;esM(M es' i i | i s i l e g a l i . ) C pi a-
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Sequestrato alla Triestina 
tutto il credito bancario 
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di un 
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UNA GARA BELLA MA ANCHE DURA 

Domani da Roma a Cave 
la 50 km* di marcia,, 
Al via saranna sicuramente Huber, Lesage e Grittner mentre 
incerta è ia partecipazione di Cordoni e Pamich - Il percorso 
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RICEVENDO I RAPPRESENTANTI DELLA STAMPA GIUNTI A VARSAVIA PER IL FESTIVAL 
ó 

1 premier polacco parla ai 
Iella Germania e dei rapporti con la Chi 

Il r i s p e t t o de l la front iera Odei ' - ÌWisse hni ico «li prova <I«'I on l 'attere pncifi«M» «li min Gemis iH a 

i i unì i n a l a - Le a l t i v i l ù «lei ea i 'd inale W y s z i i i s k i - 1 / Ital ia «> le a m m i s s i o n i a l l e N a z i o n i l 'u i l e 

UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 13 — Q u e s t a 
m a t t i n a , b u o n a p a r t o d e i l>00 
g i o r n a l i s t i p r e s e n t i a V a r s a 
v i a p e r s e g u i r e il F e s t i v a l 
m o n d i a l e d e l l a g i o v e n t ù h a 
p a r t e c i p a t o a d u n a c o n f e r e n 
za s t a m p a t e n u t a d a l p r e s i 
d e n t e d e l C o n s ì g l i o p o l a c c o , 
C y r a n k i e w i c z , n e l l ' i n c a n t e v o 
le r e s i d e n z a e s t i v a d i N a t o l i n , 
l o c a l i t à d i s t a n t e u n a v e n t i n a 
di c h i l o m e t r i d a l l a C a p i t a l e . 

I r a p p r e s e n t a n t i d e l l a 
. l a m p a i n t e r n a z i o n a l e , f r a i 
q u a l i n u m e r o s i i n v i a t i d i 
c o r n a l i a m e r i c a n i , i t a l i a n i e 
d i a l t r i p a e s i o c c i d e n t a l i , s o n o 
>ta t i a c c o l t i c o r d i a l m e n t e d a l 
c o m p a g n o C y r a n k i e w i c z , d a l 
m h i i ' t r o d e l l a P i a n i f i c a z i o n e 
S:>yr e d a l v i c e m i n i s t r o d e g l i 
e- ; : -r i N a s z k o w s k i . 

S u di u n p r a t o p r o s p i c i e n 
t e aHa v i l l e t t a p r e s i d e n z i a l e , 
d a l cu ia le si p u ò o s s e r v a r e il 
r i p o s a n t e p a n o r a m a d e l p a r c o 
- o t t o s t a n t e , e r a n o s t a t e i m 
b a n d i t e t r e l u n g h e file d i 
t a v o l i , i n t o r n o a i q u a l i gli 
o s p i t i h a n n o p r e s o p o s t o . 
D o p o u n b r i n d i s i d i b e n v e 
n u t o , il p r e m i e r p o l a c c o , il 
q u a l e h a v o l u t o s i m p a t i c a 
m e n t e r i c o r d a r e d i a p p a r t e 
n e r e a n c h ' e g l i a l l a f a m i g l i a 
d e i g i o r n a l i s t i , h a i n v i t a t o 
t u t t i i p r e s e n t i a l l a d i s c u s 
s i o n e . e è c o m i n c i a t o cos ì il 
fuoco d i fila d e l l e d o m a n d e , 
ni u n ' a t m o s f e r a r e s a p i a c e 
v o l e d a l l a c o r d i a l i t à d e i p a 
d r o n i d i c a s a , d a l l a b e l l e z z a 
d e l l u o g o e d a i v i n i r a f f i n a t i 
c l i c p r e m u r o s i d i s p e n s i e r i 
m e s c e v a n o in a b b o n d a n z a . 

II c o m p a g n o C y r a n k i e w i c z , 
.•P'-sso c o n c o t t i l e u m o r i s m o , 
n i r i s p o s t o a q u e s t i o n i r i 
g u a r d a n t i i! p r o b l e m a t e d e 
sco, il c a t t o l i c e s i m o p o l a c c o , 
le r e l a z i o n i d e l l a P o l o n i a c o n 
g l i S t a t i U n i t i , le p r o s p e t t i v e 
d e l t r a t t a t o d i V a r s a v i a e 
l ' a m m i s s i o n e a l i ' O N U d i 
q u e l l e n a z i o n i c h e n o n n e 
f a n n o a n c o r a p a r t e . N u m e r o -
s . s s i m e . e r i g u a r d a n t i i d i f 
f e r e n t i a s p e t t i , l e d o m a n d e 
r i v o l t e d a i g i o r n a l i s t i f r a n c e 
s i . s v e d e s i e s v i z z e r i s u l 
p r o l u d i l a t e d e s c o . 

« S o n o p e r s u a s o — h a r i 
s p o s t o il ])rcmier p o l a c c o — 
e i ie la c o n c e z i o n e d i u n a 
G e r m a n i a r a m i f i c a t a e p a c i f i 
ca finirà p e r t r i o n f a r e . S e le 
n ' a z i o n i pac i f i che f r a le n a 
z i o n i si s v i l u p p e r a n n o i n m o 
d o s o d d i s f a c e n t e , la s o l u z i o n e 
d e l p r o b l e m a t e d e s c o s a r à 
f a c i l i t a t a . S e la G e r m a n i a 
d o v r à e s s e r e u n P a e s e d e 
m o c r a t i c o e d a m a n t e d e l l a 
p a c e , d i p e n d e i n g r a n p a r t e 
d a l p o p o l o t e d e s c o . O g g i s i a 
m o p a r t i c o l a r m e n t e fe l i c i d i 
o - p i t a r e , i n o c c a s i o n e d e l 
F e s t i v a l , la g i o v e n t ù d e l l a 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e . P e r 
l ' a v v e n i r e r i c e v e r e m o v o l e n 
t i e r i la v i s i t a d i g i o r n a l i s t i , 
d i u o m i n i p o l i t i c i , d i a t t i v i s t i 
s o c i a l i , d i q u e i c i t t a d i n i t e 
d e s c h i c h e d e s i d e r a n o a s s i -
' . u a r e a l l o r o p a e s e e d a l l a 
K u r o p a u n a v v e n i r e d i p a c e . 
ne l q u a d r o d i u n s i s t e m a di 
.- leu r e z z a c o l l e t t i v a ». 

Acì u n g i o r n a l i s t a s v e d e s e 
ch;> g i i a v e v a c h i e s t o s e la 
P e o n i a , i n v i s t a d i u n a c o m 
p l e t a d i s t e n s i o n e i n t e r n a z i o -
r . a i e . fo s se d i s p o s t a a f a r e 
c o n c s s i o n i s u l l a f r o n t i e r a 
O d e r - N ' e i s s e , i l premier p o 
l a c c o h a r i s p o s t o o s s e r v a n d o 
••he si v e d r à d a l r i c o n o s c i 
m e n t o o m e n o d e l l e a t t u a l i 
f r o n t i e r e c o n l a P o l o n i a , s e 
la f u t u r a G e r m a n i a r i u n i f i -
••a.a. s r u à pac i f ica o r e v a n 
s c i s t a . P e r il m o m e n t o — h a 
a s c u i n t o — d o b b i a m o c o n -
- t a l a r e c h e le r e l a z i o n i c o m 
m e r c i a l i e c u l t u r a l i f r a i d u e 
- io - t r i P a e s i e s ì s t o n o e s o n o 
. - j - c o t t i b i l i d i s v i l u p p o . 

I / a l t r o 

d e l C o n s i g l i o p o l a c c o s o n o 
s t a t e c h i a r i s s i m e e t a l i d a 
e s a u r i r e l ' a r g o m e n t o . 

A s u o t e m p o il g o v e r n o 
p o l a c c o e m a n ò su l c a s o W y s -
z i n s k i u n a d i c h i a r a z i o n e co
m u n e c o n l ' E p i s c o p a t o c h e 

P r e s i d e n t e — c h e i n o s t r i 
g i o r n a l i s t i , i q u a l i si r e c h e 
r a n n o in A m e r i c a , n o n s i a n o 
c o s t r e t t i a l a s c i a r e le i m p r o n 
t e d i g i t a l i a l l a p o l i z i a . 

A u n g i o r n a l i s t a s v i z z e r o 
c h e a v e v a c h i e s t o s e la d e 

c h i a r ì il s e n s o e la p o r t a t a [ c i s i o n e d e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 
d e l p r o v v e d i m e n t o p r e s o n e i d i d i m i n u i r e g l i e f f e t t i v i m i -
r i g u a r d i d e l l * e x p r i m a t e , l i t a r i . s m i n u i r à l ' i m p o r t a n z a 
P r o t e g g e n d o la l i b e r t à r e l i 
g io sa , il g o v e r n o p o l a c c o h a 
d o v u t o c o m b a t t e r e t u t t e le 
m a n i f e s t a z i o n i d i i n t o l l e r a n 
za d e l l a C h i e s a c a t t o l i c a . 
D ' a l t r a p a r t e , il t e m p o d e l l e 
g u e r r e d i r e l i g i o n e a p p a r t i e 
n e a l p a s s a t o , e il g o v e r n o 
p o p o l a r e , c o m e t u t t i i g o 
v e r n i d e l r e s t o d e l m o n d o , 
c o m p r e s i q u e l l i d e i P a e s i 
o c c i d e n t a l i , h a d o v u t o e v i t a r e 
c h e le d i s c o r d i e r e l i g i o s e v e 
n i s s e r o a t u r b a r e la p a c e 
i n t e r n a d e l l a n a z i o n e e la 
c o e s i s t e n z a f r a u o m i n i c h e 
p e n s a n o d i v e r s a m e n t e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a W y s -
z i n s k i , è s t a t o il c a r d i n a l e a 
c e r c a r d i u t i l i z z a r e la C h i e 
sa p e r p r o v o c a r e d i s c o r d i e 
r e l i g i o s e e lo h a f a t t o a t t r a 
v e r s o u n ' a z i o n e s u b d o l a , 
m e n t r e a v r e b b e p o t u t o d i 
b a t t e r e l e q u e s t i o n i p u b b l i 
c a m e n t e . D a l l a C h i e s a c a t t o 
l ica p r e t e n d i a m o u n a c o s a 
m o l t o s e m p l i c e — h a s o g 
g i u n t o C y r a n k i e w i c z — c h e 
n o n l a n c i a p p e l l i i n v i t a n t i 
a l l a l o t t a c o n t r o il r e g i m e 
p o p o l a r e . G r a z i e a l l ' a l l o n t a 
n a m e n t o d e l c a r d i n a l e W y s -
z i n s k i , la v i t a r e l i g i o s a , c o m e 
t u t t i p o s s o n o c o n s t a t a r e , p r o 
c e d e n o r m a l m e n t e . 

A d u n g i o r n a l i s t a s v i z z e r o 
c h e v o l e v a s a p e r e s e il g o 
v e r n o p o l a c c o h a i n t e n z i o n e 
d i s t a b i l i r e n o r m a l i r e l a z i o n i 
d i p l o m a t i c h e co l V a t i c a n o . 
C y r a n k i e w i c z h a r i c o r d a t o 
c h e q u e s t ' u l t i m o a c c o g l i e 
l ' a m b a s c i a t o r e d i q u e l g o v e r 
n o p o l a c c o c h e p o r t ò il P a e s e 
a l l a c a t a s t r o f e n e l 193!). L a 
q u e s t i o n e , q u i n d i 

m p o i 
de l t r a t t a t o d i V a r s a v i a , il 
c o m p a g n o C y r a n k i e w i c z h a 
r i s p o s t o c h e ne l m o m e n t o in 
c u i il p e r i c o l o d e l l a r i m i l i -
t a r i z z a z i o n e d e l l a G e r m a n i a 
s a r à a l l o n t a n a t o , la p a r t e m i 
l i t a r e d e l t r a t t a t o s o t t o s c r i t t o 
d a g l i o t t o P a e s i d e l c a m p o 
d e l l a p a c e , p e r d e r à il s u o 
v a l o r e , e d il t r a t t a t o s t e s s o 
p o t r à t r a s f o r m a r s i in u n e l e 
m e n t o ef f icace p e r la c r e a 
z i o n e d i u n s i s t e m a di s i c u 
r e z z a c o l l e t t i v a in E u r o p a . 

H o c h i u s o p e r s o n a l m e n t e la 
l u n g a s e r i e d e i q u e s i t i , c h i e 
d e n d o al c o m p a g n o C y r a n 

k i e w i c z q u a l ' è l ' a t t e g g i a m e n 
to de l g o v e r n o p a l a c c o r i 
g u a r d o a l l ' a m m i s s i o n e d e l 
l ' I t a l i a a l l ' O N U . 

« T r a t t i a m o — h a r i s p o s t o 
— q u e s t a q u e s t i o n e n e l s u o 
i n s i e m e . L a O r g a n i z z a z i o n e 
d e l l e N a z i o n i U n i t e d e v e a c 
c o g l i e r e ne l s u o s e n o t u t t i i 
p o p o l i . P e n s o c h e n e l l ' a t m o 
s f e r a c r e a t a s i d o p o la c o n 
f e r e n z a d i G i n e v r a la q u e 
s t i o n e s a r à r i s o l t a f e l i c e 
m e n t e ». 

E s a u r i t e le d o m a n d e , è s t a 
to V i r g i l i o L i l l i a r i n g r a z i a r e 
a n o m e d i t u t t i i c o l l e g h i 
p r e s e n t i c o n u n c a l o r o s o b r i n 
d i s i . - E ' n e l l o s p i r i t o d i V a r 
s a v i a , così v i c i n o a l l o s p i r i t o 
di G i n e v r a — h a d e t t o l ' i n 
v i a t o de l C o r r i e r e ih'Un Sera 
— c h e l e v o il m i o b i c c h i e r e 
a l l a s a l u t e de l s i g n o r P r i m o 
m i n i s t r o e de l p o p o l o p o 
l acco ». 

Il c o m p a g n o C y r a n k i e w i c z 

h a r i s p o s t o e s o r t a n d o ;.( s t a m 
p a a d o p e r a r e a t t i \ . u n e n t e in 
f a v o r e d e l l a c o e s i s t e n z a e p e r 
la p a c e . 

V I T O S A N S O N I ; 

C V I A O I } 
Si stiiiipiiii in tuiie le orpnizzai ioni 
il ililiaililo sui lavori ilei < omilalo centrale 

27 turisti francesi 
muoiono in un incidente 

G I N E V R A , 13. — Voiiti>etic 
tuiL=ti f rancesi sono rimasti uc
cisi e .sette gravi monte feriti 
In un g r a v e inciditi: /- .stradilo 
a v v e n u t o oggi noi p r o ^ t del 
v i l laggio di Dourgo St. l ' i e n e , 
t r a la s t az ione climatica di 
C h n m o n i x e il pa MI del a r a t i 
S a n B e r n a r d o . 11 pulit i-ei sul 
qua l e s t avano vi:i.u:ittuUi, noi 
t en t a t i vo di s u p e r a r e i;i.a mac
ch ina , è usci to d i .•'racla preci
p i t a n d o in u n pri»!'.>mii> bur
rone . 

A (jUAUANTA MIGLIA DA LONDRA 

Svaligiano l'armeria di una caserma 
mentre i seicento soldati dormono 

L'audace impresa compiuta da tuia ventina di appartenenti all'eser
cito clandestino irlandese - Porti, aeroporti e strade, sotto controllo 

c o n s i d e r a r s i a t t u a l e . 
L ' i n v i a t o d i u n g r a n d e q u o 

t i d i a n o a m e r i c a n o h a q u i n d i 
c h i e s t o q u a l i s o n o le i n t e n 
z i o n i d e l g o v e r n o p o l a c c o p e r 
g i u n g e r e a d u n m i g l i o r a m e n 
to d e l l e r e l a z i o n i c o n g l i 
S t a t i U n i t i . A q u e s t o r i g u a r 
d o , la P o l o n i a è p e r s u a s a c h e 
u n r i s u l t a t o in t a l s e n s o n o n 
si p o t r à a v e r e s e n o n si a v v i 
c i n a n o i d u e p o p o l i . A t a l e 
s c o p o s o n o s t a t i c o n c e s s i i 
v i s t i d ' i n g r e s s o a d a l c u n i r a p 
p r e s e n t a n t i d e l C o n g r e s s o 
a m e r i c a n o , f r a i q u a l i il s e 
n a t o r e K e f a u v e r , e d a g i o r 
n a l i s t i s t a t u n i t e n s i c o m e il 
n o t i s s i m o A l s o p . V o g l i a m o 
s p e r a r e — h a a g g i u n t o il 

L O N D R A . l'.i. — Un amp
lio di arditi dell'I.li.A. — il 
c o r p o i / i i / imre clandestino dei 
repubblicani d'Irlanda — ha 
assalilo di sorpresa alle 2 dì 
questa notte la caserma del 
quinto battaqlione qenieri 
presso Rcndinq (nel cuore 
dell'luyhilterra meridionale a 

n o n p u ò j " " f ' fpi«rniiJii»fi di miqlia a 
\orest di Londra) e adendo 
con perfetta tecnica da «coni-
mando « Ita vuotato l'armeria 
fuqqcndo con un centinaio di 
armi automatiche e 130.000 
nastri di cartucce di vario 
calibro. 

Con questa sensazionale im
presa, che lui poch i prece-
denti nella storia della loro 
lotta romantica e disperata, i 
repubblicani irlandesi iiunno 
provocato e n o r m e e m o z i o n e 
in tutta il paese. I] capo del
lo stato mauqiore imper ia i !» . 
Maresciallo Sir John llardiua. 
ha assunto personalmente la 
direzione delle indagini 

Sull'audacissimo colpo di 
mano si hanno i seguenti par

ticolari. V e r s o le 2 un gruppo 
di tuia ventina di uomini in 
divisa britannica e armalo li
no ai denti è. sceso da due 
automobili e da due autocarri 
davanti alia caserma. Calzan
do scarpe di nomina essi sono 
piombati sulle sentinelle e. 
dopo averle immobilizzale con 
la tecnica dello >> judo ». ptni-
turono loro le pistole sulla 
schiena e, minacciando di 
sparare al minimo arido. s> 
fecero scortare nei corpo di 
attardili. Qui un sergente, un 
caporale e 1S soldati furono 
sorpresi nel sonno e sopraf
fatti in poch i s e c o n d i datili 
attaccanti, tutti dotati ili ec
cezionali (•itriliffì fisiche. 

Mentre tulli oli n o m i n i del 
corpo di guardia venivano le
vati con le mani dietro la 
schiena, r i i ic ' t in.si in una cel
la e tenuti a bada sotto la 
minaccia delle armi spiana 
le. altri irlandesi si faceva
no attillare da un soldato bri 
tannico nell'armeria e ne ab
battevano la porta a spallate 

SARA' DATO CORSO AL PROVVEDIMENTO DI MARCA SCELBIANA ? 

Un convitto per orfani di partigiani 
minacciato di sfratto forzoso a Milano 

M I L A N O , 13. — L ' I n t e n 
d e n z a d i F i n a n z a di M i l a n o 
h a c o m u n i c a t o oggi a l c o n 
v i t t o •< R i r i a sc ì t a de l C i t t a d i 
n o », s c u o l a l a i c a e c e n t r o di 
a s s i s t e n z a p e r o r f a n i d i p a r 
t i g i a n i e tigli d i l a v o r a t o r i 
b i s o g n o s i , u n o s f r a t t o f o r z o 
so eia e s e g u i r s i con l ' a s s i s t e n 
za d e l l a forza p u b b l i c a m a r -
t ed i 17 a g o s t o . 

L a n o t i z i a è s t a t a acco l t a 
con s o r p r e s a , in u n p r i m o 
m o m e n t o : u n a t t o così b r u 
sco , cos i v o r r e m m o d i r o , p r o 
d i t o r i o . n e s s u n o so lo a s p e t 
t a v a : t a n t o p i ù c h e Io si è 

c e n t r o d e l l a c o n - a n n u n z i a t o n e . : a .-settimana 
o i v i t z a s t a m p a è c o s t i t u i t o c k > ! : c f c n - " e s t i v e . I'. c o n v i t t o . 

( a i m a s e n e d ì d o m a n d e s u l 
: ,ro:> :!-ma r e l i g i o s o in P o l o n i a 
<- s r i a p o s / i o n e d e l l ' e x p r i -
i v : -, c a r d i n a l e W v . - z i n s k i . 

q u a l i h a d a t o ii v i a l ' in-

q u a n t o si a p p r e n d e , ch i a t t i , 
le a u t o r i t à v o r r e b b e r o c h i u 
d e r e e s l o g g i a r e ii •< C o n v i t t o 
R i n a s c i t a » p e r d a r e i local i 
de l l ' ed i f i c io a l l ' U t i t t u o * B r i 
t a n n i c o : m o t i v o , c o m e si v e 
d e , c h e h a t u t t o l ' a s p e t t o d; 
u n p r e t e s t o , p o i c h é p e r l ' I s t i 
t u t o B r i t a n n i c o .-i p o t e v a n o 
d e - t i n a r e ceri". » a l t r e s e d i , 
e v i t a n d o di o f f e n d e r e la R e 
s i s t e n z a e d i s m a n t e l l a r e u n a 
i s t i t u z i o n e c iv i l e e p a t r i o t t i 
ca. c h e M i l a n o ha po.-to a c -

s e g n a r s i a l s i n g o l a r e « d i k 
t a t >. si è r i v o l t a a i p a r l a 
m e n t a r i , a i p a r t i g i a n i , a i l a 
v o r a t o r i e a l l ' o p i n i o n e p u b 
b l i ca p e r c h è in o g n i m o d o 
e con ogn i m o z z o , c o n t e l e 
d r a m m i . con l e t t e r e di p r o l e 
s t a , c o n l ' i n t e r v e n t o d i r e t t o , 
r a g g i u n g a n o , o v u n q u e .-i t r o 
v i n o . i r e s p o n s a b i l i d e l p r o v 
v e d i m e n t o e l i P r e s i d e n z a 
de l C o n - i g l i o . i n v i t a n d o l i a 
r e v o c a r e lo s f r a t t o . 

c;:iito n q u e l l e 
d i 

p e r d iec i a n n i , ha a c c o l t o ! 
c e n t i n a i a di g i o v a n i , p r e p . i - ! 
r a n d o l i ag l i s t u d - s u p e r i o r i e j 
a l l a v o r o . - p e n a l i z z a t o , c. c o n 
t i n u a n d o cos ì . c>n p r o v e c o n 

s c i e i Corriere delia S e m . l e r c i e di c iv ica s o l i d a r i e t à , gii 
j i ' . io L i i l i . il q u a l e ha!-«'»*i idea l i d e l l a R e s i s t e n z a . 
i t o a d i c h i a r a r e d i a v e r ! L a m o t i v a z i o n e d e l l o - f rn t -

p i u a n t i c h e . ' 
d e g n a c o m ' è di u n a d e l l e s u e ; 
m i g l i o r i t r a d i z i o n i c i t t a d i n e , j 

I'. p r o v v e d i m e n t o e r a s t a t o 
p r e p a r a t o eia .Sceiba. m a e r a 
r i m a - i o n e r l u n g o t e m p o in 
-o-p.-.>.i. i< r - e p a r c h e '.•' Tr i to-

Cascina distrutta 
dalle fiamme ad Acqui 

Seicento soldati — l'ii>tero 
buttaqlionc — erano acquar
tierati nella cuscrcu tua nes
suno si destò. jYo .' s ; cu. io 
della notte, intera ••<<, solo da 
secchi e brevi ordini, tutti i 
fucili, le pistole >• /•• casse 
di munizioni giamn- nella 
ben fornita .armer.'i ri-iiuero 
passati di mano in mano e 
andarono a r'winp re ali au
tocarri fermi <•<>.• « i mofori 
accesi. Quando <> cuneo in 
completo. gli ir/iiMÓvi bal
zarono Siigli (IUto-'e-~i ul e 
aitandosi nell'osca,- t<<. 

Il comandante <'••> corpo 
di quardia riusci ui-r p r i m o 
a liberarsi dai lare- .• iHede 
l'allarme sveqlianao anche 
qli altri ina intauin erano già 
Trascorse tre ore Subito in
formata. la poli-ii ha m o b i -
litato tutte Ir fo,-re d i s p o n i 
bili orqanizzav in una battu
ta notturna e ' primi blocchi 
stradali. Non era ancora 
spuntata l'alba (piando su una 
strada solitaria non lontana 
dal famoso campo di corse 
di A scotto una pattuqlia di 
poliziotti intimava l'alt ad un 
furqone sul quale viaqqinva
no due uomini dall'accento 
irlandese. Invitati a dichiara
re il carico costoro balzavano 
dalla cabina e fuggivano. P i ù 
tardi essi sono stati catturati. 
L'auto-furqoiie era pieno di 
casse di cartucce provenienti 
dalla spettacolare incursione. 

Fino a stadera questo era 
l'unico punto a vantugyio del
le forze dell'ordine nella 
drammatica caccia ai «terro
risti » che ila Iti ore si svolar 
tu scala nazionale. Tutta la 
rete stradate dell'isola, i p o r -
fi e qli aeroporti . tono so'to 
severo controllo. La uo'.izia 
militare, i l ' T ' - i a d i sicurezza 
e la fumosa . a z i o n e <i M.l. •'• •• 
deU'lntelliqpu' Servire ro'V»-
iKirnito ucl'e ii'ìoqini. 

Un portai-'»-'- ha dichiarato 
questa sera ():<• la yitwizioue 
non potrebbe rtr.ere più .cria. 
l'n iutcn ie<n<iZ~ino di o rv i i 

i 

i':oderni.<%ii:te ,• d i m " i i i " i « i i ; ! j 
è caduto - i • l'è m/ii,j drilli 

tu tutte le istante di Partito, 
è proseguita e SÌ è allargati l.i 
discussione sui Livori dell'ulti-
m.i scinone del Comitato Cin
tiate i- i compiti da comunisti 
nella fottìi per la pace, la liber
tà e l'apertura a sinistra. 

A Milano, le indicazioni del 
Comitato Centrale sono state 
discusse nel corso di una IÌII-
nionc del Comitato Federale, di 
riunioni delle commissioni di la
voro e di 249 attivi di sezione. 
A Foggia il comitato federale 
è stato convocato con all'ordine 
del giorno « Un largo successo 
del Mese della stampa per l'aper
tura a sinistra, la libata e la 
pace ». L' stato constatato, sulla 
base delle indicazioni del Co 
mitato Centrale, come anche nel 
Foggiano esista un largo jer 
mento nelle masse cattoliche 
Perché questo fermento si con
creti/zi in azione politica unita-
lia con tutte le forze popolari, 
il comitato federale ha posto 
l'obiettivo di estendere e mol
tiplicare, nel corso della cam
pagna del Mese della stampa, il 
colloquio con i lavoratori cat
tolici. 

A conclusione della iinaiane, 
d Comitato Federale ha imita
to tutte le organizzazioni di 
Partito del foggiano a « svilup
pare le lotte sui problemi con
creti che interessano le masse 
popolari, iniziative e lotte che 
sono decisive poiché l'apertura 
a si'iìstia iiou potrà leali.'/ irsi 
se le masse popolari non faran
no i.ilere, unite, la loto aspira
zione alla pace, al benetseie, .».'-
l'indipeiuUnza ». 

C o n t r o i l t r a s f e r i m e n t o 

d e l l e t r u p p e a m e r i c a n e 

' e pnrt!i-o!.irmenie 
ili Livorno e ih 

no aiutate eiu-iidi'iulo 

Nel P.icse, 
ni provniiÌA 
Pisi , -i 
!_' ini/i.iiivi: di proicjt.v contiO 
1.» iLvi-tionc eli trasferire in Ita
li i tei eontiii^cnri* di truppe 
.uiii'rivMiie iittu.iiiiK'tiii' <!i - . un / i 
in Austria. A I'.ulov.i si sono 
riuniti i d i r igal i i delio fcdcr.i-
/•oiii eomunisie e i dirigenti ilo'-
!i l 'GCI dolio repell i Y'eiie/ic 
por discutere vui lavori ilei L o -
uiitKo Centralo e i compiti do: 
comunisti nella lotta per !a pa
co e, ili troTite all 'anniiiKio de! 
trasferimento nel Veneto delle 
t ruppe aniericano, hanno invita
to - tut t i i lavoratori veneti, e 
in primo luoi;o i comunisti, a 
dimostrare e a protestare con
tro l 'a t tua/ iono ilei progetto di 
istallare sulia nostra terra del
le lusi niilirari americane, oro 
•Zeiio elio rappresenta un'off osi 
i! loro spirito di indipendenza 
e a'Ia loro volontà ili pace •. 

L'ordino ilei giorno so la to dai 
diri^oTUt dello federa/ioni eli
miniate venete, ricorda elio la 
stragrande nia^^ioran/.a dello 
i; cri ti venete-, fra cui Ì;:Ì ste-^: 
dirigenti democristiani di que
sto regioni « hanno recentemente 
manifestarli la loro ape r t i osti
lità a vedere accamparsi ancora 
un i volta SII! nostro >uo o ileliO 
truppe straniero -. 

L a c a m p a g n a p e r il M e s e 

d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a 

Le due primo lettimano ili acu
ito hanno visto moltiplicarci le 
iniziative per i! Mese del l i 
s tampi . I p i m i di lavoro do!-
'a c.imp.i^ni per la stampa co
munista Mino stati ili.ciiM e im-
po-tati in riunioni di ("omitaro 
ledcra le a I iron/o, Gru.sCto, 

BriiiiL. :. R c ^ l o ta la ' a r la e it: 
n.iieorosc altre t e J e r i / i o i; do. 

svolta dal pr imo al l 'ot to agosto: 
nell'ultima domenica di luglio 
sono state diffuse 1.841 copie 
AeWUnitA in più rispetto alla 
domenica precedente. La * Set
timana » $i concludo con un ciclo 
di foste del diffusore elio ve
dono premiati i diffusori e le 
diffondutici clic hanno ot tenuto 
i migliori risultati. A Ferrara, 
per la diffusione dell'Unità ilei 
giovedì è stato indetto, nel 
quadro dello iniziative per il 
Mese, un convegno dello « Ami
che de!17/>://.( ». Un'at tenzione 
particolare al problema della 
diffusione dell'Unità e della 
stampa comunista è stata data 
nei piani di lavoro per il « Me
se » dello federazioni di Ilologna, 
Res t io Calabria , Arezzo, Lecco 
e Vicenza. ' 

La 1 edera -/ione di Grosseto, s: 
è posta l 'obiettivo di realizzare 
un aumento della ditfusione dei 
10 per cento, sia noi giorni fe
riali che per la domenica, du
rante tutta la dura ta della cam
pagna per il Mese, che si con
cluderà il : ot tobre con il r e 
sti vai provinciale. A Foggia, il 
massimo sforzo di diffusione 
viene fatto per ['Unità del gio
vedì: la pr ima diffusione straor
dinaria ilei giovedì ha visto su
perare l 'obiettivo con 11S copie 
in più rispetto alla diffusione 
precedente. Un'interessante ini
ziativa per la diffusione del 
giovedì è stata n a v i dallo don
no comuniste eli Uorgo S. Lo
renzo (Firenze) che ogni 'giovedì 
in ogni cellula n turno tengono 
una • serata dell'Unità » alla 
quale vengono invitate le don
ne del quartiere. A Colle Va! 
d'IUsa (Siena) il congresso co
nnina!.; ile,;!i Amici dell'Unità 
ha stabilito un piano differen
ziato sii dit tusione che cinedo 
uno s lor /o progressivo a tutte 
!o cellule per dit tendere due
cento copie in più del giornale 
ogni settimana, fino ad arr ivare 
a mille copie in più per il fe
stival comunale delia stampa elic
si svolgerv i! 2S di agosto. 
Ad Ancona, no! corso de! Me
se dos rà essere raggiunto l'obiet» 
tivo speciale di : c o nuovi ab
bonamenti .i'.','l'n:tà, ili mille 
abbonamenti speciali all'Unità 
del g'ovedi e di diecimila co
pie di diffusione l i domenica. 

festival si apr i rà il 30 agosto. 
Anche per la sottoscrizione 

dei S->-> milioni si annunciano i 
primi importanti risultati: Na
poli ha versato i primi sei mi
lioni, Livorno i primi tre, Sie
na duo milioni 0 mezzo, Peru
gia mezzo milione, Salerno 435 
mila lire. A Brindisi l 'otto ago
sto erano già state raccolte 349 
mila lire, vale a dire la som
ma che lo scorso anno risultava 
raccolta il 30 agosto. A Ro
vigo, il giorno stosso dell 'aper
tura della campagna per ii 
Mese venivano sottoscritte 381 
mila lire. Part icolarmente signi
ficativi i risultati della sotto
scrizione dell'Unità nelle fab
briche: le cellule del Cant iere 
Ansaldo di Livorno hanno rac
colto 500 mila lire; al gassome
tro Stvlla Polare di Napol i , in 
un'ora sono state sottoscritte 
n o mila lire; il « r e p a r t o con
f ino» della Galileo di Doccia 
ha sottoscritto 77 mila l ire: lo 
esempio è stato subito ripreso 
dal reparto * confino » della 
Falk di Milano che è riuscito a 
organizzare la festa dell'Unità. 
Due cellule della IX sezione 
della llreda di Sesto San Gio
vanni hanno sottoscritto 16 mi
la lire. 

Allo sezioni che per pr ime 
hanno superato l 'obbiettivo del
la sottoscrizione si aggiungono 
questa settimana la sezione C a 
stel Marini (Pisroial, Robbìate 
(Lecco), Pieve F.manuelo (Mila
no) che ha superato l 'obbietti
vo del fo i ; . , !a cellula Macie (Mi
lano) che ha superato del zoo*,* 
l 'obbiettivo, lo sezioni Santa Lu
cia e Sterpeto (Perugia) che 
hanno raggiunto il 3C3°/o e i 
iSoV> dell 'obbiett ivo: le sozio 
ni Campign i tano , Tempera i 
Harisciano (AquilaV, 'e se/i.-»:* 
Assi-min! e Sorramanna (Ca

gliari). 

N u o v i s u c c e s s i 

n e l t e s s e r a m e n t o 

a l P a r t i t o 

sono stati tesseraci 346 compa
gni. La Federazione di Ilari ha 
superato gli iscritti dei i^s.4 
con 44 «7 reclut i t i ; i i provi:;-
e.a 1!. Lecce, nel corso d o l a 
campagna de! 14 luglio, so .0 
-tari tesserati complessi vamoiit'i 
1111 compagni. Nel solo mese 
di luglio nelle Puglie sono 
stati reclutati nco compagni. 

In provincia di Cosenza dal 
9 al ; 8 luglio sono stati recìn
tati e ritesserati icco compagn . 
La Federazione di Sassari, n o 
lo stesso periodo, ha ritesserato 
o reclutato 1032 compagni. In 
provincia di Cuneo gli isc rir : • 
al P.C.L sono saliti a 5402, pa-

, e 1I1O :u t 

. l ' i - g v i i i n 
ti :• : ;3 

L. 

r: n . -(--• :• t 
In !::l '-cll.no;'i e 
'il- ¥.' s t i r o ;)•• 
o . - ;a ;o lo dell 'i>p 
cu eh»-' .-i »• volumi 
r>zizgI. in p ; o n ' i F:-rr.v 

a p i r t e c iò c h e e - - o r . i p - ì :pote . - ; . p p n i e ;-.n-i..'.<. 
l ' i n r ió d i r e l i g i o n e . j p : e ? e n t n di p o l i t i c i , è .-'00.1- I-- a . rc / . lo i i f ri-Iln -cu >l.i 
.-ir.).-te de l p r e s i d e n t e ' . - tnnzn n m h i . s u o . in-slncero. A l z:r. :".•!: r.> the c i^po-gn ;, r : , - -

j ACQUI. II! — l : i incendio 
< svi luppates i , per I-HUM» .-eono-
i ' r i u t e . ha rll.-:r:it;o prò--? ( a-
I Me::ilKiYci Ilon:::;!a hi ca -c |na 

tìe.Tr.CTiioItf re Ai.^eio H'-o'.e-

1:1 P , d o m a una 

:.n;> i p ó . u r i - : m n j 
s u p e r a r e .01 ] ^ ;^,;i f ; e . n in rn C: A.«f..-ar»-
• irie p u b b ! . - I d n a . < o.«Uni\:«t 1 ua_'-i .v-it&nt: 

t t i m r l o j c j ( . ; ; a si,un. h a n n o i e l l a to n ; to 
Ln •>:<• c o n t r o le liamrr.c ina non 

fi.inno p o t u t o --»1". :»re .a CH^-H 
•:V:-!*a7-ior.e e j ;i,r.r/rir,v ; s:.-
: .•--; 1 d a n n i so:;o lr irei . t : 

•.colo si uomini r>:«' 1 
, i a t.i'to ~. 

Xella » a <••-•. 1 ' 
Ut nier\ e • • ,-• > i,rot 

tanto lo stat'i ii'n-..<i 
die aruriie <ii n.\;r<i 
fanno coni nei -,, me 

Par: to. A Roma, Ascoli Piceno 
e Rov :go i; M e o d c ' l i stampa 
ò t i t o aper to c o i r.anioni de-
_,!: att ivi comuni ti. 

•/cri-I L'na part icolare attenzione 
(•..eno da ta al problema delia 

!e! r i . , [ i ' " i jd itu»!one dcIi 'L'mt.i. «.ho «.l'-ti-
•''ii -'l'n Me j jd.c.ce quest 'anno uno dogli obiet-
" , : " <";•-•!--(..,.. principali dei Me-e. \ N i 

• .S'ri 11 • 
a s;>o\ 

intorno ii~ 
avvicina più 
v.nrtov pr.i r 
un cnpo'a'e 
dati xtnwn-1 
nicebr. l'o • i 

-".ito 
ni tri 
• / " i i V 

'• da 
lite 

».»• ' 

e chi <?: 
I-M fr i ni 

r;ce e ria 
'lue r ni

nnati ti 

principali dei Me-e. 
Ip >''.'.. la c i m p j ^ n i por J : 1:1-
jntontfi permanente d e ' a . t t l a -
Js'o-ie de!I7.:K:r.j h i .; a d i v i i 
•pr - -n: ri.-alta-; coicrot : co-, "1 

' / . ' . i t ivi d. l la • Sctt.rt: J.M <icl 

•ti 

0 1 
f U T s i 

di t ta -ore - lanciata do 

'•ii'ctio. ì-yvr, 
provine.ale d.-z. 

?*> 1 1 

A-

L e f e s t e d e l l a s t a m p a 

e l a s o t t o s c r i z i o n e 

al 102 ' ' ' rispetto alio se ri 
so anno 

A Udine al 

O.' 

tito lavorano per realizzare la 
indicazione di organizzare que
st 'anno !e feste della stampa co 
munista in tutto quelle sezioni 
e quei comuni dove per i! pas
sato non si erano mai svolte. 
Il piano di lavoro della federa
zione di Milano comprendo lo 
obiettivo di duemila foste del
l'Unità. X - i ; | comuni della 
provinci 1 ili Grosseto :[ svolge
ranno 143 feste dell'Unità co
munali e di cellula. A lìologna, 
nello duo ult.uio settimane >i sono 
svolto S5 feste del 'a stampa dij 
>ez:one o di cellula; a Rovigo! 
tra il 7 e il 14 agoiro d «vol-j 
gono t i testo connina!!; a l'er-j 
rara il 6 e 7 agosto si sono 
svolte 27 feste e a Perugl i iS.[ 

Ai primi grandi festival pro- ; 

vinciali elio g a .; sono svo.ti ; 
ad Alessandria, N o v a r a e Pa-1 
d o v i , altri se no ^ono aggiuntij 
nella prima settimana di a^o-j 
sto. A S l i . o <., (. chiuso !'ot*o| 
agosto il festiva! p.-itvi-ic. ile 
dell'i';..•.•.! ili \ ; c e n z i . a R .n - i 
chi s; ' «volto :! festiva! oro- ' 
vinci 1.0 •'.. Goriz.a. Il pr.ino 
grande fo.tiv.il della starnili co-! 
munista di N t p o i i «• è a i i c t , ! il ' 

Dal 1. lug;io a! 1. agosto 
:li iscritti al Par t i to sono au
mentati di 22.947 uni tà . Di 

questi, boa 7417 si sono iscrit
ti per la prima volta al P .C .L : 
!.i cos.i è tanto più significati
va se si rien conto che questi 

sono ancora incompleti . • 
lu. 
un 

lo di Par t i to , dal quale è sca
turi ta . t ra l 'al tro, l ' indicazione 
di sviluppare una grande cani-

rcrhitamenro in 0:10-

dati 
li 27 

a Ilari 
no ha avuto luogo 

convegno reg ioni -

n.igna di 
re del compagno Ruggero Grie-

In questi giorni a Fogg.a 

3 luglio si avo-
vano 125 reclutati; a Massa Car
rara duran te il mese di lugl.o 
sono stati tesserati 357 compa
gni. A Perugia si sono ottenu
ti notevoli risultati sopratutto 
nello zone operaie 

In provincia di Grosseto, l i 
campagna di tesseramento e re
clutamento viene condotta n 
stretto legame con le iniziati
ve del Mese della Stampa e con 
il lavoro di preparazione dolli 
Conferenza provinciale do lo 
donne comuniste. Ta l e campa
gna, iniziatasi il 1. agosto si 
concluderà il i o t tobre 

A Verona per la campagna 
di reclutamento si sono svolti 
1 convegni di zona, una riu
nione del Comita to federale 0 
6 dirett ivi di sezione. A Ra
venna è stato posto l 'obbietti
vo di 533 nuovi reclutati entro 
l 'anno. 

L a f e d e r a z i o n e 

d i O r i s t a n o 

S. ò costituita la novantot to-
iiina federazione del P .C .L: 
|uei!a di Oris tano nel terri torio 

della provincia di Cagliar i . II 
territorio della nuova federazio
ne ha un'estensione di 2J9.3S;) 
ettari e comprende 64 Comuni 
con una popolazione di 136.077 
abitanti . Gli iscritti a! Par t i to 
«orni 4.927 organizzati in $$ se
zioni e 16 nuclei. La costituzio
ne ili ques t i federazione rispon
de, ol t re che a morivi di cara t 
tere organizzat ivo, a una fon
damentale ragione politica 0 am
ministrativa. I comunisti , inter
pre tando la giusta aspirazione 
popolare alla istituzione in Sar
degna della quar ta provincia. 
espressa anche da un convegno 
di tuttt i sindaci della zona d: 
Oris tano, hanno infatti costitui
to la federazione che terrà tra 
breve suo pr imo congrcss, 

I M I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l M l l l l l l l l l l l l l l I t l l l l i l l l l l l l l l l l l l l 

Pezzu l l i con 6 agosto a 
g'araziono »ie 
bro • e s; 2- C O K I J 

A P.lder-io ,'Lccco; 
!a prl-.'.i e r m e 

1 

I , 

itici | t : 

0 s V i i . i l , 

t i del la ' 
prov inc. i : .1 fo. t i .a i brianzolo | 
i ie"a s tampa «.orr.u-T»:... D . - ' 

n.ca si svo.go a \'e::/.a la p.'i-i 
m i grande t e . n c . t t t d . n i e a-
Corvare /za ? Reggio Frui i i ; l i ' 
« tes ta dell t u i n t u r i •. I! : « • 
igo*-*"» si apr.'r'i a L> - o- :> :' 
Festival provinciale dio s. p ,. 

ìrr.l p~r d.oe: c loni . co--.-.w-
. :. A I'io'ocn 1 .'. ' "i.i"z"o.i : . 

CflHHINfl COL PROGRESSO 
Progresso tecnico • Progresso estetico 

Convenienza di prezzo 

IN VENDITA NELLE MIGLIORI OROLOGERIE 

Un nranrii; niman/ii di Alessandro fft:k 
( D ' . - n i " ! .'.'• G i o r g i o De (-asparn . \ p p r n d i r r t l t - U T n i t à GÌ 

Edizioni di Cu l tu r a Social* 

I .e o r n i : eeiir.o .t.'.'.c r«j-
r . c i r::-.. i n a i". bnit . ig ' . i .ne 
. . . i . - . i : : - : . ! b l o c c a t o . 0 : m . u 
>.: a v r e m m o p i ù p o t u t o 

g?. . i c i a r c ; i m o a t a r d a r .o l t c . 
X o n a v e v o comr.1c.s50 u n 

i i u r o ? F o r s e . N"on a v r e i d e 
n t o a ^ i r e c o n p i ù i n i o l l i ^ e n -
»• c o n mni , s ; ;ore p r u d e n z a ? 

i n c o r a u n a v o l t a , f o r s e ! 
•Se m e la m e r i t o , i f u rb i 

/ : : g i i n o p u r e la p r . m a p i e t r a . 
.*on v o g l i o p r c ? c n t a r m i c o m e 
. . ' a l l ib i le , c o m e u n c o m a n -

"ie d ' o r o o. m e g i i o a n c o r a . 
;i z u c c h e r o filato. 

E r a v a m o a i v e r t i c e d e l 
• r i a n g o l o f o r m a t o d a l l e c o 
l o n n e a v v e r - s a r i e : d a u n l a t o 
a v a n z a v a n o «lilla s t r a d a a s f a l 
t a t a i c a r r i a r m a t i . D i e t r o d i 
«•.-.-si c o r r e v a n o in d o p p i e Ala 
ve i . -o Vo.okiViamsk, v e r s o M o -
.-ca. a u t o m e z z i , m o t o c i c l e t t e , 
u a t t o r i , r e p a r t ì d i f a n t e r i a , 
: i i o r n i r n e n t i . a r t i g l i e r i a , il 
: a « « r u p p a m e n t o t e d e s c o c h e 
d o v e v a a s s e s t a r e il c o l p o 
principale. E, nella stessa di-

c 

i r e / i ' - no - a . : . i n v a n o - a* . t rave : so 
il v i i !a25:- i . s u l l a s t r a d a . 1 

Jtrasi. 'O:' . . ad t r t i p p o i r j . - i l ia r io 
c h e ii g i o r n o p r i m a ?i e r a a -
p e i t o u n Vrfico v i c i n o a no i . 

Al c r o c e v i a vi t r a un i n 
s o r g o . Il s e r v i z i o s t r a d a l o t e 
d e s c o ro^o l . iva gi-'i il t raf f ico . 
f e r m a n d o o r a u n a c o l o n n a . 
o r a F a i t r a . 

G u a r d a i co! b i n o c o l o . I vis i 
d e i so lda t i t e d e s c h i .-edu'.i .-u-
t;!i a n t i c a r r i e . a i to , conio 
q u e l l i de l g i o r n o p r i m a a N o -
v ì i a n s k o i e . q u a s . t u t t i m o l t o 
p i o v a n i . X o n s; n o t a v a fra l o 
r o u n a p a r t i c o l a r e a l l e g r i a . 
r i s a , a n i m a z i o n e ; s e d e v a n o 
con i l o r o c a s c h i , c o n i l o r o 
c a p p o t t i l e g g e r i e m o l i ; t e n e 
v a n o in f i l a t e l e m a n i n e l l e 
m a n i c h e . L a g e l i d a u m i d i t à d i 
o t t o b r e li a v e v a co l t i d i s o r 
p r e s a . P e r l o r o , c o n q u i s t a t o r i . 
a b i t u a t i a l l a f r a s e i «• A v a n t i ! 
A v a n t i ! >, q u e l l e e r a n o g i o r 
n a t e m a g r e . 

MI si a v v i c i n ò II c o m a n d a n 
t e d e l l a b a t t e r i a . 

; — I can .v>n; .-m.o a u r . t a t : ? 
•—. ciiie.si. 
I — S i . c o m p a t j n o c o n i e n -
« d a n t e . 
I — C a n c c i l e i . e c o n f e r m a : » - ! 
| P u n t a m m o o'. 'o c a n n o n i .-.;; 
' / r .a i ig .ne d e ; i n - c » c h e ,- ixii-
I s e v a vf-iMi ii cn ic t 'Via . P a i ' e 
cicigu a i t i /g . iv i i Vii ir .o M . I C ; . I ! ; I 
C I ^ Ì I ' s-crver.t: n e . M-. pez.zi ci; 
S c i l o v p i a z z a t i in uri a i t i o 
n i i n t o . D a l m o r d i n e <ÌJ'. b o - c o 

j-ìn»i a l i i n c r o c . o vi e r a u n a d . -
-stanza d i un c h i l o m e t r o c i r c a ; 

jiì b e r s a g l i o e r a a p o r t a t a e:: 
i . r . ano ; Io m a c c h i n e t e d e s c h e .-1 
v e d e v a ? . o c h i a r a m e n t e noi 

. ca inv .cch .a ' . o . Si p o t e v a e f fe t -
i tur»re q u e l l o c h e n o . c h i . i n n , i -
• m o il « p u n t a m e n t o d i r o t t o ... 
j — Pezz i p r o n t i ! — c o n f e r 
irne) :ì c o m a n d a n t e d i b a t t e r i a . 
I — F o r z a ! F u o c o a s a l v e ! A 
' s a l v e ! 
, Si u d i il c o m a n d o : 
• — B a t t e r i a . . . 
i U n a p a u s a . 
j — F u o c o ! 

U n b o a t o . U n su- . - ; : . :o . I>a 
u ; 1.1 t r e m ò . V ,d i ne l b i n o c o l o 
s p e z z o n i d 'os r . i g e n e r o v o l a r e 
p o r a r . a . 

— F u o c o ! 
S a l t a n d o qui d a l i e m a c c h i n e . 

i t e d e s c h i si b u t t a r o n o n e i 
fossa t i l u n q o la s t r a d a . Gl i 
u o m i n i d e i s e r v i z i o s t i a d a l e 
s p a r i r o n o ;n u n b a t t e r d i 
c ig l io . 

— F u o c o ! 
No, s i g n o r i r v i n c i t o r i ». q u i 

n o n passerete»! Ci a v e t e t a 
g l ia t i f u o r i ? E b b e n e , col f u o 
co noi v i a b b i a m o t a g l i a t o l a 
s t r a d a , a b b i a m o s p e z z a t o le 
v o s t r o c o l o n n e . A l t , f e r m i 

q u a ! D u n q u e , v o l e v a t e e n t r a -
1 e a M o s c a ? E c c o q u a j s o l 
d a t i d e l l ' E s e r c i t o R o s s o . P r i 
m a d o v e t e d e m o l i r c i ! 

F U C I L E . B E L F U C I L E . 
NON' C I S A L V E R A I ' 

1 
S u l l a s t r a d a a s f a l t a t a t u t t o 

si f e r m ò . L e u l t i m e m a c c h i n e 
f a c e v a n o d i e t r o - f r o n t , po i . 
s c a n s a n d o le n u o v e c h e af-
f . u i v a n o . o si f e r m a v a n o n e g l i 
i n g o r g h i o r i t o r n a v a n o d i c o r 
sa v e i s o ì v i l l a g g i . 

D u e c a n n o n i li l a sc i a i p u n 
i r t i ne l l a s t e s s a d i r e z i o n e , o r 
d i n a n d o di l i q u i d a r e le m a c 
c h i n e e no i . q u a n d o il n e m i c o 
a v e s s e c o m i n c i a t o Q r i s p o n d e 
re . d i c a m b i a r e p o s i z i o n e . 

T r a s p o r t a m m o , i n v e c e , gli 
a l t r i c a n n o n i a t t r a v e r s o il b o 
sco . s g o m b r a n d o r a p i d a m e n t e 
l p e r c o r s o a forza d i a s c e e d i 

s?2he- p e r p i a z z a r l i in u n p u n 
to p i ù v i c i n o ni v i l l a g g i o . 

Gl i o s s e r v a t o r i d e i t i r o si 
a r r a m p i c a r o n o sug l i a b e t i c o n 
i b inoco l i e ; • t e l e fon i . Da 
q u e i r o s s e r v a t o r i o c o m u n i c a 
r o n o : «• Il v i l l a g g i o f o r m i c o l a 
d i m a c c h i n e . L e f a n n o d e v i a 
r e s u l l a s t r a d a t r a s v e r s a l e , m a 
là gli a u t o m e z z i s p r o f o n d a n o 
ne l f a n g o •«. 

C o m u n i c a i d ' u r g e n z a a l c o 
m a n d a n t e d i b a t t e r i a : 

— S c a l d a l i u n p o ' ! R o v e s c i a 
t u t t e d i s e g u i t o s e s s a n t a g r a 
n a t e s u q u e l l ' a c c o l t a d i c a n a 
g l i e . P o i a s p e t t a gli o r d i n i . S e 
si m u o v e r a n n o a n c o r a , r i p e 
t e r e m o . 

E m i d i r e s s i v e r s o il c o - ! 
m a n d o . L e c o m p a g n i e s ' e r a n o I 

a p p o - t a t e ra " bosco , su un.\ i d e i c i n o s t r a i s o V t t a d e l g i r r -
l i n c a d : c::ic-a circolai-.- . l i n o p r i r . a m a , n o n sedeii f a r o 
s o l d a t i s c a v a . a n o le t r i n c e e , i d ; (iiie.-sto, C O P . ' P . . l a i p< r . - ' i r i l -
II c u n e o d e ! b o s c o in c u i ci 1 m e n t e la e!ifesa po r r e n d e r e 
f o r ' l f i c a v a m > or . t p i a a m p i o J m i n o r i l e p e r d i t e c a u s a t e l a i 

fuoco t e d e s c o c h e , n o n :.o d u -
b . t a v o . s a r e b b e i n t e r v e n u t o 
fra b i c . v . U n p a l t o n e et: :r.:-
t i a g ì i e i : e t r e t i r a t o r i s ce l t i 
f u r o n o sno- ta» i in p r o f o n d i t à 
e d!.-!oca:i 1.1 v a : ; miri t i c o m e 

C-1-f.t ' is. J »-. rs. < s ^ . - arì ano ! ' " . 
ne . . 

-fori l ' i i i .Vrr r tTin c o n 
i fe r i t i . p l r o r . - ? rio.lc 
m ^ r i e - c a v a n a in f r e t t i d e ; r i -
p a i 1 t e r i cava".!:. 

Anur ie :! r o - t i d i c o r n a r . d i j 
de l h:: t tr .glior.o r.i r. e r a n . u ' 
r.olla t e n d a , m a . - ' . t o ' e r r a , a l ! 
r i p a r o d: a l r i n i s t r a t i «i: * ra- ; 

m a n d a n t e è p -? rva-o d a u n a } 
f o r m a d : iur ie ia a l l e g r i a c h e 
d< •/."..na r - : n . : v-r .soro e os r . i 
m o v . m e n t o I m e i c a n n o n i j 
t u o n a v a n o eia v a r i p u n t i . E r a - ! 
v a n i o noi a d a t ì a c c . i r o . E r a v a - ! 
a i o noi a c o n d u r r e la ; a . l . t a . j 

L ' a v v i l i m e n t o o : t i m b r i de l 
/ ; i ' r r . o p r im . t p a r e v a c h e s i i 
fc.sseio d.ssv-,'.:l. ir. t a t t i , c o m e ! 
r,c r I n c a n t o . j 

.--.-.-e-va 

r i . a . 1 

S a l t a n d o da l le m a r c h i n e i t edesch i M b u t t a r o n o nei t o n a l i -

v i . Là s i v o d: r 
ur.-i Iam;.v!dn. * 
r.ot.i t a v o l o <\ ; 
t e lo fon i s t . . C-> r.o : - " r . r r o . mi 
v e n n e i n c e n t r o Ral-th'.rr.nv. 

Dal p o s t o ci. c o m a n d i t e l o -
fa n a ; a l !a n o s t r a l a m i s a t b a t -
•e r i a r e c u p e r a t a •• oss ia a l l a 
b a t t e r l a a d d e t ' i a i no.-z: d i 
.Scio-.-. F.s<a t e n e v a --orto il 
Ì"-.;.-H:.> un a!»ro . n ^ o r ^ i d i 
m a c c h i n e t e d e s c h e . 

O r d i n a ; di . - n a r a r e u n a c i n 
q u a n t i n a d i g r a n a t e . E r a !o 
a v v e r s a r i o - o r a . a d e - s e r o s t a 
to i m m o b i l i z z a t o . M a fra noce 
a v r e b b e m o s t r a t o gli a r t i g l i é 
- p a l a n c a t o la co!.?, d i a r i ^ n . i n -
d o i d e n t i d! r :cr ra!o.„ M a for-
-3 il n o s t r o b a t t a g l i o n e , q u e 
s to i s t r i c e o u n g e n t e . gli s a -
r e b b o a n d a t o d i t r a v e r s o . 

N o n 50 c o m e fa rv i catvlre 
' a .--"sddisf.'izione de l c a p o 
T u a n d i si r e n d o conti-» c h e le 
p iù oiccoìe» C i l u l e d i q u e l 

g r a n d e m e c c a n i s m o c h e è u n a 
u n i t à d i g n o - r a . s o n o moh-.li-
t a t e e c h e s i i ba-i ta o r e m e r e 
u n b o t t o n e c o r a v v i a r l e . Il c o 

ir . Po ' .cn .a . .n O l a n d a , n e l 
Be'.-ila e in F r a n c i a , u n o d e i 
n r . n c i c : t a t t i c i a p p l i c a : - d a i 
t od t . s / h . . e i m e 2ià s a p e t e , e r a 
! s e . - i e n ' v : d o p o a v e r s f o n d a 

to in v a r i p u n t i la l i n e a d e l 
f r an to , l a n c i a r s i in a v a n t i . 
- o m p r o p-.u a v a n t i , " a s c i a n d o 
d i e t r o di so le u n i t à n e m i c h e 
- m e m b r a t e - t a g l i u z z a t e , s c o 
r a g g i a t e . Ma- sDtt"> M o s c a . 
•jue.s--) ^ IU. -CO r.on r i u s c ì a ^ I ; 
ni ' . Ier .ar . l . 

V: r a c c c - n t i i o solo g.i e t Ì . - . 1 , 

sodi c h e r i g u a r d a n o il m i o 
b a t t a g l i o n e . 

T r o v a n d o c i b l o c c a t i ( r i p e t o . 
fra p a r e n t e s i , o e r c o l p a m i a ) 
ne l c o r s o d e l l a r i t i r a t a , t r o -
v a n d o c i . d u n r i u e . t a g l i a t i f u? r i 
r r e s s o l ' u n i c i s t r a d a p r a t i c a 
b i l e d e l l a zona , l ' u n i c a s t r a d a 
su l l a q u a l e : t o d e s c n . p o t e v a 
no a v a n z a r e , r.o- l ' a v e v a m o a 
n o s t r a v o l t a b l o c c a t a col f u o 
co In t e r n i . n i m. ' . i t a r i s i d i c e 
• c o n t r o l l a r e col fuoco u n a 
s t r a d a 1 

i_o.-i a \ . ; a . v . J CO- i 

f I0 . .O - ;Ciie. . . . . . .1 .o . . r . . : r - i •_ 
a p e r d e r e il l ^ r o t e m p o p e r 
l i q u i d a r e u n ioco*.-io d i r e 
s i s t e n z a . i n v e c e d i c i r r i t e 
- a v e n t i , a v a n t i ! - . Nel I : n -
g t i ag^ io m i l i t a r e s i d i c e < i m 
p o n e i; p r o p r i o g i u n c o a l 

n e m i c o - . 
I t e d e - c h i c o m i n c i a r o n o r» 

c r i v e l l a r e ;I b t s c o d i g r a n a t o 
e d i b o m b e . Noi r i s p o n d e v a 
m o m a n . i v r a r . d o la n o s t r a a r 
t i g l i e r i a . C o n c e n t r a v a m o in irti 
r u r . ' o so lo t u t t i ; n o s t r i q u a : -
t c r d l c i cannr rn i . t i r a v a m o a\-
zzir.c raff-ch--1 s u l l e r e t r o v i e . 
"'- 'i. d i s ! c c 2 r d - t r a p i d a m e n t e i 
nerz i in r i s t a z i c n i d i àus o 
• jua t t ro c a n n o n i , i n v e s t i v a m o 
c - n t:n ! - : \ M r a p i d o 2!: a ! t r : 
s u n t i . D a l l e v e t t e àezz'A a b e t i 
e r a n o v i s ib i l i sei v i l l a g g i , o c 
c u p a t i d a l n e m i c o - E, i n t u t t i 
q u e s t i p u n t i , il n e m i c o e r a 
co lp i to r. i n t e r m i t t e n z a d a l 
n o s t r o fuoco . P e r f o r t u n a , n o n 
e r a v a m o a c o r t o d i c a n n o n i e 
z\: m u n i z i o n i . 

A p p a r v e r o n e ! c i e lo n o v e 
' b o m b a r d i e r i . U l u l a n d o d i s c e 
s e r o in p i c c h i a t a . I l b o s c o fu 
s c o n v o l t o d a p e s a n t i e s p l o s i o 
n i . E b b e n e ? L a m a d r e t e r r a 
ci p r o t e s s e . N e s u b i r o n o l e 
e o n s e i u e r . z e s o p r a t u t t o i c a 
va'.'.:. r e r i qua' . ; n o n a v e v a m o 
i r e p a r . v . o in t e m p o r ivug i s o t 
t e r r a n e i . Q u a t t o r d i c i c a v a l l i 
m o r t i , d u e c a n n o n i d i s t r u t t i e 
-e i s o l d a t i f e r i t i — q u e s t o t u 

b i l a n c i o d e l l ' i n c u r s i o n e 
a e r e a . 

\ \ 
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1 Unita 
37 motti e decine dì milioni di donni 
primo bilancio dell'uragano "Cornile,, 

NKW YORK — I/uniKiino « Cornile » si è Ieri abbattuto sulla cost.i «Iella Virxlni.i. Ksso ha. nelle ultime ore. tatto .17 
vittime AUlln eosta utlantiea e molte Ueelnc ili milioni ili dollari ili danni nella Carolina del Nord. I.u lillà di New York 
«•he si trova al mar^hil dell'area investita dall 'uragano, èr«ieri spazzata ila raflithe furiose di vento e da nioune torren
ziali. La eccezionale iiielcmenza del tempo ha «ausato direttamente e indirettamente 1., morte di nove persone nella «raiule 
metropoli americana. IMu tardi l 'uraeano superava Ilalt imora e si avventava sulle colline del Maryland dopo aver Inve
stito la Virginia orientale e la baia di C'hesapeake. Nella foto: un \illagKi» della Carolina del Nord distrutto dairuraxau 

txauo. 

BILANCIO DELLA PRIMA SETTIMANA DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 

Si comincia a delineare la concorrenza 
ha gli S.U. e l'Inghilterra in campo atomico 

Gli americani al terzo posto, dopo i sovietici e gli inglesi, nell'impiego pacifico della 
energia nucleare - La politica economica di Washington nel campo dei combustibili nucleari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

GINEVRA, 1.1 — Non po
teva nudare meiilio — dicono 
concurdi, al termine delUt pri
ma iteti inni nu di lavori, ali 
scienziati qui rumili per In 
conferenza atomica mondiale. 
Si è fatta più strada in po
chi dioriti che. in tanti anni. 
Con lo scambio approfondito 
di injorinazioni tecniche MI 
tatti i problemi connessi con 
l'impiego pacifico della ener
gia nucleare. «• è infatti reso 
un .servizio a ciascun pucse\ 
ette potrà d'ora innanzi pn'i 
faellniente progredire. valen
dosi delle esperienze altrtii, e 
alla attuazione internazionale 
che necessariamente migito-
rerà con questo esempio di 
fattiva coopero-ione. 

L« scienza, tupcrtnnlo o 
jirecedendo la diplomazia sia 
creando in (pienti giorni le 
condizioni per una più sicura 
e proficua convivenza fra i 
popoli. Ciò e vero, miche se 
può sembrare un ]>o' fuori 
della realtà questo incontro 
in cui sì discute ' ' ' questioni 
.spesso astruse )>er il pub
blico. 

Oggi, per esempo, si è par
lato di nuovi tipi di reattori, 
si è studiato il modo per au
mentarne, oltre che il m i d i -

PERCHE* ELUDE LA QUESTIONE FONDAMENTALE DEL TRONO DI RABAT 

Il p iano di riforme va -rato a Pari;» i 
giiiflicato iiisofltlisfaccnte poi* i marocchini 

Granava! reca al Sultano l'invito a promulgare le riforme adottate dal governo francese - Nono
stante il compromesso la prospettiva di una crisi di gabinetto non pare definitivamente allontanata 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 13 — « Il pres i 
dente Coty ha accolto le con
clusioni sul Marocco elabo-
ì a t e ieri da l consiglio in ter 
ministeriale »: così Edgar 
Fau re annunciava a Vizille, 
pochi minut i pr ima di salire 
sull 'aereo che. in compagnia 
del minis t ro degli esteri P i -
nay e di a l t r i collaboratori , 
doveva r icondurlo questa sera 
a Parigi . 

Dopo a v e r r i levato che tali 
conclusioni < comportano un 
piano, un calendario e u n 
metodo », il pr imo ministro si 
rifiutava di indicarne gli 
elementi sostanziali, preci
sando però che in sera ta Gi l 
bert Grandval , res idente ge 
nera le al Marocco, r ien t rava 
a Rabat la tore di due let te
re. una f i rmata da Coty e 
l 'altra da lui stesso, e indiz-
zate al l 'a t tuale su l tano Ben 
Arafa , per suggerire le r i 
forme proposte dalla Francia. 

Il r i torno di Grandva l a 
Par ig i è previsto per il 18 
agosto. « Con quella da ta — 
ri levava Fau re — inizierà la 
seconda fase del nost ro pia
no. Le decisioni del governo 
sul problema marocchino si 
concluderanno al più tardi il 
12 set tembre. Fra un mese si 
chiuderà l 'a t tuale fase c r i 
tica ». 

Secondo voci ufficiose, a 
Ben Arafa si proporrebbe 
come primo passo la cost i
tuzione di un governo al lar
gato a tu t t i gli a t tua l i mo
viment i nazionali marocchini. 
Grandva l sarebbe fra l 'altro 
s c a r i c a t o di consul tare le va 
ì ìe personali tà che potrebbero 
par teciparvi . Si compirebbe 
cosi un tenta t ivo per man tc -
ne ie sul t rono l 'a t tuale su l 
tano. Se il tentat ivo fallisse. 
nella « seconda fase » delle 
t r a t t a t ive s i designerebbe 
un 'a l t ra autor i tà , incar ican
dola di formare lo stesso go
verno . Tale « compromesso •», 
i-aggiunto dopo due giorni di 
d rammat iche discussioni, per 
:! momento ha il meri to di 
evi tare alla Francia una cr i -
xi minis ter ia le in piene v a 
canze par lamenta r i . 

P iù difficile è pronost icare 
•Invece se il < compromesso » 
elaborato da l radica le Edgar 
Faure e dal democrist iano 
Robert Schuman dopo aver 
r istabil i ta l 'armonia delle fa
zioni :n seno a l governo, s a 
rà ugua lmente approva to dai 
sruppi politici e. innanzi t u t 
to. dal popolo marocchino. 

Tn realtà, il « p iano » Fau 
re-SKnurnan non el imina il 
contrasto essenziale, il p ro 
blema dinast ico che . a t tua l 
mente, cementa l 'unità fra 
tu t te le Tendenze politiche 
.Tarocchine. «• La deposizione 
del Sul tano legit t imo — r i 
badiva ancora ieri not te un 
comunicato del Pa r t i t o comu
nista marocchino — fu con-
s.derata da l l ' unan imi tà dei 
popoli come un'aggressione 
dichiarata cont ro la nazione 
marocchina, che r iduceva in 

brandelli il t ra t ta to del pro
tet torato. L'iniziativa di r i 
pa ra re al l 'errore dovrebbe 
par t i re logicamente da P a r i 
gi, per r is tabi l i re un dialo
go efficace; preludio a un 
accordo valido fra i due po
poli s. 

Quali sono, invece, le l i 
nee essenziali del < compro
messo » proposto da Faure? 
Pr ima ancora della pubbl i 
cazione ufficiale a lcune fonti 
ufficiali le diffondevano 
questo pomeriggio alla s t a m 
pa parigina. Le rifinirle pro
poste a Ben Arafa, con la 
sua le t tera dal presidente 
Coty comportano: a l larga
mento e decentramento del 
Maijhzen o governo sceriffia-
no, con un rinnovo dei qua 
dri marocchini ; abrogazione 
del decreto dahir del 1953. 
che l imitava la sovranità del 
Sultano a vantaggio del l 'Am
ministrazione francese; ele
zione di l ibere municipalit;'1-

riconoscimento dei diritTT 
sindacali; miglioramenti dei 
salari ; riforma della is tru
zione pubblica. 

In breve, Faure e Schuman 
rovesciano abi lmente l'oi d i 
ne di precedenza stabili to da
gli stessi marocchini, che 
subordinavano lo studio del
le riforme alla soluzione del 
problema chiave del t iono 
con l 'a l lontanamento di Ben 
Arafa e il r i torno di Ben 
Iussef. 

Si t r a t t a , inoltre, di rifor
me concesse dall 'alto dalla 
nazione protet tr ice, e non ela
borate democrat icamente dal 
basso, in un progt anima s tu 
diato d i re t t amente dai r a p 
presentant i qualificati della 
nazione marocchina. Nessuno, 
quindi , si nasconde le dif
ficoltà contro le qual i il 
« compromesso * raggiunto a 
Parigi cozzerà a Rabat e a 
Casablanca. 

Vedendo le cose da Parigi, 
si aprono varie ipotesi. La 
prima è che lo stesso Ben 
Arafa e i suoi sostenitori, 
fra cui il Glaui, rifiutino di 
collaborare con i loro avver
sari politici. In secondo luo
go i gruppi nazionali maroc
chini, istruiti dalle lezioni di 
questi anni , difficilmente si 
decideranno a cooperare coi 
francesi nelle condizioni di 
un compromesso momenta
neo che tende a dividerli 
nuovamente e. quindi, inde
bolirli per l 'avvenire. A n 
che in vari ambi?nti politici 
parigini il « compromesso » 
Faure Schuman viene giudi-
vato insoddisfacente. E<so — 
a giudizio del Afoiuie — ri

schia di appar i l e ai maroc
chini come una consacrazione 
ufficiale di Ben Arafa « men-
tre per il popolo e ormai 
acquisita la prova della .-uà 
impotenza -̂ . • 

Del resto, in seno al gover
no le riserve non sono né 
scomparse nò a t tenuate . Co
me corollario il « piano » p ia -
voderebbe. infatti, anche la 
possibilità dì un fallimento 
delle t ra t ta t ive con Ben 
Arafa. In questo capo una de
legazione governat iva fran
cese, formata da F a m e , Pi-
nay. Schuman, Koenig e 
July , assumerebbe il man
dato. per investire il nuovo 
governo sceriffiano con la 
la partecipazione di tut te le 

tendenze marocchine. E' pro
prio contro questo progetto 
che, nei gruppi par lamentar i 
di destra, ossia ti a gollisti e 
indipendenti , si manifestano 
da ieri sera le reazioni più 
vivaci, che a breve scaden
za potrebbero r ipor ta le la 
coalizione sull'orlo d e l l a 
crisi. 

MICHELE BACÌO 

Faure riceve 
l'ambasciatore sovietico 

I'XHICII I:J — li l»rfcMO.MUc 
tifi Cosi'.:', io lrancoi* KUf̂ ir 
Faure hn rioe\ut<> qul\-»ut ffra 
ni! Hotel Mnt Umili 1 ii:nha-.clrito-
IO ilo.rt'Hi-S ti Paris»! Vino.'ru-
do;. 

mento anche la resistenza, si 
e continuato l'esame degli ef
fetti delle radiazioni suoli or-
rianimili viventi e così via. 
Ma non sono forse, ipiesli, i 
temi che ben presto diven
teranno per tutti familiari? 
In realtà si sta (pi; esploran
do il mondo di domani. Lo si 
osploru insieme, perchè ci 
dovremo t 'ii 'ere tutti insieme. 
Questa è la prima e più forte 
impressione che si lia senuen-
do i lavori della conferenza. 

C o m p i t o i m p e g n a t i v o 

La scoperta dell'energia 
racchiuda nelle reazioni nu
cleari e lo sforzo per con
quistarla e sfruttarla è in
dubbiamente un avvenimento 
che cambia il corso della sto
ria. Esiste ormai a disposizio
ne dell'uomo (pianto occorre 
per assicurare a tutu una 
vita finalmente degna. Però 
esiste, per ora, soltanto allo 
stalo potenziale. Disonna cioè 
trovare il modo di tradurre 
in prativa quello che la ri
cerca scientifica im riuclnfo. 
E llià questo è nn compito di 
grande impelino. Lo sforzo 
che viene effettuato dalle 
grandi potenze por creare 
nuove fonti energetiche, par
tendo dai processi di fusione 
nucleare, ne è una dramma
tica testimonianza. Ma non 
e tutto. Nessuno di noi può 
prevedere quale sarà H vol
to del mondo quando queste 
immense risorse verranno 
messe al servizio dell'uomo. 
Tiirt'iL'ia si può aia intrave
dere quale dovrà essere la 
fisionomia dei rapporti tra 
illi Stati. 

Una prima indicazione in 
abbiamo già in questa con
ferenza. Sul piano scientifico, 
infatti, le barriere sembrano 
destinale a di mi ini ire se non 
ri scomparire; pochi sono i 
segreti, se si escludono quelli 
dovuti a motivi di indole mi
litare- Siti p/niio. industriale, 
invece, non è cosi. Ooni pae 
se sa quanto lavoro e quanti 
mezzi sono occorsi per arri
vare al grado a cui è giunto, 
e. misura la strada che r ima
ne da percorrere. Molti sfor
zi sono ancora necessari e 
bisognerà farli-

Come'.' Questo è il proble
ma che. si pone in modo di
verso a seconda degli Stati. 

Per l'Unione Sovietica non 
vi sono incertezze: io svilup
po della capacità produtti
va. e quindi in pr imo luogo 
della produzione di beni stru
mentali, è alla base dell 'eco
nomia pianificata sovietica. 
Consacrare tutte le forze JIL--
ci'ssarie alla creazione di 

I radicali argentini respingono l'accordo 
che cede il petrolio ai monopoli americani 

I.u mozione volala dal congresso invita i deputali radicali ad abbandonare il 
Parlanienlo - Manifestazioni a Buenos Aires al grido di >< abbasso gli yankee : 

nuore fonti energetiche e 
quindi nella logica, per così 
dire, naturale, del sistema 
esistente nell'URSS. 

Per ali Stati Uniti il caso 
è diverso: nel quadro della 
politica di intensificata pre
parazione militare, il p roble
ma dello .s/ru/fumenfo dalla 
energia atomica tia avuto un 
posto privilegiato. Non è det
to che la distensione interna
zionale i>orti come conseguen
za una diminuzione degli 
stanziamenti militari, uè che. 
in tale ipotesi gli investimen
ti relativi agli usi dell'ener
gia nucleare vengano ridotti. 
Ma unche se tutto continuas
se come nel passalo, è in
dubbio che per il progresso 
dello sfruttamento di (piesta 
energia ai finì industriali ci 
vuol altro. Qui entra in gio
co, cioè, ti principio della li
bera iniziativa. Il capitale 
privato americano non si 
muove sr non con la prospet
tiva di considerevoli utili. 
Ora, allo stato attuale, ci so
no molle grosse questioni da 
affrontare. Vi è un periodo di 
ricerca sperimentale per tro
vare il tipo di reattore econo
micamente più conveniente, 
prima di cominciare a co
struirne in serie. Le grandi 
compagnie statunitensi — lo 
si è visto alla mostra allestita 
a Ginevra — .sono già su un 
piano commerciale. Cercano 
cioè di sperimentare e di «eli 
dere al tempo stesso. Non t'o 
gliono tuttavia intraprende
re la costruzione di una cai 
frale elettrica, fino a quando 
non riterranno che ciò possa 
essere vantaggioso dal lato 
economico 

La (irati Bretagna, invece 
accortasi, a conti fatti, clic 
le site risorse di carbone non 
sono eterne, e che l'estra
zione ilìventu sempre più co
stosa, lia preferito impegnarsi 
in un programma per la co
struzione di dodici centrali 
atomiche, che comporterà In 
speaa di 300 milioni di ster
line, entro dieci anni. In con
seguenza, gli Stati Uniti si 
sono ri'iitffj a trovare al ter
zo posto, dopo l'Unione So
vietica e la Gran Bretagna, 
in questa gara per la pro~ 
dazione di energia elettrica 
con combustibile nucleare. 

Vi è da osservare, però, che 
gli industriali americani si 
prendono la rivincita sugli 
inglesi in un'altra direzione: 
mentre la Gran Bretagna in
tensifica lo sforzo per co
struire centrali ed esportare 
reattori, gli Stati Uniti di
chiarano di essere pronti a 

vendere il materiale essen
ziale, a prezzi particolarmen
te vantaggiosi. Pochi giorni 
fa, l'ammiraglio Strauss ha 
detto infatti qui a Ginevra, 
che essi sono disposti a ven
dere l'uranio a 40 dollari al 
chilo e l'acqua pesante a 'JS 
dollari alla libbra 

S i s t e m i a c o n f r o n t o 

«' E' difficile, per la com
missione per l'energia atomi
ca americana — osserva l'au
torevole rivista britannica 
The Econonu.it — evitare di 
essere sospettata di conni
venza con le compagnie sta
tunitensi che puntano alla 
conquista dei mercati. Non vi 
e dubbio d i e tali annunci so
no stati fatti allo scopo di 
aiutare / proci uff ori a m e r i 
cani i.. Difatti, e a )iin ripre
se, si è avuta qui la precisa 
sensazione di una aperta con
correnza fra i due intesi. Ai 
rappresentanti inglesi è stato 
ripetutamente chiesto dalla 
stampa americana di preci
sare se i reattori clic la Gran 
Bretagna avrebbe venduti al
l'estero, sarebbero stati ven
duti con il relativo combust i 
bile nucleure; e, in tal caso, 
di spiegare l'esiguità del con
tributo da essi promesso alla 
«Banca mondiale dell'uranio» 
proposta da Eisenhower. Non 

vi è stala, da parte britanni
ca. nessuna risposta precisa, 
bensì un vaga a s s i c u r a t o n e 
dj buone intenzioni. 

E' evidente, insomma, die 
fra le due grandi potenze 
dell'occidente sì sta svilup
pando una gara a chi riesce, 
in un modo o nell'altro, u 
imporsi in questo nuovo e 
promettente campo dell'av
venire. Comunque, in questo 
clima dì c o l l a b o r a t o n e che 
non elimina il confronto tra 
i due sistemi né ìa concor
renza all'interno del sistema 
capitalistico, sta sviluppando
si la premessa materiale, di 
una nuova condizione di vita 

Nasce quindi il presuppo
sto di una nuova civiltà, ma 
non nasce, per questo, auto-
maticamente, quella civiltà 
vera che dovrebbe liberare 
l'uomo dall'i miseria e dalle 
ingiustizie. La scienza e la 
tecnica fanno il loro dovere 
per renderla materialmente 
possibile; tocca però sempre 
in ultima analisi all'uomo fa
re il proprio dovere perchè 
ciò avvenga. 

RENATO .'MIELI 

PIETRO INGHAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resn. 
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BUENOS AIRES. 13. — Il 
congresso della « Unione c i 
vica radicale », che cost i tui
sce il pr incipale par t i to di 
opposizione, si è aper to ieri 
sera ad Avel laneda . località 
della perifer ia di Buenos 
Aires . 

Dueeentodicei delegat i p a r 
tecipano al congresso, nel 
corso del qua le sa rà e sami 
nata la s i tuazione politica 
del l 'Argent ina , come p u r e la 
si tuazione in te rna del p a r t i 
to. che è diviso in d u e t e n 
denze. Sono s ta t i p resen ta t i 
in par t ico lare due proget t i 
di risoluzione.. Il p r imo s i 

riferisce al l 'appel lo del ge 
nera le P e r o n in favore de l 
la • pacificazione nazionale > 
e dichiara che « i radicali 
non accet tano a lcuna t regua 
politica o sospensione del la 
loro lotta contro il reg ime ». 
Il secondo proget to invi ta il 
comita to d i re t t ivo del p a r t i 
to a o rd ina re ai r a p p r e s e n 
tant i radical i a l la Camera e 
nel le assemblee provincial i 
di r i t i rars i da esse nel caso 
in cui il P a r l a m e n t o a p p r o 
vasse il con t ra t to concluso 
dal governo con la « S t a n 
da rd Oil of California » in 
vista del la prospczione e de l -

Un morto e 4 9 feriti in Corea 
negli incidenti con le truppe USA 

SEUL. 13. — Si Man Ri è 
s ta to costret to oggi a p ro 
rogare l 'u l t imatum alla com
missione neu t ra le di controllo 
che scadeva questa notte . Le 
decis-.oni della commissione 
d; controllo e della commis
sione mista mil i tare d; r e 
spingere le provocazioni del 
di t ta tore sud coreano han
no indotto Si Man Ri a venire 
a più mi t i consigi:. Il pres i 
dente della Corea del Sud ha 
però r ibadi to che le manife
stazioni contro i membr i de l 
la commissione neu t ra le con
t inueranno fino a quando 
questi non abbandoneranno la 
Corea de! Sud. 

Oggi, seguendo le diret t ive 
del pres:dente sud corcano, 
alcune migliaia di d imost ran
ti hanno ten ta to d i infrangere 
: cordoni di t ruppe amer ica
ne posti a salvaguardia della 

commissione neut ra le a K a n -
grung. Le t ruppe americane. 
dopo ave r fatto uso degli 
idrant i e delle bombe lacr i 
mogene. hanno aper to :1 fuo
co contro gli assalitori. Un 
terrorista è r imasto ucciso 
e a l t r i quindici ferit i . 

Li» polizia sud coreana, che 
non in terviene mai nei taffe
rugli . ma che si limita ad os 
servarl i a distanza, ha d i 
chiara to che gli amer ican i | MOSCA. 13. — Gli scrit-
hanno spara to rafficnc ai m : - l t o n . o v i e t l C l h a n n o l o ! c g r a . 
t ragliatr ice. I. comanoo a m e - , f a I O k< , o r o c o n d o j ; 1 i a n z o a ! _ 

ìa famiglia di Thomas Mann. 
espr imendo il ioro profondo 
cordoglio por la mor te de i -

manifestanti >ono rimasti fe
riti , alcuni in modo grave. Il 
comando del l '8 ' a rmata an-.e-
ricana, da l canto .-un. fa 
ascendere a 44 i snidali feriti 
negli incidenti di questi ul
timi t re giorni. 

Gli scrittori sovietici 
alla famiglia di Mann 

r icano ha smenti to che :1 
fuoco fosse dire t to sugli a s 
salitori e ha precisato che ! 
feriti sono stati co'.plt. da 
pallottole d: rimbalzo. 

Altri incidenti meno gravi 
si sono avuti a Pugnali, a Wi-
modi. a Inciion. Un pò ri a \ «ve 
•?ud core.-.no ha annuncia lo 
che in que- ' c Ire località. 34 

l ' i l lustre scr i t tore umanis ta 
tede.-co. che dedicò la sua 
a r t e agli ideali della verità, 
de l l 'umani tà , del la g rande 
cu l tura democrat ica tedesca. 
della pace e amicizia fra i 
popoli. 

l 'estrazione del pe t ro l io ne l .mogene e degli idrant i ha 
sud del l 'Argent ina. spa ra to a lcuni colpi d ' a rma 

Il part i to radica le s ta s v o l - ' d a fuoco. Un manifes tante è 
gendo una c a m p a g n a cont ro 
questo accordo in v i r t ù del 
quale il g rande t rus t p e t r o 
lifero amer icano acquis ta 
pieno diri t to d i s f ru t t amen to 
d e i giacimenti petrol iferi 
scoperti in u n te r r i to r io di 
49.800 chi lometr i q u a d r a t i 
si tuato nei d in to rn i di San ta 
Cruz. Come è noto la «Stan
dard Oil of Cal i fornia » g o 
drà inoltre del d i r i t to di 
ext ra ter r i tor ia l i tà e po t rà c o 
s t ru i re aeroport i , pont i , por t i , 
s t rade, ferrovie, ecc. e b a t 
terà bandiera Dropria. 

Nella sua r isoluzione il 
congresso dell '* Unione c iv i 
ca radicale » r i leva che l 'ac
cordo a rgen t ino -amer i cano 
« implica l ' instal lazione s u l 
suolo nazionale di basi s t a 
tunitensi. e lede la sov ran i 
tà nazionale ed è cont ra r io 
agli interessi economici a r 
gentini ». 

Il tema del la « l iber tà » e 
della indipendenza r i cor re 
sempre piu f r equen t emen te 
nelle manifestazioni d i p iaz
za che si succedono in ques t i 
giorni in Argen t ina . Alcune 
centinaia di mani fes tan t i , d o 
po avere pa r t ec ipa to a un 
comizi'» m Cui si celebrava ii 
149. anniversar io del la c a c - - , . . . . _ 
n a t a decli inglesi da B u e n o s ; a s t r a z i o n i ClPI L o t t o 
Aire?, ha percorso le a r t e r i e i i J - ..„nt_.in *«=;= 
principali del la capi ta le a l ' l i v i I » i l f f O s t o I 9 T » 
erido di » l iber tà » e « a b 
basso gli y a n k e e », a lcune 
«quadre di te r ror is t i al s e r v i 
zio dei gruppi reaz ionar i a r 
gentini, h a n n o t en t a to di 
sciogliere il cor teo facendo 
uso di mazze di fe r ro e b a 
stoni. ma non ci sono riuscit i , 
oer cui è in t e rvenu ta la p o 
lizia peroni i ta che dopo a v e 
re fatto n-o di bombe lacri-

s ta to colpito e feri to g r ave 
mente . Sono stat i operat i 
una t r en t ina di ar res t i . 

Men t r e si va sv i luppando 
in Argent ina il movimento 
popolare pe r l ' indipendenza 
economica e polit ica e per 
le r i forme sociali, i gruppi 
clericali , industr ial i e la t i 
fondisti più reaz ionar i ins i 
s tono nel fomentare la lotta 
religiosa ne l l ' in tento di m a 
schera re la operazione filo
amer icana in corso. 

La direzione del l ' insegna
men to ha infatt i emesso un 
comunica to nel qua le d e n u n 
cia « l 'organizzazione s inc ro 
nizzata di u n a sistematica 
campagna di manifest ini m i 
r an t e a t u r b a r e il no rma le 
corso del le a t t iv i tà d ' inse
gnamen to ». I manifest ini 
cui il comunica to si r i fe r i 
sce invi tano gli all ievi ca t 
tolici delle scuole secondar ie 
a sc ioperare il g iorno del la 
Assunzione, come p u r e il 17 
agosto, ann iversa r io d e l l a 
mor t e del genera le San M a r 
tin. eroe del l ' indipendenza 
a rgen t ina . Ques te da te — co
m e si r icorderà — sono s ta te 
e l imina te dal ca lendar io uf
ficiale come giorni festivi. 

i vincitore della fi Ai 600 del concorso 

Vinicola Broni 
fra i consumatori dei suoi vini 

LIETO COUMCMVI OS ^QUCSZRniOJSJJlltZlTC~L FIAT 630 V3 V 

COLOSSO P H E G O T ^ I ^ . " A ^ T ^ V i O . M L T M PER RITIRO INJ.RIZZO 

rC:5IO%£ VILLA V L M V I S LA.5UAr;iÒ F I L I N I GIANI ENRICO ^ 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

30 
24 
69 
30 
51 
61 
98 
78 
81 
71 

70 43 SS 
3* Zì 16 
75 54 33 
19 72 4» 
73 58 82 
4 $ D-J ;>n 
50 13 87 

5 20 62 
23 40 1 
12 8 82 
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BERRETE BENE 
e potrete vincere una FIAT 600 
Il giorno 20 agosto sarà effettualo il secondo sorteggio. 

I numeri estratti saranno comunicati a mezzo radio e stam
pa il giorno 21 . 

IMPORTANTE. — O.tre «1 nu^vero v r.cerve verra->ro es'ra'Ji oa.-i .—t*e i r.jrrtr, éi nttrv» -
Tom • 5 i d.icfcerri ccn i r^wn atstv.t ogr.i frese devo.~o essere fini pen.er.rs e,.a 
V.n.t&l* Broni er.rro il ferm.r.e Ijturrvo di 33 goriii dil!» da'a e. esTaziore. 
G-a'ora il rwrnero vrrtter.te non perven'sie enrre» il terrrjne stabil.ro, sari r,Ter_to v'.rtsr.'e 
• I 1* rx"--ero di riserva, eppcre. in r-̂ r>c*nia del I*. il 2' r.jrrsero di riserva e cosi va. 
Ai qvatfr* poliesteri dei druherri dì riserva, sarà <om\mq»« assegnato «n premi* 
* cantelatÌMit. 
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